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- I L S l G. 

CAVALIER CASSIANoi 

DAL p o z z o !; 

Abbate di S. Angelo . 

PPEN A conobbi la per- 
fona di V.S. Ili:"* sneb- 
bi pratica nella fua nobili(^ 
ftma Cafa , che fui talmen- 
te legato dalle gentili ma-, 
niere, & amorofe (ìie cor- 
tcfie, e del Signor Cari' Antonio lùo fratel- 
lo , che ad ingratitudine grande io riputa- 
ua , fé in qusdunque maniera hauéffi jpotuto 
moftrargliene qualche effetto, hauelfi trala- 
fciato di farlo -, e la natura , che non fu fcar- 
fa m dare fpatiofo campo al mio defiderio ì 
t (hta anco jpropitia in darmi occafionddl 
modrarleinparteil concepùto defio; pòi^ 
che viuendo con taFanfia me ne ha rappre- 
fentata vna delia prefente operetta , la qua- 
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Ie,benche minima coia rìfpetto ai mio molt* 
obligo^nondimeopp^r^erVna delle pi& 
curio(è> e più recondite parti della Mate- 
matica tfacoltàtanto dalla fiiaperjfpna ho- 
fiorata , che oltre airèfTer'ella indefefTo pro- 
tettore de* Virtuofi , e beli' ingegni d'ogni 
genere» può in ipecte chiamarfi fedel au- 
tore de'Kèeuaci di quella ; ho prefo ardirci 
mandar' al comun'vfOffotto il féiiciflimo 
AufptciodeiriU."'' filo nome , Calamita in 
vero delle fpeculatiue menti > ò pur Pozzo 
per non dire ( quanto h lecito ) centro d^j 
gl'ingegni; acciò che mi &rua, come per 
iesiderodaquì auandà maggiormente po- 
termi auuicinarVfùoi commandi . Lapre^ 
go dunque a gradir l'affetto in quello pic- 
ciolo volume; e lo riceua co'l medefimo a- 
nkliQt col^quaie io con quella co£i prelen- 
to, e dedico tutto me a V. S. 111.°"" alla qua- 
le pregando dal Cielo ogni vera felicità , fo 
Itumilfffima riuerenza^ . Di R.oma li 8. di 
Ottobre 1^41. 

DtV.S.Ill-&Rr 

«•-^ - SaluatorGrifio# 
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UAtttore il chi leggo • 

TI>M O coiraeaeuoie'beiiigoo Lettore, prinuLc ». 
: €kcytD^i/mo^àiicotÌe4i qu^z -operetta , ih* 
é>na^mhtcacttÈt^Ke4i4wcoiX9 cbe mi hanno 
moft» à comporia^oittek |>crfutfioiii de gli arnica 
e delIafoftanEa della -aMteria che i» effi trattaraCi 
$ . £ffendo viictte ^Anno i ^3 8. aUe ftampe none 
Peopofiziooi, o Qaeiici Algebrici, «kKlin luce dal Sig. Beoedct^ 
co Ma^ctf Medico in AacoiM» che in vn foglio con tal titolo:' 
AnaidMellit eòe pr<^m9 Matbematicée, &c. compeodiofa^' 
neAtèMronodalPilte&iinuiatcrin diuerfe principali Città di- 
talia i eiuon <ti effa > dooe ^Joraandauaiì oltre alla foluzione de 
Qtiefitt > che fé le deflfe auuifo» feda airriprima di lui fulTe ftato 
imegnato il modo di efttarr« le radici, di numeri compofti con 
^aitàAlgebratiche, eièpza'. E trovandomi io allora in Kù-. 
ma , f erranicizia > che Tempre con il fopradettò Autor ho pro- 
feflato» ftiideiprimi squali il lòglio capitale ; mi peroenae^ 
aUe manidi martedi» & ilTi^entefabbato gfìDuiaila foluzione 
di ¥B« buona parte de fnoi Quefiti : ma quello a che più io' atte* 
£1 in fi breuetempo , lii il ceccarxfi dirle liberaHieoce il mio pa* 
rete , 4amo della còia <ja eflfo ftimanipe4rRii.oiMb ^{ttatftó d'ai- 
triparcicplad > che eivdicaijieceflarij , mentre confetterà a par* 
te mi pregaua con ittanza à ciò farecon (cfaicttezsa ;r e finceridU 
Non volfi defraudài4o di ^ ardeaite^tteionff,prec«idendonc^ 
acquifiodi maggior benevolenza a j^relTo di lui» compiacendo 
al fuo defiderio > perlo che di due cofe eflenziali parmi , che io 
rauuertifli,priffla > che giudicauo haue<le«gfi errato neUa moki^ 
plicazione nei comporrei! fecondo (^uro, hanendo poto 
vna per vn'alcra dignità « poi gli accennai, cbe talifue iouen- 
zìoai non erano da me ftimate fiuoue potendo far elfo conget- 
tura daUa breuità del tempo ^ che 4iaueuo in rifolaere i fuoi^oe^' 
£ti pofto , s'era vero ^uan^ da mefe g^i fcriuea , e che altri pia 
veruti di melo queAa icieMta , fènza difficukà rhauerébbono 
anche rifolori; che fé fuflTe fiata cofanuoua>non cosi £Kit 
mente ne farebbono venuti alla conclufione ; e che fé ben«^ 
non cuid gli Aacorid'AJ^bra ne pooeuano regole vràieriali^ 

uon- 
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nondinficnpda quello» chcne diceuano, écficEfcorfi lorcfi 
fcorgcua cflerfi eglino prima di altri accorti di iquel, che eflb 
giudicaua nuouo > onde porla hora per tale ^ lo fiinsauocofa^ 
Ivperflua , quaodo però n'ori fuffe fiata generale. ^' 

. . Sopramodo difpiacqiiero al Sfg JMaghetti quefii miei finceri 
auuerriment i, che però nella rifpofta amaramirnte meco fé ne- 
dolfe. Ne fini qui il fuo rammarico contro di me, perche ef? 
fendo fìatojiotatod errore il medefimo fiio fecondò Quefiro* 
anco dai Sig.Gio.Camillo Gloriofi ) nfpondcndógli il Sig.Mag/ 
coQvna Apologia fcriue 3 cheUGloriofihabbiaciò facto forfi. 
Mf compiacer lamico di R orna (cosi nominandomi ) comcL» 
lequefti fuffeperfona disi ba/fo giudìzio^ che per compiacer 
ad vn amico, volefle egli metter àrikhio la riputa? ;Eione{ua^> 
oalo che non fufft fiata vecoi la taccia data a manifefio errore : 
E quefto ancor farebbe poco, Xc non vi fuffero tuttauia altri la- 
menti contro dime » come cheioiiacaufa, che gli amici dif«* 
prezzino i ò par non diano quel! applaufo alle fue cofe com*ei 
pretendeua • Finalmente patena agli intendenti di queft'-arte, 
ahe il giàdetto Autore hauerebbé dpuuto defiftere da tale opi- 
aione , fattagli conoicere erronea j e fallace , ikhe fenza mol-i 
to palefarfipotetia beniflimofare, ma perche vnufquifyue abun-* 
datin/enfufu0 , l'Anno 1^3 9* diede alle ftampe la foluzionede 
£;»pr^d€$itifuoÌ9. Quefitji conditolo di ^^2/r> è Refokaione de^ 
Stuffttlò'^. perfuadendoficon e0amojftraral mondo ,che chi 
Uhauf a auuertico era (iato poco accorto in dar tali auuertimenti 
^.infi^me pui)licar(iinuentorjedi cofe nuoue^ • 
4,^\ Ondepcr mofltar che il mio (incero auutfo era fondato nella 
dot«ina di altii Autori^^non nelfolo mio parere j penfai, che^. 
Quando haueflfipoftoinfieme 1 autorità de gli altri doueffero fer- 
Hirmj per fcufa appieifo del fuddetto> poiché hauerebbé fcor- 
coda quelle , che quanto loglihaueuo detto non era del tutto 
i«nzd proposto , e queftafulaprima caufa di comporre quefta 
operetta . A q uefto effetto mi poft a legger TAnalifi con atte»- 
ùonenon ordinaria, efpogliatod ogni minima j^oaffione, cer« 
cando fempre raggioni di fcufarloper quanto fuffe (lato. poiC^ 
bile , che però Tandaipiù volte difcorrendo per non errare, du- 
bitando fempre dime medefìmo; maeifaminando b7Trtltutt03 
€ conferendo con gii Autori an tic hi ^ e moderni^ trouainoiu» 

ef- 
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cflcrmi ingannato attrimentl» anziché il primo mio auuertimen* 
te era minimo 5 rifpetto a gli alcti $ che poceuano dar in que- 
il'Anaiifi. Si che doue prima pretendeuo io ciò far folamentc 
pervndifcoIpoapprefToil Sig Mag. efodlsfazionedegli ainicr 
particolari convnbreue difcorfo, giudicai doucifi far per ne- 
ceffità > anzi elTer obligato come della profcflione a giouar al^ 
trui ) e qiiefto fu il fecondo (limolo a comporta • Non cau/a rt* 
frchemìoniSiOutiaiìmfia ( feruendomi di quel che altrui diffe ia 
fimil occafione )Jednequisaui\frufiralaboret qu^rendo veritatem 
in rebus falsis 9 auS decipiatur grauiter > non sint ia&ura : tantum^ 
manifijiiores 9 et p^ictdofos re€emfebo errores ^quos vel trans ftrcndtr 
nqnditig<n(crexaminauiii^vif;^^pbj^ in/ci 

imenimdoJeceptuse^. .• -,» v; .ni.:, / ;; • • ' 

*i Cioisìttiutfi rope»tki 7«^aàìt((ihd prtiria de' x]tialf tratto d ti 
inod? dcmòMplicaq? teÀMo dalSigfjiVkg.miM^^ fazionak con 
numero irrazionale (iano Coifici^ò aiToIati &^c.N^ fecondò dcf 
modo di partire vna quantità Coflica per vn altra quantità. Nel 
terzo del modo di cauar il lato>o radice da femplici numeri Cof« 
fki. tW quarto difcorro del modo tenuto dal fopradPttdlh est-;" 
ùar la radice da i moltinomij Algebrici. Nel quinto de)la fuare-- 
gola in fommar le radici de moltinomij AIgcbricf.>féF*fi?flÌpycUa 
umile regolalo foittrare tali radaci di moltinomii iVna dairaltra « 
E finalm^ frel fettirtafralR^^yaìà^ptatìHà^ fJWfife tólTAutorc 
fopradetto in foluere li fuoi propofti Quedti » e fi efaminaranno 
con alrri moltinomij fimili » & anco la regola tenura in cauar il 
lato Cubo da vn binomio:in tutti li quali efami fi andata moftra^ 
do qiiafi à dito quali fiano le buone ^ o dubbiofe regole nel« 
i'Analifiie fue nuoue inuenzioni:onde mi fono ingegnato ài ad- 
darti tutte ropinioni> che ne gli altri Autori ho trouate>non po« 
nédouidel mio^fe non poca coia,cioè rvnirleinfieme. Io tanto 
benigno letcorejeggi^c rileggi TAnalifi^e quelio^che k le rifpon« 
de : e poi giudica a tuo gufto> e fé T opera non è fecondo Tafpet* 
tatiua>appagati per bora del buon affetto, e fé fi è indugiato tato 
a mandarla in luce(il che credeuo doueffe fordr nel fin deli anno 
1 6^9) non te ne merauigliare^poiche infiniti (ono gli accidenti > 
che occorrono giornalmente a gli huominufenza poterli preue^ 
dere. Viulfano. 
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Io RafieHo Magioni t)otf«it]aGifMflleò , é CMtA^ntnàa rt* 
aeduta la proctite Aotanalifi, «oiiTlià crenato cofacontrariaft- 
te alle Diuìoele^, cboonicollbinHi; ina si bene mole* TtfleaUiftu» 
dioCi di quenemarerie «peni 4egiHi4t&re Aampata. lidi laAgofto 
1Ò4K Raf&eUo Malora* 
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~ IN^B auuertìnmttJf(rtntro(Ìt^tàjte^!ro^er<t-> • 

Bfiunepriiiio i Dtlmodo dì móUipBear numero ir- 
razicnak i ^f r «««arre Vo» dignità Algebrica te- 

. iotaàtltì nm 9prui{ guelfa, che^ ha wji^mto al- ^ 

:-iraf»j0. ;•.•,>•„. V.. .■.,'■•', ,;..'• ., . .L .. . .7.. 

Autori che dicono la radice di qualche quantità dt H. e/erN. i x 

AutoriMuaHdftono^bedonend^ttmltipHcarN^vt^^^^ 
^ Quadrar JN,e far ^e dopfomoìttpiicartìvia R- A Car. i^Jno a io 

ty-adiee da i binami/ .' " ,■ . j . . . ^5 

It^oAf diit>ihp(aàia della qual^metrjì ftnte iJSt^.Ma^.pereauar 

'^%^' da io- binomi) ^x. .... ... _ '9 

mfiìa di moìttpKcar qtiwtiià J/^eyjjc^e^rMtcna/t fer trra^ 

tionaìi. ' 1 "• ^* 

Muuerthnento deìrjhtft»^*^ Lettore^, • . ,. ^, , >. . *3^ 
J^a<Jif fitondoj Del modo dt partire vna quantità jUgtbrica fier 

ivri altra Jìmile quantità. ' * . ," ^ s ^.- r -^^ 

Tré Bfempg, 4f partirò. vtf4 quanMà Cojfiea per vri altra Jimil 

- quantità, tan la fua regola generak^', . ^ . >. r - *^ 

Efariie 1 ert&i Del modo di mitrar le Raditi d^ l fimpUct nume- 

rfCèjmviedet quadrare^lf m^dejtme Jiadm, . .„ ,^ > > . *9 
Jjkm^mjir^e vntnodo di moltiplieare , cfje pptnon,foJ^er^if^ 

'<fieendo altrimenti. . ' '..^ v. >u -^ - „ *> 

'/Siieri, h quali dicono, chela ^. dt (xierhtgrazta) xo^ ffa^. 

JlMfla di pigliar il lat9 dai /olinomi/ Comct. 4! 

Efame'àumò.^ Ntl qualfi tratta del modo , ^ regole vniuerfilt 

^te 4AtSi^.M^i in e4uarela l^daj molttnom) Atgebrtet. 43 
Tre^ pr^ifttl;cbe.pow il fudde$t.afertonofcer Quando vn miti- 

"nomohaUio^ \,. . ^^ 

"Mnomio che fecondo f Ana.H/Hvtf^ebhtkauerJato, t mikfha: 44 
Trinomio., tbtfeeondo il/itddtmnòn doufrèbbe bauer iato, e , 

'^Jitrouafbe l'ba^'. 45 

r^ó' ^ ' à <^' 
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tavola; 

Antortbt è frtcetti dati n4tA$uiUfifufh vtrit mnéimeif ptr 

non far^mtji conto dtl-*>t'-»«Jkmd^mtàtfitfioin di fot9 
tuUon^. 46 

Si mofir» tbt ìaJèàiHiaie tmmtrinonha fhff» c«/m^Ammjri^; 47 
Diffinwoni nteeSarit ptr «auar U^da trinfinùj Comi . 4! 

Conditioni ebt destt hatur ii trinomio ptr efitr qsmrat* » ^ 

DimoBroKionidtitr» dati freettti. 59 

limola gtntralt ptr tatù» lardai trinomj A^brici . {» 

^uadrinomf tfelufi dal pottrt bautr tatofteondo l'AuaiiJt o 

eiafcb«dun»ntbadm^. ■ %% 

^iaquinomio , ebt baptr lato dnt altri ^nin^mnomif . 57 

Ai^ro quinquiftomio ebt baper lato due quadrinotny; . j ( 

L'Autor dtlfAnalifi^^Ma ptr inutntore di tofi nuout . ^^ 

Sefimomij ebe bamto ptr lato quinjninonf^ , qnadrimmij , t tri-^ 

nomy. io' 

Trinomio, ebt tubbatofa vnnoninomìo , t doutrebbt Jarvnfti' 

tinamio feeonda VAnaliB. 4i 

^gadrino»tio,ebt tubato Jk wt fjnomio » & vn quinquinomia i 
tubatofavnitnomio. '6% 

Si pont per eofanuouantlt Anali/!, ébela^Cdi^ix^Jta'fyy 64^ 

.f^utdroguadratim Pi 

Si di/eon^tdt i Moltinomp l Quadrati cubi, 6^ 

Xjjùbieubi, <J8 

Obbiezziont dlf.Autor dell opera* e Jkari^fìa. Ó9 e "jo 

Steuini pone vn quadrinomio per pigliarne il lato » ejtrìue^nol' 

to cautelato, , .71 

Condizione del Glorio^» quando ditt tbei moUinomy pari non 

pojìono bauer lato . . 71> 

Si moSìrano gli Autori' tbt trina deW Anatri babbuino tonofiiu» 
to la ntttftà cb'tra in AJ^bra dtt modo di faptr f^lfor il A». 
todamoitinomg A^ebriei. 7i/»».J* 77 

(MittxiontaltAutort^efuarifioRa,. ^ 77 

Tacaadatadal Nonio alTartì^ltiL^. .'7». 

Bfi^t quinto, circa al modo , e regola tenuta dal S^, M^l§» *>U.» 

ftmmare le Radici d^ Moltinom§A^tbriei . . . *o . 

SiproualaregoladifommarcklBombelliyeonlinunùriCoJ^,. 81 ^ 
AUri Autori, iqualt pongono ilmodo di fimmar le^dt binoatg. . ix, 
M/cìnpH non buoni poli) nill'Aniflifi, dijòrnmar dttttJjtdt bi* 
nomij. ' . ; 96 

Sidi/corrtdtlle^tubid^binomffCoJtei. H 

ii^olavniuer/ahfier/ommarqualjr/SonoAu quantità Alstbrt ^ . 
tbtraaionaUtàirragionaliCoJiebt, • 9l. 
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TAVOLA. 

Bfimfflh^DOmodQ dato mlTAnalifidilfonrar hlj/idii maJH^ 

nomij. i^t 

Si mqfra con vn cfimpiù > cbi taifiUr» non JU buono . lo^ 

KtjgpìavniuirfaU pipjbttrar q$ia^€jglia quantità da vriahriu^ 

Quantità. 104: 

JBfimifittinw^é'vItimOf dono fi trutta dilkRefiluaone de Slgjjh 

Jitififfrouano con attriSlgt^iJùni/ia palli diirAnaìiS. lof 
SifrpuaUfoluzionidHPrìmoftfiijitoconvnoJim loS 

SifrouaUfilutionidilTifzo^i^^convnfettinomioJimili. xi» 
Sidifiorrt dttla foluàonc del quatto Quefito. ' xix 

Si mojlra^ ibcoperandojt Jèconaot Autor de ffAnaliJit viinaton^ 

tradirafiu^difimo. 114 

SiparladiJnonoJ^J^. 1x5 

Si muta vna proporzioni diltAnalifi. 1x7 

Si troua cbi il valor di iN.fia x^fnondó tÀnaRfi^ è non è viro. 1 1 7 
Slìfifif^ ibi /Sprona arijhfuirlo faondo la ngfila dill'Analig. 1 17 
Si parla dil modo di pi^tìar U lato cubo da vn binomio Jkcondo^ 

rAnalifi. ri9 

AlP Autor riifii vano il arcar la radtcc cuba da binami] per la 

fudditta ri^oUL» • 119 

Si propongono 5. binomij nc'quali S prona la fudditta regola, i la 
L Autor poni vn modo m pigliar la'^Cdavn binomio p nonpird^ 

per facili a priUicarfi.^ X%% 

Regola per cauar la radice tuba da vn binomio. 1x4 

Dimofìrazioni Geometrica , percbe dal binomio cubo non^pojfa 

cauar la l^C generalmenhlf. * 117 

Obbiezziom ali Autori > i fuarijpofia^. 1x8 

L Autor dilt AnaUJl cof^ertha t opinione confutata nel primo 

efamt^. i|0 

Si difcotredel modo tenuto nelTAna^ln cauar la radice da vn 

trinomio. ' ^ iji 

Si propongono diuerjl trinonuj^ e fi efaminanOf fefiapoJpkiU di 

pigliarne il lato per la regola fudietta^ . . ijx 

Sì efamina lafoluzione delf ottano ^efito. ij» 

L* Autor dellAnalifi biafimavna regola^ della quale ancor cjfb poi 

fi feruta. l|4 

Precetti de Ifudditto Autori fir iauar la radia daquaekinomjf. i$t 
Regolageoeralipef cauar laratUadaqualJmogliamoltinomio. X3t 
Si prona in diuerfi moltsnomn. da Car. i i9*fi^^ d X421 

Si domanda la caufa penbt sa radice di vn trinomio fia quadri^ 

nomio, 141 

Scu/à dell Atitor delT opera , con il lettone . lAt 
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f^.ti l ftytìnò. Iqjgi. varrò • - 
r 47 nella poftilla manca: o^cBèfaefferpofiibite/ ^ ^^ 
■' 50 jfcn. 15 fi.qttefta,leggi,Bqiseaa. 

éa lint 10 iCC. L iCCC. 

é4 l^'n. 19 IcuaVia.-né 
' é7 lìn. Il ordino. 1. ordine; 

74 liD* 8 le- 1. e > 

« 7S neUapriaiapoftillaj ha radice. 1. ba due radici. ^ 

Si lin.^o il ìeg. i*efempio del 
; 88 lin. %6 1474509. t »4T4té<^eié4V)CC |. S«4000C 

' 93 lìo. % é non vero, i; e none Vero 

^6 lin. peflQlciaia^9m48Ca 1 9tQ548CC 
98 lin. penuUiina. ì^kG^hQ* L »G*aoCX 

,99 hn. 1$ a4C I. 48C. 
^to^ lin. 17 reftaC8. 1. fetta gC ' 

to8 lin.it féttioionio 1. ftttinòolro. * • 

III lin. II 96C. 1. 90QC 
' III lin. H HnarN* L HhaVC; - 

ira lin. I à 1) è 
, 116 lin. penultima. (i8-*a4N) l-'(a8C->i4N) 

119 Mo- 3 8t8o90. 1. 9t8o9a • . . 

! 139 n^Ua poAilla. Trinomior*!^ QBaddnoi&fo. 
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AVVERTIMENTI 
jaec^flarìj per introduzione 




^ I auueita,chetrouandofiinoJti degli Autori», 
iqualificicaraonoio quella operetta Cam- 
pati più volte in 'diuem tenipi , e luoghi, per 
leuar ogni dubbio^ cbead alcuno poiefleoc« 
correre^quandoapportandofiìl luogo,e cer- 
cando in éflb non troualTe ciò> che u cita , e 
per confeguenfza faceflie finiftro giudizio: -dicendo forte, che 
damefiano (lati citati i luoghi per accrefcer autorità» non 
perche fia il vero :;perciò ho voluto notar qui apprelTo 1 no- 
mi di quei 3 de' quali mi fono feruito > con i luoghi doue fono 
:fiampati> egli anni» iecondoTantichità loro. 

TraXuca dal Borgo San Sepolcro. Venetia 14^. 

Hierqnjmi Cardani Arithmetica. Mediolani 1539* 

Jkffichiaelis Siiphelij Arithmetica . iMorimbeirgae 1 544. 

. Urancefco jGaligai. Piatica^di Arithmetica>in Fiorenza 1 5 ; a. 

Kicolò TartagliaPartc fefta Algebra. Venetia i^X 5 ^. . 

IoannìsButeonisLogiftica. Lugduni ì$59. 

lacobus Peletarius de t>cculta parte ttumerOrutùl Vàiéis 

IS<5p. ■ Jt^^ 

^cdro Kuaflcz A^ebfa* en AnuetìI 1567^ Spàgnuola. 

"" ^ A Gu. 
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Gulielmàs Go^Unus de occultapattc ottinei!oiiim.Pacì/^& 

Rafael Bombelli Algebra. Bologqaijy^. 
lofeppoVnicorna Aritmetica. Vcnetiaispg. 
Euclidea aim Commentairijs Claui; .. Romae 1603. 
Chri({ophorus Dibuadiusin Arichmetica^irrationaliuin Eiif 

clidisArnchemij 1605. •, 

ChriftOj)hori Clauij Algebra . Komar t6os, 
Pietro Antonio Cataldi Algebra Proporzionale . BoÌogna_r 

i6io. 
LudolphiàCeulen fundaménta Arìthiqstica, &c. Lugduoli 

Batauorooi 1615. 
IoannesLantz in InftituttomiaiAfitiimeticarun;kIibro>&c» 

Monachi/ 161 5. 
Pietro Antonio Cacaldi delle quantità irrazionali. Bologna: 

i5ao. 
Ckudius Gafpav Bacbecus<in Diophanco . Lutetix Parifìo» 

rum 1621. 
Simon Steuin Aritfioietrque. aLeidei62-5. Franzefe. 
Albert Girardi* Algebre, a- A mf^erdaro id-zp. Franzefe. 
Ioannìs Camilli Glbrion Decas fecunda. Neapoli l6i%.. . 
Fìnrdenr Decas tenia-. N^ap.i^j?» 

X. Secondariamente auutrtafijcheférurendofi li fuddettl Au- 
tori di dtuerfe dignità Algebriche^ e di dìùerfo ordinerò prò- 
greflb IneHe, chi vfando vna , e cBi vn'àltra forte dicaratterT 
cofsìci, e circa l'ordhiei chi fegue Diofanroje -chi altrì,e per- 
che la vatietà di detti caratteri non (T troua cosi facil'menteL^ 
Belle ftampe, & anco per ieliar fa confufìone con la* varietà 
loro, e de' nomi » mamme a'^principianti , noi haBBiàmo fe- 
guito Diofantoy e ne* caratteri , e neirordìne , iiper effcre 
eglino noti, e facili nello Aamparfì, come per baiitr vna cèt^ 
ta fimifitudine con iì nome ch'efprimono, però quando s'ap- 
portaranno i Tuoghi de' fudderti Autori; fi notaraiinp sì bene 
tutte fé parole ad vnguem, ma le dignità, e l'ordine fi^muta- 
rannojponédo noi in luogo di quel carattere,che fignifica hz^ 
uerfi da cauar là radice ^ qualcJit anvoiet^ qùtfto^^i : càia** 
•' mviz 
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àldolocàrtttere lìadtcalejè radice. In hiogo deìla dighiràxff 
moki nominata Cofa,Tanto>ò Prima dignità»&c. habbiamo 
pofto quefto N. In cambio della PotenzafQuadcato, Cenfo, 
ofec6dadignità,adop.eriamoil C^^Cosi perii Solido,ò Cu- 
bo ci fèruiamo del C; ecol medeumo ordine ne gli altri > I^. 
Celando à pitte però ti fiirfolidi > ò relati primi , fecondi, &xu 
com* altri chiamano . 

3 Oltre à quefto feniendoiì indifferentemente gii AatoH 
fopranotati, chi del carattere ^ , folo , e chi dei^ , e Q^, in- 
fieme,cosij^ CU in voler efprimere» che fi debba pigliar la 
radice quadra del numero , che li fegue appreflb , ancor noi 
fecondo roccafione venutaci > quando ci fiamo feruiti della 
9t fola ^ £ quando delia ^ , e del Qj infieme : per efeSipio » 
quando lìtrouafle 91 20, ò ^ Qj>o> tanto<l'vno>comei'al» 
tro fignifica, che dal ao fi debba-cauar la radice quadra^fiche 
quando non fi.trouaaltro carattere appreffo alla 92, dinota» 
che fi debba pigliar la radice , ò lato quadrato folaroente , e 
'quando fi troua così i^C ; la radice cuba fignifica ; quando 
cosi:^Qj[^ ja radice quadra quadrata» &c. chiamandoli 
caratteri radicali > perche dimoftranola fpecie diradfce« che 
ifi deue cauar dalla quantica , alia quale fono antepone. 

4 Di più notifi, che il caratcereradicale pofto auanti à quat- 
jGuoglia numero con dignità intendiamo. (com' anco voglio- 
no tutti gli altri Autori) che dinoti douerfi pigliar la radice 
tanto d^ numero» t^nto dalla dignità, che li fegue, di 
<}uella fpecie però, che di«o%aiI-caraccere radicale poÀo- 
gli innanzi: exempli grazia ]^ 12 N, ò^ Q^i2 N,intendo- 
no tutti, ed io con elfi, che vogli dire douerfi pigliar il lato da 
xs N ; ecosi ^,1o Q^è ^ C^ao Q, che fi debba pigliargli 
lato,ò radice da 20 Q^fimilmente:^ C.9 C,& 91 C. 8 QC^ 
dinota douerfi pigliar* il lato cubo da 9 C, e da ,S QCi^yCosì 
^ QC^6 QS^ che fi debba pigliar' il Iato quadro quadrato 
dà 6 QC, &c. 

5 Vltimamente auoertafi, chVfando molti Scrittori dcTud- 
detti le radici legate , onero vniuerfali diuerfamente ,cbi in 
vno , e chi in vn' altro modo notandole.^ noi ci fiamo fem- 
pre feruiti di due fegai>che fanno la parentefi,intenden- 

A a do, 
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ciò , che it carattere radicale él fuòri della parentela n»» 
Cnì&ra dinoti doAcrfi. (ógliar la radice della ^ecieich^^ 
moftra il: carattere radicale ]> di tutte quelle quantità «che 
fi trouano dentro di effa^ Vcrbi^am9t(6.Qjfr» ), one- 
ro ?iQ»(tf Q^+a > dinota donerfi: p^gliat la; radice quadra 
dà'<lQL-*" a, che ftà inclnfo ia pareateil.. Simiitneiite tro- 
nandofi; col carattere di radice cuba,.co$ij^C.(4N— éj^ 
fignificà doQccfi. pigliar la radice cuba da 4. N — 6,. ch*è 
dentro le parcntefij,.e così de gli altri: le quali radici, fono 
da alcuni nominate radici legate , da altrlradiciivniuerfali,. 
♦ e da altri, radici binomij»trjnQmij).&o e quefto. fi fì per 
dimoftrarc >, che di tutte le qu^ticà inclufe tra quelita 
due virgole, fcoiifiderate come vna.fola. quantità.) fideb- 
ba pigliar* il lato. Quando poi la quantità è ynafola^,, 
000. occorrerà: includerli dentroillopradettofegoa.. 



t ^ •■• - . 
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ANTANALISl A' QVESITI 
ftampati nelTAnalifi del Maghetti . 

ESAME PRIMO. 

DML JlfODO DI MOLTrPLTCARE NVMERO 
irrt^fimaltf^ numtro^oit dÌQiitÀ jfl^cbriea. ttntao nell' AnaUjl, 

I R O V O Signor Maghcttiniio ,. n^IIa fìia 
Analifi ( pec dar principio àquefto' primo 
Efàme ) » carte xo. rigjsi 5. così prccifà- 
mence fcritco.. 

^. Aloltiplicèij/i m .^jj. vta-t-Pl.fa ^t J^i 2 TV. 
,»; ^ì nafeevnòJfbio Jc bauettdei^àquadrareil^^nunm'tdi N, 
,y jfi debba anco quadrare làdigmtà% e dire ^ ^4 ^ 
Et fbggiungeiido più oltre il fùo parere , dice : ' 

>, Se ho. da dire ti mio fenfo , credo fi pofjafare l'imo , e l'altro 

ff. modoypercBe ftelìiimo tC neH' akro tnodo fi può cauar la ra- 

», dtee quadra > òeuba ,<Sc^ 

Prima.ella vaole,che iLmoItipricar9tQ.3.via t N.facci 

9tQ. I i.Ni e poifoggiiingc-jche na^e vndubbio^ (e à 

quadrar i. numero diN.{I debba qua(£rareancolaj 

dignità,e dire 9^ Q^.Q.QuaIdubbiaiìibrco eilàicio-' 

glie>con dire iTfliaopinionexcheèjnellVnojeneirai-' 

ero modo poterti fare, perche toma ilmedeflmo. Io 

non inrendocomepoffaneirvnoie nelFaltromodo 

tornar il medefìmo,percbe fèilquadcacodi iN.fà 

4 N..(;come vuple ella la prima volta ) queAe molti- 

fUcate per^'Q. 5 . £uino ^tQ.i r Ni,e fiaràcomenel- 
Analiii. Et iè a quadrare £.N»fa4 Q. (come dice pò-' 
ter ancouftare, perche toiiu il medefimo)quefii 

mol- 
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6 , ANTA N A LISI 

m plt^plicati per 54 Q^. farà 92 Q^ x Qj fiche tinto è 
9i Q^ X N. quanto 92 Qj x Q^jchc è imponibile . 

Dubbitòjche ella voleflè ridurH all'opinione comune^ e 
per non di moftrarquefta mutazione cosi improuilà, 
andafle à poco a poco accommodandofi ve cne però 
s'induceiJe à moCtrariì ambiguorma^ciie poi iè ne fia. 
pen ci co^ perdie mi pare, che aell'Apologia difes^e^ 
quefla colà medcrima a ipada tratta ( fé bene fènza^ 
niuna dimoflrazione ): onde per moibar quanto tai* 
opinione migiunga nuo.ua, verrò àgUeièmpi,epoi 
■alrautorità . 

lo non nego , che , Ce ella hauefìè definito , che in m<A- 
ciplkarfì, verbi grazia,z N.in le medefini©,intédeua, 
che douciTc fare 4 N. (nel calò però d'hauerle da mol 
tiplicare con altro numero irrazionale)cIie ci farebbe 

' ftato da dire cofa niuna,perche, hauendo fpecificata 
Ja fua volontà a* lettori, non fi poceua intender altri- 
nienti,ma il voler,che vna volta in quadrare z N.deb 
iba ^re 4 Q^ vn'altra volta 4 N^non so il perche , ne 
da chi farà mai intefò lènza cfplicazione . Et, fé efTa 
fi preuaic dell'autorità del Bombelli , dicendo alla^* 
figa 1 1. carte zo. dell' A-nahfi. 

„. ItBombttto a niunaUro/ècondo^t tuli» lìb. detta fua Àlgebra 
„ à carte zo6. che à moUipffcare ^ ^via diffiità è come motti' 
tjf pliear numero via difftità, perche la radice wm è altro , che vn 
„ numero in pia f;(aye però la dìuerfità cofiftefolo nel numero fevza 
„ participatiotK deUadignità :epoìJiggiunge,cbe conducè àtrop' 
»> pagrandignitàiehepereuitarqueh'ineonuenienteJi-la/ciftar4a 
n difftttà/dicetcbe à mohiplieare ^l ^^»via z N.fa ^ ^.2Ó.N 

le rifpondo due colè . Primieramente di non credere, 
che il Bombelli haucflè toi'opinione per l'effetto, che 

qucL 
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ESAME P R IMO. 7 

quello dice di non giungere à troppa dignità, perche 
farebbe vn fproponco il dirlo , ftanrc> che , fé quefto 
militaffe in ogni qucfito , occorrendo di quadrare, ò 
cubare qualche dignità con numero, fi potrebbe la- 
fciardi quadrare,© cubare la dignità,pcr non entrare 
in dignità gradi,qual opinione è erronea,perchc ne* 
quefìci bilògna^fi operi iccondo li requifiti neceflàrij 
della dfrmandajfenza riguardo doue fia per condur/i 
con le dignità TAnaliila, altrimenti quello è vn-'opc- 
rafe àt.moni, non perregolagencrale je perconlc* 
guenza il Bombcllinondà buona ragiono. 

Secondariamente ri/pondo ; conc^ iTo, che il Bombello 
dica talcoIa( cam'è vero) perche ella , che fo cicneà 
niun'ahro fecondo lo (cguita inquefto,fependo,che 
poiqueHononfifèrue,nèv(à tal modo di quadrare, 
numero con dignità; quando viene alla fcrKizionede* 
quefìti, come credo,ch'etla (àpf ia,&rapprcffò fi dirà ? 
Seio fuffi fègitace del Bom belli, l'hauerei ftudrato^ 
nrtto,perpotermi bene cóièrma re nella futa opinio- ' 
ne, non in vna , ma in molte co(è, &: quando l'haueC. 
fi trouato am biguo, riiauerei lafciaco. 

Et accioche veda le fia vero, che il Bom belli non oflèr- o&SS'^te*'! 
na quefta regola tanto da V.S. commendata, piglia- « ha &* 
mo l Algebra del detto Autore, e leggiamo verfo il fi- *""* * 
ne della carta 1 1 8. doue iniègna il modo di molti- 
plicare , le cui parole (òno queftc-»: 
„ MoHipUcbi/!v^^^N,'-6.)vU'^ft;UuUta^^Jigata col 
n quadrare tutte eb$e te partite^ hauerÀ^N'~'6ii 9 ^Hoi^Lm 
„ molfiplùbi/ij^N—6.via9Si:JàrÀ36C,— $4.^€diqfi^9 
9, fitte piglia lav/L ^legata (come era prima) e Sri |t ^ 
9> i^^C'^'i^ ^tquelÌQ è iì prodotto » -' 

Dal 
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8 À N T A N A t I S t 

Dalchc fìvcxkliaucrc quadrato prima j Nic fatto 9 C^y 
non ^Njcomenicroue dice, & «Ila pretende :6c que- 
fio eicmpio tdel Bombcllo non è ifolp, pere Iic n e i tre 
escpijchc feguitano dopo il {ìiddetto>opera nell iftc£. 
io inodo,quadrando:amhedue legarti , 6cc.'i8c notiifi, 
che la regola del Bóbelli in quefto luogo e generale, 
e buona,nc.deue «(Ter altrimenti i & da quelle parole: 
„ Zeu^la^t^ Ugata,<ol quadrare tutte due ùpof ti f&u 

ttda-quéiraltiC-»: 

„ Diquefto fé ne piglia la ^^ijegata (come eraprimd) é^v.' 

Si icorge tal regola effere vniuerlàliilìma^e contraria 
alla medefìma lua opinione,come Mentirà meglio ap 
prcflb : mache dico io effere tal regola del Bombel- 
lo vniuerrale,& che occorre cercarla nel detto Anto- 
re, iè è la medefima,che ella pone à carte 8 1 . dell'A- 
nalifì quiul non oHèruata-t, 

Foriè fi (culle rà,con dire effer differente Thauer à molti- 
plicare 5 N.per 9£Q^4N.— 6 ),che è numero legato, 
Oc hauer da moltiplicare per ef empio 1 N. per ^tQ. 5 . 
che non e legato- 

£ tale icuià ( iè pur la farà ) dico non parermi a propofl- 
to, perche tanto è a liberare ^ Qjji N.— é ) dall* irra- 
zionalità,ò dalia radice legata, moltiplicandola in sé 
inedefima,òleuandoli i^ Q^inanzi,quanto a liberar 
j^ 0^5 moltiplicandole pur in se medefime,ò leuan- 
dogh dinanzi la ^ Q^ fiche quando fi ha da moltipli- 
care 9cQ-X4N—<) per j Ni la regola (fecondo che-» 
ancor effadice à car. 8 1 , & il Bom be Ili ) è di quadrar 
rvno,e l'altro, &:faranno4N—^i& 9 'Qi.&pói mol- 
tiplicar IVno per 1 attro^ de del prodotto pigliarne ta^ ; 
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E S A M E P R I M O. 9 

^eV^così^wndo fi ha da molcìplicare 94 Qj.pcr 
iNi fi deue quadrare (per l'autorità antedetta del 
Bombelli,e di lei) rvno,e l'altro faranno 5. & 4 Q^òc 
ael prodotto , che è z o Q^pigliarne la 1^ Q i che làrà 
9« Q:J o Qi5 4'^^^* ^^^ regola reale, e vera, Sig. mio, 
pofta dal Bombelli , e da lei . Ne le vaglia il dire,che 
fa^Qji io QSia^Qj.o Niperchc è ragióne fri. 
uola , come neirElàme terzo moftrcralfi . 

Elafciatiglicfcmpij delfuddctioBombclli,venghiamo ^S;:«* 
allapratica del medcfimb, & come opera neUa fòlu- ,*ìi5.i;„X*, 
Mone de iQucfiti la mcdcfima resola. Andiamo ''"*'"'• 
per tanto à carte /9o« della fua Algebra, douc rifolue 
il Problema )bOé« quale dice.* 
„ Taetia/idi 30. fuaitnmitmtkàm fOHtimua proporzionerei, 

E vi trouaremo fcritto allariga /. che la feconda dcUc^ 
parti, che cerca, fijL» ( , q > q ) 

Et fègucndopiù oltre, dice alla riga 8. quanto liail qua- 
drato di detta pancjfctiuédo così; ^7 jq^ lq 
n che il quadrato iUlU feconda è-i^<:^ ./» t » n - 

• ^\ tot % m / . 

Palche manifèltamente fi vede,che hauendo moltipli. 
caro ìN. via 92 0^.^7f Qr'r^ ^ & prcfò il duplo del 
prodotto (lalciando noi i quadrad dell altredue par- 
ri j ha fatto j^Q^ ^TJ^SpS^^^fiche B prima 

quadneo f. N,&: fatto -jQ^ come anco fecie à carte 
Al 8,n<Mi^N.comc ella pretende, ìmperochc, fé nel 
«uiicar 7Ìsi.n6 hauelfe (attof f^ma- Nqucfto tacL 

B - tìpli- 
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IO ANT ANALISI 

tiplicaw per kQ^ Ì^i Or r^ »^&:prefo il Tuo duplo, 

farebbe B<Q. ^ 7"»^"'~»Qx^ ^ aoti come ibprau: 

adunc^uc iì Bombe Ilo ancor e/la opera come gli alai 
Ancori cucci j! non oftanre 2 che alerone gabbia decco 
alcrimenci . 

Et per maggior confermazione ( prima di porre mano 
alle aucoricà ) vediamo ouefto medefìmo modo d'oi- 
perare del Bombelli nella fòluzzone dei Quefìco t4x. 
I carcc <5 i 3 , che dice ; 
f^ tlaccia^ di zj^jre parti in<éii$intkkpr»fMfziomx&c» 

perche fìmilmencc i;rouaremQ nel quadrar 7 N. hauer 
facco -; Qo non^N.,& fi fcorgc da quello (per abbre-^ 
uiarla),che dicendo la prima parte delle tre^iacho- 
vuol diuidere ildaco 44. eflfere^^ 
„ 12 - ìN.-9i.Qj 144^- i*N- IQJ 

Segue poi 4 dicendo il quadrato di quelb prima parte» 
efTere-? 

„ x8,8— Ì4.N.-. ■;Q^8«Q:,(ti944.— I J8mN -*• 
„ z88Q^288.C- fOg^. 
Siche fi vede, che,haucndo mokiplicato i z. — 4 N.per 
9« 01? 44*'^ ^ i^N**^ i^^'^'^^i prodotto prefóne il 
4iiplo,efrendone venuto — 9<;C^S z 944. —138 i4.N'. 
-*-i 8 8 Qj:« i8 8 C «-^ f Qg^ neccfrariamcntc feguc,^ 
che, haucndo quadrato-: N,.hafatCQi -'^QiJpotebekiJ. 
maggior dignità , che f* fcorgcrdei^tro il numero lé-- 
gacQ nel prodotto è -' Qgà quali prima j.che! fuflcro; 
moltiphcati erano- QV&>,fè fuflcro flati moMplicàti 
petNjdouetehbono eiEr^Onon-^Qg^ adunque A 
BomÈ>clli pf cfi) da,y»S. p<^rbrQcchicix> , quandoqu^ 
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dra Nifa Qjion Ni& opera cacto il contrario di quan. 
to in altro luogo eflb mcdcfimo infègnò . 
Segui tiamQ più oltre , Ella fcriue alla riga a i. della me- 

deHma carta io.. 

,> Mincontro iìPadreClaMonelfiaeàeìcap»z6,àeUafuaAlgi^ 
„ bra à carte 1 3 7. dwtcbe /ideue quadrare con il numero anco 
n la digfiitJ , e dà l' e/empio^ che douendoji moltiplicare 1 N. via 
»> ^ I&* *' prodotto è^^ ^fe s'bà da mUipUeare 3 N. 
,, ^ia ^ ^6.fal^ 144- ^fp"" »»'»&?«'• chiarezza addtt^ 
n ce ilprohkma 1 2. 1 28, ikleap,^2Mel duodecimo problema^ 
» moUiflicando 91 ^i6a *9 — » ^» viam/t.^ 162^9-- 

^ „ lW/^243— 18 AT-*!^-* 9» ^5*488—9^^^+8 4. 

Et al fuddctto aggiunge ancoV.S.la marauiglia, che, 
volendo far poi il Clauio l'vguagliazione , reputi le 
9«Q^48 Q.pertantcNidicendo ella àcar.xi. riga ii 
„ SequeHo^deueoperar/iptr Ni perche farlo ^Jìpoteua pur 
n moltiplicare così (danémecfa fefimpio)€ non/aria nata que. 
„ .fta confuffon^^^ ♦ 

Vuole ella^che di tal moltiplicazione ne venga 2,45 "*• 
94 Q^ 148 8 — ^94 Qf4 8 N— 1 8 N -n QvìJche gua- 
to fia c6tr^iio dal comun'vifò degli Autori d'Algebra 
tutti , lo farò matiifcfto j e prima con la mede^ima^ 
dottrina deli'Analifi . Per tanto mi dica V. S. che^ 
co{àm*iD legna alla facciata tjr.nga 6, circa al modo 
di cauare la radice da i numeri cpn dig;nità ? ecco le 

fìie parole-». 

i, tauìjl tahk;^ eli t6 ^j! piglia la radice quadra dtlmm. e la 
>, metàdètt'ejponeme delia digmtùiàne bài e farà 4 K^ ch/i(U» 
n vero moUipltcbifi a^ N.^ia^ U.fa .16^ 

Hbra, ftante quefta dottrina veramente buona, lèdi 
nuouo le fi domandarle, fe nella moltiplicazione del 
Olattio fi fuilèro litrouatijjsQ. i^t/ Q^itt luogo di 
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^ QJJ48 Qjuanto (ària la fìia radice ? 

Certo, che rijponderebbe (iccondo la regola già dettai 
cfTcre z jNi percioche la radice di <» 2, j:. e 4 j» & la ra- 
dice del Q^N>iIcheftarebbe beniifìmo^ 

Adunque per le medefimecaufe la9iCì^i 648 Q^fidie- 
ue {limare come tante Nj perche tali fono in cftetto> 
ma ineft)licabili,per non hauer il numero lato razio- 
naie, & però il Clauio dice ottimamente; & al con- 
trario le fulTeto 64» N, non fi potrebbe elplicare fe- 
condo la di lei tfata regola* quanto Zia la loro radice^ 

Et che fiavcrojchela ^«C^^di qualche quantità di nu- 
meri diQ.fi debba ftimarc per tante xV; lo dicono il 
carattio. Cardano,ilNonio,ilPeletario,& altri. Il Cardano al 
cap,5 1 ,hu. ifr.deUafiia Aritmetica fcriuc in talguiià: 
„ Itm mhil impedit ì^. quadrata (m/uum , wc cenfuum cenfust, 
„ quiai3fL.quadfatai^fuimjmtR^nimeroY^Mumi:rì cenfuum 
i, vehaf^t 6 ^ ftint hLjamMU):si^.idefi^ciperétot N,quatt- 
^ tui eH uumerus 9t»6. EtfimUtfr 91. 9. %,funt N^numtn 

Et nota,che non dice 96 <J Q/unt 94.6 N;ma luntN. nu- 
mero 9i éjideft acciperc tot N jquantus eA numenw 
Ri 6^. Adunque non hauendo il 6, radice razionale-»* 
meno fi puòalTegnare quante N, vaglia, cioè quanta 
fia la 9jQdi 6 Qi_quandoperònon fiiàcpiTe per ap- 
cihadto ea^ proffimazione,come fa ilBacheto fòpra Faquefl. z^ 
fp». uAc ^^^ ^ ^. ^^^ j^ Déofanca alla fecciata 44 3, doue dicct 

\, Stimelatutproximum'dc&Qiputa^N. 
Et alla facciata 444.cJrGail-principio feriuc fimilmente 

,, FitigiturUmninut refpe3uambifutx AT—^ttS Qs/S»^^ 

„ frascimttùìncm^N^ 
Hauendo come difi>Pza^cauaco il Iato di z Q^per ^^ 

proi. 
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{jfoflj inazione , e iòttrattolo da z N > rcfta^N,clic,fe 
'haucflè hauuco fecondo lei^ciòè che fia 9«Q^N;quc 
ilo ibctracco da z N^non redarebbe quanco^nè come 
vuole il Bachete: fiche quando il numero accompa* 
gnaco con il Q^oti è numero quadrato , non fé no 
può pigliar il lato., eccetto che co porgli innanzi 9tQ^ 
Il Nonio conferma quella cofà alla carta 1 4 1 . A. riga 7. ^^ **•• 
della fua Aritmetica , dicendo j ' 

,, Y^fuertnrai^ade€tr^0f»coniara/èbmpflrc^s,quedandoU 

„ mifina rai^j^formmen delU* . ^ue por qumtohu cofiu fm 

„ tAÌTes deìas.cenfos, tanta montara,deziri^^ £^como N. 5t$. 

„ la prueua es muy ciaratpotqué ciertòes,que multiplicando 

», Nj^S'^ *K ^aremos 5 ^jf te miflno hartmoi nu^iplicand» 

Dalle quali parole fi cauanoduecofè à mio propofìto : 
Tvna c,che la ^eQ^i $ Qjon fìa 9fQj N, com' ella 
ilima^chè de bba efrere> ma ix bene^che fifano tante^ 
Nj quanto è il numero, che fi troua nella radice di 5. 
( come anco dice il Cardano } , che non fi sà> del che 
parlare mo poi all-Efà me terzo ► 

Xa feconda colà più impòrtante,& della quale pur'in al- 
tra occafìone me ne v«rrò,è,che,quadrado ?iQ. j Qì^ 
diccfarillhedcfimojchc ^Qjnony QC^icomcUL» 
vorrebbc-y. , ^ 

Similmente il PeIetario,efIcndo venuto ad vna certa e- ^^*^^ 
qua?ione>|npila quale eflèijdoui 9^0^40500 Cadi- 
ce «che i^habbìano da flimareper unte N . &-n*apu 
porta k cagione,quale non pongo, contentandomi» 
cheellaUkggaà carte 57 A. del detto Autore nei 
prijttcipiov ^ 

Da cucce le fùddetce cofè poeta venirm cognizione qua* 

co 
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tt)iiavero,chck9ÉQ^ivna quantità di Q. fiano Ni 
(ome anco lo dice il Lantz à carte i é 4. & lo Stifèlio a 
carte z 8 5 A.ì8c come tali fi debbano {limare} & al co- 
tf ario la 94 Q^ di N. non iàperfi , che colà /ìano,il che 
molto bene l'efplica lo Sceuino^ alcri,che lalcio pef 
rélàme 5.dafànì aUà facciata xj. dell' Analisi circaal 
modo di e&arre le radici da numeri con dignità . 

Ma ritornando al noftro primo propofito , vediamo al, 
modo fìio come cornarebbeil conto ^ fé in luogo di 
5^0^48 Qjiel Clauio fi fuflfèro trouare ^Q^ i j.N» 
& jìnche mododale.ificauarà la radice' della data^ 
quantità} i& come pofTa efTercjche la i^Q^i vna qua- 
tità di N.fìano Nùufègnando efià tutto itcontrario ? 
A carte i j.riga 1 1 . delFAnahfi fi legge: 
H Jiajc iltmn. be^JJe h ifadite , e JeJpoHtffte delltt diffdti non 
n . b»mttàtj0mett(mo dentri) duaparcf^e^, e j! faccia vn/u» 
>, radice vniuer/aU . la ^ é:^di » s ^. ^ ^ ^^5 ^» ) A 
M ffio, chefideue cauar la ]^ ^del num. e delia dignità . ' 

llche tenuto ben' à memoria >diamovn paffo addietro 
all'efèmpiodi fòpra addotto da lei del Clauio ,6cfè. 
t:ondo quella dottrina dicami fé in luogo di 648 Q. ' 
fifufTerotrouate 6x$ Njquaifto iària là fùa radice j 
sò,che ri/pondcrebbe elTere 9^ Q (625 N)^rche N. 
non ha metà,ancorche il numero fla quadrato. Adii- 
que mentre no ha la dignità N. metà^che fìano N > in • 
che maniera douea il Clauio li <>48 Q; ftimarli per ta« 
te N. mentre fecondo la flefià dottrina dell' Analifi 
^48 N.non hanno lato,per non hauer M, metà ? Et 
cfrcndoncceirariocfprimere,che di 648 Q.fc ne dò» 
uea pigliarillato^come douea mettere é44NJlCIa| 
ilio? 
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Da quello , che fin horaii è <letea(i potrebbe Érorgcre^/ 
quanto ùi nuoua la opinionejche^quadrandofiquaU 
che numero con dignità per (^oAto di moItiphcatlar« 
per qualche numero irrazionale , flon fi debba qha-f- 
drar la digmtà eccetto il numero. Ma jper maggior fd* , 
disfàzione di chi guiia /entir quelli :iche io /èguo } già ' ' 
che ho di ibprapromeflb aon dir>nè mettere colà al- 
cuna di miojche non (la da altri boniislmi Autori iè- 
guitataiverrò à^Iiefcmpi di quanti Sprittori d'AIge. 
Era mi fono capitati alle manijda'qualifipotràcauar 
chi dica il vero, òelfa coavna fola opinione lènza di- 
moftrazioae,ò i ioctó notati , ì quali quando per lìio 
detto erraffero tutti>iòno contento di errar'ancor' io 
con efsi , e non con vno fbìo » 
Sia primo Fra Luca ( li cito fecondo mi fòna peracnuti F/auea* 
alle mani) il quale à carte 125 B.circa il fine , per tro« 
uarela^iQjdclBinomio^i 1 ir r*-7>dice,chcfifac- 
cian due pani di^s 1 iz. maggior nome, che il loro 
prodotto (la quanto il quadrato della metà di 7. no- 
me minore,cioè I i~,&: per trouarle ecco come ope- 
• tat Se notifilè quadrai© nò la dignità . 

f, Patti che 'una parte fia i N, l'aitra firà ^ 1 1 z . — ^^ t N. «iirf- pj <,(.<»« «- 
„ tiplicavfMinfaUrafaB^iii^^r'^^fìuefiomeqmUà TUl^lX'A 

_ ^ "' firf ' lur la ratlice 

» I i ■:^«Xt.t j, j «.bino- 

Dalche{lvcde*cheper moltiplicar I N. via ^ttri.pri-M/.lu.oT 

ma.bàquadrataxNi& fatto iQj^h'akrimentinon- "" 

foce bbeil proxlotto i|f 1 1 1 Q.— I (^ 
Meglio riftcfljQ FraLuca a carte 1 8 6 A.. Proporzione ;.; 

lo dice, perche, doppo hauerfòluta detta propofizio. 

neadimmodo^dice: AStti'f&fiikbritu. (Se operanda 

vic- 
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viene al paflTo di moltiplicar' i N. via 9^ 7 8. e cosi prc- 
ciKàmence fcriue^ . 

^ Hi mt{MpUca d eapitd primo ebe èiN, via el guadag^ fé- 
t, eedoihffs^ J^fi^ra ^jS^fuaadoj^a recata prima i N* 
^ a^fai^jéte. ' , 

Adiinijucèchiaroin fra Luca, che doucndod quadrar 
iN'.per faduerJa a moltiplicar per 927 8 .debba far i Q^ 
lalcio per tfeuità molti altri cfempi del medefimo. 
f -rd«M,. Piglifl rAritmetica del Cardano , e a legga al cap. 3 6. 
elle VI troìiarcnio fcritto nel fcgucnte tenore . 

M Bxemplum muttìpUcatioms ^^, in 4^,A$N, quadra v^i.fit 
„ ^^uadra 4.^-^i N,fimt i <J^^-*.* S<^(^ 9i«i>. eorum 
3, duBa in 3 jwlwtiuerjatis/aeit Raateem diaamifit igfturfin 
,> fiu indifiinaajUcyiJin 1 6^^-*%% SiJacit 48j^^-*' 75 ^ 
n quorum radices fmt i^td» quodprowuitur ex radice ^ia^ 
„ ^^-^sN.&c^ 
Credo,che eflà vegga fènza che i o Io replichi,il medefi- 
mo di fra Luca^ cioè > qhe il Carda no per moltiplicar 
4.Qjj)er ^ 5 . prima li quadra, & fa 1 6 QgjSc le jr N. 
primaie quadra, cùtxf Q^ 
6*«8«i- Cerchiamo nel Galigai^che vi trouaremo alcuna colà al 
nofìro propofito. Quelli al lib- 1 j . carte 1 04. A,Pro- 
pofìzione 17. pone quella domanda^coa la fòluzro- 
neinfiemcJ. 

„ Trouavn numero, ebe aggiuntogli la ^^di 9. e quello ebe fa 
M mukipliciuo nel primo numero facci ^^di 1 00. domando él 
f, detto numerotponiel detto numero fia iM-aggiwttogU la "ty.^ 
,y di g.dirai iN.~*-^.di 9,cbemuttiplieatoP^frilprfmon»me'. 
„ rojcioè per i Sfa i^ ^ 9^*queJo è equale a ^t, %jdi 
tt - loo.^tim. 
Donde fimilmente /ìicorge,che hauendo mokiplicaco 
iHvia^eCi 9'i'llà prima quadratale ^tco i (icpoi 

mol- 
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ESAME BRI-M.O; ty^ 
molciplicaco via 9^ Q^« 

n TaitsgJla è pieno distali cfempi , ma io ne porcaro per ^•~«"•• 
meno tediò alcùài pòchi. Facciamo ricoriò alia car^ 
la «, j: ,A della f^fta pfirre^l <^uefìco z 6. che vi trouare- 
mo vna regola <)el tre> che dice in quella gui^: 
»» Adirne f*iVfif»Mtiùfuvmlta» per \N.defoìdi,ìfratcÙL^ 
ij ' :i^'7lojcbe JU Unga diUs feccia quel r/udefimo predo rrie- 
»nefni§Ktiif^e&tdil^iL:^ìo^'à'f' , • . . .^ 

Di inoii^iche molc^plicando i N. via i^ Q. 750. f^he it 
prodouo fìa 91S Qf 7 j^ o Q^fi che prima ha quadrato 
tN^è ano iQjjion iN. . 

L'ifteilq'^Autore à carré 5 j* B qirca il prìacipio pone^. 
qi^ A'altro eièmpio: 

» Aittmque meìtipUctmdo tutto ejfo Mamiirp in (ietta fita partc^ 
« ^ tagliata , cioè j N. ì» ^N — 9* ^ ^ // prodetto ; qual'è 

Et alla carta 41 A. pur nel principio Icriue il mede/ìmo 
4queftopròpoiito: 

à» . Ji^à il frodato (dk'cgVJ det6i/tmi^2^-^-{Nt 9Ì491 5» 
» -r- 8.iV. <^ jwito MiU^in^i^z, efyi^z^ 

Da', quali lupghiiurti fi cauat chc> hauendo quadrato N^ ' 
pw taucrie^ moltiplicar per quantità irrazionali , ha 
quadrato & il numero , e la dignità interne >,raa ica* 
taloper graziain lpccie>come lo dice il Tartaglia al- 
la carta jii Mella ftcfla Iella parte alla r^^ga z 5. eoa 
quc^c^^r^lL-. , ^.-^ ,.-... . \ ■ 

„ Ma a moltiplicare ijj^ j^/ii ',tÌ.ègU è nec^ario^uadrar^N . 
» che fa -I ^à'quenoquadràtotcioè ^ ^rn^ltj^Hcato per quel 
,i lo diUaperpéndicoìaret tdefiper ^é^befa ^^^&e» 

Sentiamo'lllefeiarlò alla carta s\ Btriga ?.{b/ciandoil p«i«t«}o. 
redo, per non e/Ter lediofo ) , quale fcrlueiu quella-, 
''''"" C ^ g„i. . 
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guilà) efì noti bene pergraziju,/ ..{...; j J» ,- 



Non's'ò tome, itttencjtreqiiéttà parócofcSiJW^^si®**^'»- 
0miiì)iìin qua prò i ì^^^penétur ^j A^ j ^tf/m V«*i' fe/lùffta^ 




tiplicizibdfe mettere ^Qi iQ^'inlòctodi iK.ejJoi • • 
Jiiohiplicarc, il come di più dice effià* fc§g(^,dJ^àitefr 
lbJw!egn;ttoaltt-oùe. '. '^' ./ .^^ 

Nia cHe ciò Ca vero hiodò d'operare dej/Pclctàrio,in c6^ 
fernSfiuone di <jucfio,addiirrtmocue^''^l'nlùcghi'. 
A carte j 5 Aj riga 7. (crine così: 




Adffhtjùrfià prima quadrato iNiC &ito' l'Q^epòiFh'à* " 
raokiplicaftjpef ^Q. (ìq jf-^ j'Q^&itH^^cTrta^ i B.- 
itìoltiphcando i ja— 9^ Q47òo.' periMiFa 1 jo N. 
-i-9« Q^ S-OoC^ > & al fine deìla-fàjrdaia^y 7 Ai dice, & 
€)]>era ijuafiil mccfefhitOxqùadi^ricfìQrpiSriiarfa digni- 
tà col numerose poi mp^tiplicai^dola pe^ ìzt^^nmìt 
ixtaziofiaJcl&ia " ;^ J • . r ; \ '^ ; • 

^»- IILantzal libro quJ^^w)aell*Iftiturioai,'aca^tc.4ÓJ. af 
Problema 7» non fèriye diuerràm^hie dc^ralt:v|>pci'-i 
che opera in tal modo 2 
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E S A?M E P RI M.O; 
„ Bfi» ( dic'egli) maupàm AS C,.cmia lu^ 

»^ : . «A -+IJ1 ^jt8 PoM 4 C*jJuod angulo rcRo 

n tpponiiur tjje i Nxrit igttttrAÈi 6 -^^i^i 

» — j N.&auia fUMiratftm Uteris AC, 04» 

ù' '^uahÌaterkhgAS;BC:f«4dr4aùiEfe/l qm 

i, dràtum iffSut AC i Mi, fnadraUm iffyf. 

,; HA7o+Tt;9*^7S7'i«.— 9i.%.M.a-^ ^^. 

pondc fi icprgc,ciie,havieudo moltiplicato ^t Qj- 8. per 
iSJiha prima quadrato iNj& fatto iQijión i Nicchi 

ti ^ehè (àtà tndlto.'à '>|]«Dp«£^o^.v£Qriliti:^ dunque egli 

àl!a!arftazÌ4'T5^fo?J^SrfòW : - 

,,'^¥èorqtkt» '^fiHfii^atìóndehhTaifffparairo ira^la^areadtl 

Io |ipn^(Q(^9^f ^iieli;a yenca uà aJ^ximeti inteia : panni, 
cÌÀ p$rljin».^i ^lu^rQ;^^!^ Jkoa U %dis^nno quelle 
ftmcniM^aiUi4^pi^»e>c'^tUjniQjdite<altfi Auro* .: 
aCkiOdi. nlb 6U9pàdÀ(»nel^9l9goraciio al decima ''''^^'* * 
^i EudaUe«ihsaffa;|J3jK&i«^.pónci|>fQ'icri^^ 

n .M^^^^Z^P'^J'^J^^JH^^ IN, Erg» 



tf.&ir.otn!|. 
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Vegga da qiictlò efli> (è ntl mòUipÌiÈate i N.^pc^^ii 1 1^ 
ha prima qu^cirito iN. e- fatto i Qj òpure^hà^4<l^cia« 
taper*N? . V ■ .\ . .\'' .' -•.'.' * - 

iwio. Ci reità per concUifìone fii^^ycjfto vprimp ciaine a yeac- 
iejtche ^ofà ferme di ciò loòcii^liò) che^redo ila'moÙ 
CO à Jjrofoficò per*diiìngnnfa&rc chi fi /ià,c'hiuàil'e al- 
tra opinióne contraria . Queflii pone nel fine dclla_r 
cartaij i A, al libro 3. della fiia Aritmetica quefta-j 

ii linquànirìXiBùrhiemìù^MMfua^ 

„ mnvliieài iAfiimdftttmifìma^ fjt-^ igat iPew i NÌfté^Hh 

A4àl^q«iQ nel niofepjic^Ul^pc^ifV^Ì-^ jf^aot 

tarprima yHoscI i C^e fió%h^I•Me«!lStf Ar«&<|e{ìdera? 

i^ìffiAttiò ri oàrte>i iz'Mèì ttwdtfitìitf Aw«i© bel prinr 
Cipio,cÌQealla quarta riga,<;li:évì«i'otiarcxn6fèritto; • 
M jitiilttplìco fgìtttr 48 f^ ÈC, i.'tprouenhaareaJMket t ft.Jh» 

£ notifì qi}élhclauicila^iìsI.lèt]9»Qi3 4^>perciic ^ma 
'' ''' tàhto;iiSl<juat03jj;(i^Q.lofliifciiqiùMràriiNLhàu^ 
^àiàrpuriN?<iuu:póoi3nerclbbeti:quaidra^laL>'w ' > 
Oltre alle luddect« aitEom»¥e(iiain<»tVBrcòm meglio, 
che icriueàllà facciata xì j. Epco tó fòt parole alla^ 
ngàterza'àii^eipcilujft'tó ' '; 

i, Olfiruaiisàùtem tìc^uodl'n $J^f»kM Ì^$LMt ^ BbcJÌU 
fi gìtum^!t^a>}d):c^tutk'vidriip)uiè<UxtràÌYtputa$urfnjS^ 
j, gno ijlh Nfpropter /iffmtthòiì^^(jihéfidt 0f»t9 JSi^ 
,, iV<im § ( esempli grapf a ) eiéà mtiUpìiaaùUptt tN^ tum 

• . i ^ fi 
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£ foHè qìiditoiChrUtofomik-à.lhieadal'Bom belli fègtii- 
tato^; nmtre {i<^1e optfii«Gki tak^che il /ópràdetca 

Adutiqup diremo ton ttittigli 9kr(,chtp hauencìod à 
Itfoldplipatetjtfalfìuoglia autùej:0:f.on digi^ità vìa^ 
qualmioglia numero radicale^ò irraztojCìIc>/ia Itga- 
ipj;òicioltòvfòmp<€ ^ ^^-t^Bd pvrÀiàf iriduarraU juifhé- 

ùkccìtAì quclk) con h qualrli deór moiti^ ic. ire v& 
qodfta èlt rftgal^getierftle, vniùec&le , & fe^Bitacit^ 
da cutci> la qualescdiocfì&iiàiat^id^ incela , ne darò 

^, . Essala ai mofft bufare^. -, 

.J . -•...-' . ->r5,rkr' :•.:■■: 5 ! . -. a .• • . ■ . j . 

Abbia^dg jnqUipiicar^j. per pf&jCJ^ perche .a;Kv-",j'p'^?!,*f 
di.,,, ,.^^ ,. ^,, ^.. .... . ,,,^^^^ , 

' dùiia 455^tt>|gU^:iHaiC^v?ncora dal |^rod(Htó ^^ift ^riX", 
ti deue pigliare,che è 9«4CQ;^Può alle voice occofre- 
jeichc di eal prodotto Me^Aumpro^azic^aa)}:» cpmè.^. r 

fanjbJb(;.ii) molfiplÌ5fi9:e.:aj.^,pcr^toQjai^^^^^ 

jiiN.pcr^iji N.fàV^4Qj^heil{uqlajD4èj^. j, 
M^ripl icl^ifi, ^H ^^ S^ìaT wfi^iV^ di qucftg quii?^ia. i^;,«. 
èra35ipn^,s cj^qc Je ^Ni e l'aluraè irraz^oip^^ 

^te:^.lS,ftc'^lj^|p,|^^ 
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Hftmpio,. Moltiplica 3(^ner9Éy^qjWtof|mem^pprcU3QJo,- 

plica9«9.per9«5.fà9«4j. clòmiuat«4^feÌÌ>ojic«i'té di 
QJ^onivsèfjwiiettCftdiN/^ jxfyonome di QC.da^ 
tpoijfupjwc/Iòà^l45i fiche ij prodotR^dij Q^ ^/N, 

>t<>mp!o 4. Ph brbia£ dsi raokipliòare; ^,(^i4:^]r^^G4ipércàfi Ytaa qua^» 

liìmuè taeicÀale^ii aht^è icf»zti>etaJc>tifònoi^C4 bifo'*^ 

'^a^che'^rÀiàmt^e icti$ è.z Ql^frcubi ajticl)£^ifò 

.^8 CG..qùeltì m^ittplicatì per 9cG4. ^^sG/ii'GGi 

ipanbprpdocto di:dcstcdiiec)uannjà;,i -r'- • r:! < - ••tt; j . o 

Efcmpio 5. Siaiìo^dace da mcdcipikplti^Njpen^Gw2^..(ndi)!Ì£)gàja 
Similmente le 5N.r0urlcnclUfpcctó delle ^jC. cu- 
ba ndole/i nno FfetC.'i 7 wè mottiptibandole p^f ^ C. 
": /; ' zNmèVerf^j^Hnòrò prodótto ^^^^^ ^.. [ 

...«!.. v".! ^^tfanéiiae mifòale/cfieiraléi^'tònò J^gjjèhcceiì 
: j\: ; :..: ^aVjyi qétidi^ùidraVeic' iN. JfajAitìno ^Qg^i «Qg^ , 
. . ■■ <^'^hioIfì^icatlpér^<:Ì^t^;fòilprodò^ 

jicc. . ■ V" ' • ^-^■^''- • '•':•]-•■ • 

Poccftidò ^{cMtt Gfccbrrefe'di'Kìiuèrfi' à rhól tiplicaro 
•4ùeTjAjà?ftà ir.r!0^ di ip'teie dìnèrÉi d'imzipn'aHtà, , 
^ óiit citì ó'iari'di Ibito è c^f légge il (è tftfrnc vn' fòld - 

^fciTJéjb=t<^ ;• ' ' '• '-''^ -Jr ' ^ ' ••^ - •' -^ ;- ' ' • - -^ . 

'*<r^i^a4're a^^blcrD^fc'ai'/l fiTi laro fc i d;«i RéG: aN. * 
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ESAME P fi I M O/ , zj 
milc molciplica2iancpbi{og^na,che le ^zC^ cubino, 
tiranna ^Qf^. 8CC:AiJc9fC^N.chefl'qnathrino,{àn 

bora molti plichifi Bt QjC:ilì($ Qa^pef 94 QC. 1 6 Qja il 
pTodoito 9t QC, I 2,? QX C. il«,llf cjup, (jjufe. (^i^2^i(4 '^ 
1^ z Q^ ^ C4N.iI fìmil^ if faiUi>kjp.qixaÀud,.^c* • 



dicbino ilc(>AiXttfiei('cb»^;toct<»c»fi|(]^^fi-^ /inret' 
ve^i»gnat?o^mfr«t«rt»U ^«efta impi«/à }'mà ))ei-cKt^ 
Hóif parbfto cU t«lfjatckéla«e/ifè prò> if^&órt^ra ^ per 
qiifttwo thilbtio po6i)t4» acpor^0 , e per'<Jii€fto' ^ ii>- 

ho tfoistìt<» ne eli^itt«>n(^(ièllìò^^|hè:ira€^ perKfìé^,; 
Ibd-tanHbil tóoi!«a'#Ì4»,lioii «ifleìkiòt'tfsl }perèiòctì€ii 
Tt&tì miA'tr^2tfiìtkunoiA»ìifl^tì dà!<|uanta de i<^ 
|»rà<^à€4^$^ ff^ài^^Ò il»^ò'ppòfò:{one^<^r A^- 

4uakh« f d#Ì2|irii«4kvldi)cs,U'i!^èòm ]ili&f^>té^ 

pedona può /corg^ercj, effenni di cai cofà anck'iòf tiiol^ 

t<»belk'au^<deilé>7-'v;ft.l3r.v l^ierJ^i'.: ìvj- ' • • . 

• -• jj Jt -1 *j ^!. : |; ::-r; "■iit f 1 cin *. oririr.. ..... 
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ESAME SECONDO. 

• dflmoi&ÌHfàHifi tma qumtUà A^jéHfé per véabré "' 

.':. > ^•!.: ■,.- /Smik qumtkà,' ' 

fjglgg^Jg SAMtN AREMO in quello luogo Sig.^ 
^ ~" ®| Mag. quelìó,clie fi croua notato alfa faccia- 
^ ^ caxjjrìga i4*dielÌa(ì)aAnaltfi)Ouetrattado 
^Ì^1@S^ del modo di par^ire^iiue in quello modo: 
* „ Peri^SjiN.pàfti^ijf^dC:{VÌke4àlpera 

,} di atJa ijJptmntcdiCsnemix/ pmntt: éé^, 
Pen(àidaphncipio,cheia ciohauent^ito la (lampa> 
ma poi ipi accoWi non eilèr có8Ì>pefch^ fijeplica da 
leiie dice chiarokche à leuar i. eiì>onemp ^ì M, da tre 
e^nente di C. vieQ^ 4'. cfponente di Qi^e^ aucflo è 
quello^che la(cÌApec viàma dignità'appreflò 4^14. ài 
m9do>che afiToliiam^ilte vuolcj chp ne refulà da tal 
partire ^QjU qu^l c<^ à me nofi rieice la medefima 
pperjindo al modo de^^bri Autorijpercioc^e ero-, 
uo no%poterqe vcnir^.^ nf.hiìilcarie ^ltTQ>che 4N»5& 
lafiroua ù faró(dmeadc|n|i di quelViftelOlÀy di che an * 
cor^lafipi|^idie4 cacce 73.'(cir(ìa il fìhié) per altro 

Pongali per tanto , che iN. vaglia (verbi^a^a) ji adun- 
que jN. valeranno 2, j>la radice del quale ès\àc que- 
llo làrebbe il valore del panitore ,ìl quale fi làlua^. 
Poi veggafi quanto v^yghatraihtioQcneper trouarlo . 
cubbiu /. valor di iN|fa*rijp! p'^r i Q qual multipli. 
caco per 8 oC. fanno i obóorda"quefto prelò la iJtQ:^ 
appunto I ooj è tanto è il valore di ^<^ 8 oC. , fi cho 
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ESAME S.ECONDO. ij 
parcico lOOi per ii partitore , che fìì {erbato , cioè per 
5.ne vieàe xo.per il quoziente. Adùque ancora ^Q^ 
i^condo lei douereboono valer xo.perche tanto die* 
efTa j che viene da tal partizione . Se ne facci Ja pro- 
ua.Digia iQ^alc z j>fi che li 4Q^aleranno loojma 
di (òpra ne veniuano z Q.coine dunque camina il ne- 
gozio ? 

Dilli , che non poteua venirneiiltro , che 4 N. fecondo 
gli Autóri tutti; ne faccia Telperienza, che tf ouarà la 
verità) ftante che valendo iN. ( per il (bppo/lo ,) s'> le 
4N. valeranno z o. appunto . 

Et à chi non guftafTe il porre j. per valuta di i Hi ponga 
che vaglia z.ò quello^che fi vuole , perche tornando 
a me il medefimo, credo^che ancora a gli altri verrà 
riftenb:le jN. dunque à z.rvna,valcranflo i a e però 
9«Q^ I o.làrebbe il partitore^qual fi fàlua^come pri- 
maìt^oi cubbifi zSa. S^quefto fi mokiplichi per 80. fa 
640. dal quale preib la i^QJàrà ^(^640. e tanto la- 
te bbela valuta di 8 oOpanifi dunque 92 Q^6^o. per 
^iQ^ò.ne rifulta }jiQ^4.cioè 8 jfichc li 4Q£hc elìa-j 
diflè venire di talpartimenco, pur dquerebbono va? 
ler g,ma no e vero,perchc a4JVno vagliono i <5,ch e 
il doppio più;ma si bene le 4N. (che io diffi venirne» 
fecondo Ucommun vip ) yaleranno,appunt9 8. ^ - 

In quefta medefima cai?ta z 3 . dell'Analill dice vn* altra 
colà finiile^poich'e alla ri^a i S . feriué precifa m.eiitc^ 
"del rnodó> che lèguó: * ;* 

H (Sic ife fiaiò non fia veto^qualunque cliìlbbia vii poco 
dilunie ia iimii màt^ria^prefto io conofeerà. Vbieùo 

D tro^ 
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erouar modo di £:u(àrlo per errore di ftampa » ma no 
ho pcHucOjpokhe ha ella si bene quadrato lì 4 QC. ^ 
ridurli alla ipecie del pardcore) ma no iia quadrato le 
digni c^>io nonne sa trouar la caulà>perche à quadrar 
6QC.debbano fare 5 ^QC? trouadoicrltco tutto il cS 
erario nella medefìma Analifl carta 1 9, riga antepe- 
nulcima>doue dice nella fèguente maniera.» : 
». II. mokifìkiut mt tR^àtàfimétipìicémo i numeri^ ejf/òmma» 
» _ ^ &^ tjpcnmd dette dignità, tfifi^iUaraUert, che bà fer 
»> e/ponente ìa-JfòmmadegUefpottenth Ce. 

Dottrina, veraméte buona^ ilante la quale douédo mol- 
tiplicare 6QC.peréQC.moltiplicandQ il numero Ùl 
3 6,&iòmmando j.e^onentediQCxon j.efponctc 
pur diQG.iàxoi6ek dignità^ corrilpondéce à lo., che 
è Q^CCfìdeueporreappreflò a 3.6.fccondo larego-. 
la deD^nalifijOnde jé-OgCCdeuefare biquadrato 
di ^QC. non j 6 QC. e per conicgucnza , partendo^. 
52Qj;6QgSC.per9«Q^Qj,auuenimentaditarpar- 
cizione dotterebbe efière 9«Q£i..QCC.non ^tQ^ rC 
come ell'adìce^ le ricoiriamo^alla prona addotta di 
{bpra,trouafemojche in quello modo torna, e nò net 
modo fuo>iè peròio non prendo eirore^cheperqiie- 
fto ne faremo infième la proua_» ^ 

'Snpf ongi^jche iN. vagli z^adiinque 1 Q^yafcrà^ie 3 <^ 
valeranno i £>ondeta£0 è dire 92^^.Qsquato9tQa ij. 
qual fi fìluì per partitore .All'iflieS: ragione, vedia^ 
mo quantovagliono 6QC,.ch e iInumerodapafdr- 
:fi^che fi trouarà eglino valere 1 9 ^^perclie i QC.valé.' 
do 3 x.li éQC. valerannoycome dicemmo 19 i^lqoal 
numero (i deue diuideie per $£Q.^ i ^', mapeichcquc*' 

fto 
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ESAME SECONDO, xy 
Aoèirrftziooalcjbifògna ancora ridurre i ^Lall'iftef 
ià ipccie,(]uadrandolo prima^che fjsti ^ Q^^ é 8 64. e 
quello panico per 9e(^x.ne viene 9^0^07*. e canto 
fare bbe il quociéce,quado i N. vale(Ìè 1 xhe per queflo 
caco ancora douerebbono valere 9eQ;j t C>che da lei 
dicefi venirne^quali a Sjvno (valendo 8 ilC)vaglio^ 
ao (bla mence ^6 toc ^<^^ 6 . farà i 1 quoziente iècon- 
4Ìo lei) quarètantoiontano dall'altro auuenimento> 
quant*~ella vede. 
Veggafì al modo ordinano de gli altri Autori fé ne vie* 
ne>com'io dico^^eQ. i xQCC? Vno QCC. vale x f <$> fi 
che I xQCCvaleranno 5 07 x. dal quale prefò la 9eQ. 
iàrà i^'Q;^07 xiconfernie veniua di (òpra . 

ULegpU di partite vna fuotaità toffka per vtfaìtra-> . 

LA regola viàta da ruttigli Autori d'Algebra di par- J^'^ilSc^ 
tire limili dignità^òquancicàsofllche IVnaperl'al w.'sT*»'!»'' 
tra^qual ancor io ìèguo^è quella . HauendoTì^per^sl- ^cpie'pt»» 
pio a partire 9tQ;S oC.pcr ^e Q^j N> primaJeuo le di- 
gnità dallVna^e dall'altra quaatità>cioè da 9eQ;]8 o C, 
^oo Q& da ^QjN>leuoN)poi parpo il num.8o.per il 
;Aum. s\ (^gìà^cheiòno 4imbeduefimilio;cioè irrazio- 
|iali)ne.rifulra ^'Q^ «ic queflo fàreb'bc rauueniméto> 
iè nò vi fù0èro le dignità>ma perche vi iòno/e J'^^o* 
jiente del panitojre è i. e quello delnumero da ami' 
derfì è 5 .leuo i .da j .refta r. efponence della dignità^ 
che deuej)orfi al numcrOjch'^Tenutoiadunque effen 
done venuto i^Q^ SiponcdouUppreflb'Qiftarà 9^0^ 
I éQ^erilquosaeine^qualeper accidente fi troua 
Jioranaucfc radicciche e 4N.C per conièguenza 4N. 

D i èil 
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è il vero auiifenimento di cai partiziòne^non i^.Q,e lo 
sbaglio del Sig. Mag.è,che prima delle ^Q. 1 6. ne pi- 
glia jl lato y e poi appreflb al J^poue il Qvdouendofi 
porre appreflo alle ^i6. 

BStnvio a, Habbiafi da diuidere óC^.perijiQ^jQiì quadrino aiti 
bediie per ridurle airilleffa qualicà dell'irrazionale^fà 
il numero dadiuidei^ 5 «jQQCC.&ildiuilare 3Qi_fi 
parca hora 5<J.per j.neviene izjleuàl'e^nentedai 
la dignicà del diuilòrejche è Qicioc &.da i aelponéce 
dclliQgCCdel numero da diuider(i,refta S.clponé- 
te di QCCquali pofti appreflo al i x.ftarà così ; i ìQ;:^ 
CC>ma perche i numeri prima furono quadraci^ bifb 
gna^ che del rifiilcaco fé ne pigli la radice, che è^it- 
QCQ e canto è quello , che viene da cai parcizionc , 
non^iizG. 

Hfcmpio,j. Diuidafi^fiQioQjier^tQ^Njperchevno è 9iC.c falcro 
è 9«Qibifogna,Ghe fi riduchino alliftefla qua;lità,qua- 
drado^iCi oQ^a^iQG.i ooQgU cubando ^«Q.xN^ 
fè 9tQC.8 C;poi diuidafi94.QC r ooQg^cr j^QG.8C 
diuidenda il numera i oo.per &.ne viene i x- ^jeìéua- 
do 3 .eiponence di Cd* 4.elponcn6e dì Qgijefliàl iw 
eiponc n te di Nj fiche poftà N.appireflàà i z ^^ da cf. 
fo prefo la ^ìQCj cainc.crahò prima , ne verrà 9èQ<X. 
1 2 -^N. per cale partifflenco > Se il fimile fi farà ne gli 
alccinumert. 
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Lei modo di tfiram ìt Radiet*d* iftm^f numeri Cojict, ..." 
- : ' e del quadrarci^ mede^ms Radiei . 

TRattarenu),e di{correcemoiaqupflpIuogo,circa ij 
modo dà lei tenuto in cauar le radici,da i numeri 
Coliiiciima prima farà bene apportare gfi efèmpi,ch^ 
efifa ne dà alla carta x 5>e fla il prilno quclio,che pone 
alla riga z o. della detta carta^ qual dice: 
« La^^ài zo^è ^ì,^^oNi che il fuoquadrMo è 20^ 
Dalla qua 1 regola noto due colè à me nuouejvna in ièn" 
tire^che la 9^0^! ^ o Q^fia ^ Qz o IST, e 1 altra , che à 
quadrare ^iQ^oN.fàccia z o CJJEt le confèllp no ha- 
uer mai in tutto il tempo,che ftudio tal profeillone-r 
trouato {imile nouicà in Autore alcuno,,che miricor- 
di> dal Bombelli in poi, il quale,comè di (òpra al pri- 
• moeiàm^ dimcxftrai jclTo medefimp non fi Icrue di 
mòlli fìioi precetti^ & le ih vn luogo dice vna colà, & 
in legna vna regola,in vn altro poi non I ollerìiaiilche 
pcr,mia-4Tnaggior conièrm^zionc le voglio far toccar 
con mano col fcguentccièmpiQ.,^criae ilBombellt 
pcJJi Vlw«>»a riga di^U^jcarctt^x ò6 . 

U. ÀfidttfiÌ1(^{^f^4^Ì^^^)VfA6^MoltÌptìcJ^ £6bcUircri«e 

', giudea il numero detie potenza, fa B/i^jjz -^-^t ^29,5 2. ) ZupÉ^J] 
„ aUd quote fé gli àggiuHgaitfegnodelk potenze, efardB^ ^^v^w^Zl 

Quail colà nota bene,epoiandiampalk carcà ki?(èh*è . 
poto appricffóySi alla riga 7.atiàhci rylrirak,jcg^a-» 
quello, àie ciic^e'. ' ,, ' j ; ; ' ' ' 

p Moltiplicbi/itii.^(4N^S)iiìdiN.-ieuiy!ta^^lifg^a e»fzsMa in«^ 
» padrare$mdHekfdrtk(^bmrd:^H^^6re9k.Ii«rKììù:^Jl 
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,, ferie pi^ia ia i^iSiJegaia (jeomeeraprima) etUtà Qt^sóC. 

Hora domando à ici>(è nelprimo efèmpio addotto vuo- 
le» che n moltiplichi il numero delie-potenze per la^ 
radice legata, e poi>che>di fuori €i metta la potenza.» } 
pei:ciie«ellècòndoelcmpiovuoIe,chc fi quadrino e 
lapotenza^e la radice lega ta> e che poi fimoltipiichi- 
no ? quale dunque è la vera regola ? lo dica ella . Ma 
torniamo al nofh-o prióio propofito . 

Io non negojcome nel principio di{Ii,che volcdofi vfàrc 
regole fuor dell'ordinario dinonpoterfifàre^quando 
tah regole Iòno notificate per diiiinizioni> perche e- 
i^oncndo lo Scrittore con i iìioi particolari principij 
quanto pretende^non arriuaranno poi -all' orecchie^' 
del lettore per cofè difìifàte>come hora arriuano que- 
ile al mioparcre pefò^ 

Seguitiamo più oltre nelFAnalifi alla Carta zj.,dòue-> 
nell'vltima riga trouaremo icritto quell'altra noui- 
tà » e he è la lèconda^ . 

>, La J^CJi^ioCC. è tyCio^perebeiìter^Ji 6, e/pomoe tU 
n ce. è ifcbe èefpmentedi^ 

Dico nouità , perche chi direbbe mai>che àvcubare ])eC. 
xoQJ&'cci xoCC?(tanto deue &r il fìio cubo ^fecon- 
do ella ppera}jma non finiice quiui con limili efem-'. 
pij fcriuendo a carte x 6 . riga z. 
n Lav^GJiidCè^tCzoN. 

Adunque il cubo di 92C'XoN.deue ritornare Inondo, 
lei zoC & allarìga 3 .deiriftellà carta dice^ 
>» Li9tC.4b'iaCC?9tC.i2.C 

£t alU figa decima pure icriuo; 
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Finalmente alla riga i6,aì iòiito dà ella per regola^che i 

»» la ^CCdi I qCC. è l^CC.i oi\f. 
Quali modi dieftrarre radici(come hòdecco))ftimo fin* 
golariA inuiìcatlda tutti li (crittoridi cale materia.» > 
come farò manifelloj &acciociie tanto ^ > (]!uanco 
chi legge vegga > che non parlo iènza fòndanienco, 
comìnciaròà valermi delle Autorità>però (Uà chiha- 
ueflè tal opinione attentaj&fè haueraàdir nuUJa^di- 
calo contragli -Autorisiòpra 1 autori tàde quali io mi 
fondo: poiché eilì operano diuerlàmente dalmodo 
dcirAnahn}& io Aimo , che (i debba ièguir quella di 
loro tutti in/ìemepiù> che d'vniòlo .. 
Incominciamo dallo StifeUo. , il quale parlaaflai di^Tu^^stiftii*, 
^mente de i numeri irrazionali Co(£ci,per tanto co- 
aderiamo ciò > che Icriue à carte 146 B> riga 4. 
j» Hm ideo die0t v/ inteiiigas me numeros, cofficos. irrasimaUs va- 
iy care eosy qmfuh Mgoritbmo eadunt, quem boa cafùe traéiabof 
n, idefi, qui a parte ^fira habentijlgaum radiet^y fiimfisam 
tf. radicemepcfrébendam , quam numeriuip/emvbabeiifeiUeet 
»h ^^.i iAT atque ^^ léNvoaàimut irrationaUs , & 91^ 
>» 36 ^ifjcMiCabimus rationalem > éfc» 
Si che dice ?tQj éN.efTer irrazionaÌcj|»crche non fTpuò 
d» efia quanurà pigliar il IjitOific quefl:o,perche le N. 
Aonilianno^dunque ^cQj 6N.. menointende,.che 
fianoiiktodi 3 6Qvcome.ella.vuole,perche haureb. 
be pigBaxoiiliato ancora dal numero 5 6; eco» il. la- 
ta di 5 6Q^ haiieWbbe detto eiTero 6Ni, màintende ,, 
cheilcantttèjs ^Q^^poftoaiumti i i6H. fignifichi> 
che eamtodai numero 5,6»(^anto dalla dignitaHii 
debba pi^iaiil laco) il ch^ Hcohoice da qu^llaparti* 

co- 
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colai''é' ^ii^6ÌÌpocaHmiurafÌMakmf 6^rO/ chiamando 
razionale ^C^. j <JQ;perchc il numero , e dignità han 
no. laro , eflTcndo quello del hum:ero 6^ e quello deis- 
ta dignità N. 
Etpermiggiorcoarermazioac, che il carattere radica- 
le pollo .luaiìti à qualfiuoglia numero Colfico fi deb- 
ba rcfèrìre & al numero ,& alla dignità. , pigliamoli 
da lei dato elcmpio delle ^QtoN. ( che è il primo di 
(òpra addotro),quale dice,che fiano la radice quadra 
di 2- oQj^c (cntiremo che colà ne dice lo Stifèlio , & 
come le pronuncia, ò Tintende^il quale poco doppo 
illuogo citato di /òpra Icriue : 
s|iJti!o ^««1 ,, Nec enunciatio Kumerorum huiufmodi difficilisefi, Scilieff 
Uyi^Qjl „ m^oN.^ enunctaUtTf Radix quadrata de vigintiradicibus, 
<ij.ó?.Qj«»N ^^ ItemV^é^^f^M^^'^oN.^cenmciatttHjiadix quadrata de 
„ t/igintt ^plus radice quadrata de 'viginti radicibus , 
Donde u vede affai chiaro , che ^ìQìoN. fono la radice 

di loNjnon di zoQi^comc vuole l'Analifi. 
Et più alla carta Z47 Auriga io. il medefìmo Stifèlio s5- 
niando ^^Q^Q^on i3«Q^i SQ^icc : 
„ Vt quia ex ^^. ad ^2^2.J^t J^^o. Ideo etiam ex ty.^%N 
„ W.9t^i8N.//9i4 soN.Etex^^z^, adm^iBK^f 

Che pure fi può càuar beniifimo,chc le radici di 8 Qijz 
dì I SQ.fijno 9i(i8<^&r9iQ. i SQjJion 9«Q^8N; Su 
9«Q:,i8Nj& perche fi Gonofca,chc cosi l'intende lo 
Srifélio, appòrtaretno la fiia proua poftapoco più ab- 
bafTò^dóùe fi vedcìcheftimado i-.laN}&4.ilQ.li SQf 
liftimà'3 z;&li^r8Q:liftiima 7iK:hc fcfiifrerOiògrha- 
uèfreihtefiìoStifèiio per tanti QQ; i'hauercbbe fti- 
màtì più yche^ non liitiitia /lefùe parolcpiffci/è fònf» 
<'■> "' ''' quc- 
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quefte à cartel 47 Avtiga tt. 

t, Al/ero exemplo(qu9ddatiimJmt)p M ]^.S^fR^4 ad ^^ , 
>^ iZ^boeaggregatum ^^so^Faciat igi/ur iN, tjunc t^. 
„ faeiet 4. atqut ita t^Jaciei^ 3 2> cuiut radix quadrata facit 
^ ^^3 2 .5/f Qì^i 8^ JSwtf ^;i^z,A4de nunc l^Sb 2 •^'^ ^^72 
>, tunc'inueniet ^t^ocEt tantim ttiam facete deBet ^1^5 o^ 
» 7^i/(cvr 5 o^ /kciunt 200. euias ^^:Jaeit 9%co. 

Quefto dice lo Scifelio circa il cauar il lato dal numero 
con la dignitàrci refta bora a vedere come opera nel 

' quadrare vn numero CòlIIco irrazionale,& le altera, 
òpurlafcia la dignità come G trouajtogliendoli lòia- 
mente d'auanti il carattere dell'irrazionalità? Quefti 
alla carta 1 5 z Ajrìga 1 9. Icriue in tal guilà^ : 
,) Satis^ enim conflat , vt quadrata inter feneceffario /mt aqua» che n q^.ÌÌ« 
, , t/a , quorum iatera funt aquaha . Iti^qiu rjti^ 24.A?. fit rf- ^f^^**i*||i[ 
M quèdis I t^neeeffe ^ x/t z^N. Jmt aquaìes 1 44. s4-<t. 

Dal che fi vede, che hauendo quadrato i^Q^i4N. non 
ha fatto altrimenti i4Q; ma Colo gli ha tolto dinan- 
zi j^Q^alciando il numero con la dignità, che gli era 
prima, cioè i4N. 

Sentiamo Fra Luca, che dice in noftro fauore nella fìia 
Aritmetica car.94 Auriga 9 • doue (erme: 

„ £ poi mtdtipUca per lo aduerjò : ei eapitak t • via elguadagth Fra Liict> 
M primùt cioè iN^S^ia 6 fa eN-^^ó.equeJloper la ragione 5?'4ji'^«'q!. 
„ ditta fia equcde à ^ySj^. kua le ^ multipticando ciafcum e- "O" 78.(^ 
„ firèmo insè barai j^^equak à 35J^43 ìATh-i 296. 

Che pur ttouaremojche quadrando ^zQ^ 8 Qjjion ha_j 

, fatta altrimenti 7 8 Qgj lecondo vuole ella , m a (òlo 
gli ha tolto dinanzi il legno radicale lènza alterarci 
la dignitàidaiche /ìpuò benilHmo canare,che volen- 
do irà Luca pigliar il ktopereiempioda zcQ. non^ 
£webbe altro, che poiglì àuanci ^Q^ darebbe cosi; 

E 9:Q. 
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94Q/10QÌ perche quadrando poi^tQ^ oQ^fà zoQi 
com'era prima , & di (opra operai , ^ 
ìì medefimo Autore à carte 1 7 oAiqueftione 1 5, venen- 
do all'equazione di detta queftione ferine ; 
>, Poni che à Jine/i vakjje i N. doncagiangt 91. j N.fopr4t i NI 
„ faràiN»-i--fy.iN.equefto/trÌ€qtuUeàiìJeuafj;t.jaguagtta 
„ haraf 102^ -t-i^e^uakà 6 sN. 
Et fé alcuno defldera fàpere il modo , come ha fatto fra 
Luca in leùare le ^^eccolo . ha leuato prima iN. dai* 
tutte leparti^badcre/laua^iiN.egualc ajz— iNje 
poi ha quadrato quefte partile ne è venuto iN> e 
i o i 4— 6 4N -*• I Qjchc pur fono irà loro eguali^fl che 
aggiunto per vltimo ad ambeleparri 6 4N. vengono _ 
1 014 -4- 1 Q^guale à 6 5 Njcom cflb dice. Dalla qua- 
le operazione ofIèruo,che hauédo quadrato ^iiN.ha 
fatto I N>non i QA^'n 'altro efèmpio limile pone à car. 
te i 8 ó^queftìone ^.circa il fine , che lafcio p breuin. 
Kicorrìa mo al Cardano , e cerchiamo al fine del nume- 
ro 8. del cap. j x. della Aia Aritmetica^che vi trouarè- 
mo notato in queflaguifìu: ' 
J««»«»» <m- „ Item fidicat ^^jeqmntur ^izN, igitur quadra fient 9Ì^ 
£|>*N. aoiL ), ^equaiiaizN, _ . 

"**^ Siche hauendo quadrato ^Q^t a.N. non ha fatto altro « 
che leuargli il carattere ^, che gh era innanzi fènza.» 
alterare la dignità. Et al ^e del numero i o.dell'iftef^ 
fb Capitolo fcriue anco chiaro così : 
„ Vilbreuius diciN, vakt i^C, 7. 6* j^ yN, valef ]^C. 49. 
„ due RU7N. in fejk 7N, &c 
Che puruvedenel quadrar ^Q^N. non far aItrojche«» 
leuargli dinanzi il carattere radicale , e lafciarla di- 
gnità : d'onde beniffimafiicorge^che il Cardano vos 

*" leu- 
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leodo pigliar il iato da, numero nò quadrato CofHco,' 
skltro non fa . che porgli auanti il carattere radicale . 
Cerchia no nell'Alge bra del Peletario { che ella adduce 
in lue fauof e ), & vcdiamo,fe fcriue tutto il contrario 
, di quanto V. Sig. opera . Dice al capitolo z /.carter 
j z A, precifàmente così : ' 

^ ^Mmadmodum Numeri Abjòbai in IrratiànalettrtihJèttHt^ Ipeittwiodi. 
,, notislrratimaUhmfrdfiffimunvtex Gfit ^i^6:ita Nutm- N.fiao i*utt 
f, riDeHomnati{fuosCo0sosviiÌ3Ìdicmf)irratimales jSunt ,^i^l(i^'' 
,» quum ipfitfiffnm aUqmd irroHonaìiu prt^fieitur : V$ ex 4.N% 
» Pf ^It^^NtNuwurus Denomnafus irratùwAstfui/!cmu9;> 
a Ha$ur^%ulix Quadrata quafum'ItaJiMm, 
EISc alcuno infàuor di lei dicellè:, che i efèmpiò appor- 
tato è di N>aondiQ)dalli quali il potrebbe pigliar il 
lato;Riippndo,che dalle paroie,v/r;f e^t^^iita Iffù^ 
meridenominatiyà'c» fìcaua benifiìmoj che il Peletario 
vuole non /òlament^^ che auanti al numero delle N. 
fi ponga il fègno radicale 9«Qr per pigliarne il lato, 
machefìpoga innàzi a qualuuoglia numero deno- 
minato,ò Cofllco non quadrato per ri][petto delia ^^ 
gnità,ancorch'il numero fuflè quadrato>com e /òpra. 
U Tartaglia alia carta 3 B. della ièfta parte trattando dei 
inodo di rapprefèncare la radice deili numeri coi) di. 
Ignita ferino; Ì^X^ui 

n Effèmpigratia laB^de i^mn/ifuò cruore , m»fi t»p9^ Ja ,a^*^ 
„ feiOarain qtuji» forma ^i%Jb^ così UB^de 5^ ^i.i^d' 
„ così di/correndo neili altri de numero ^n quadrato , 
Quai cofà la dice tanto chiara , che l'intenderebbe an- 
co vn fcmpiice Aritmètico , non che vnAigc brilla % 
he meno credo, che fi iària fognato il Tartaglia di di- 
re che la 9«.di 3Q.fia9i.3Niòdi jQjchefia>. jN. 
Notifi poi quello , che fcriuc i carte 1 3 , riga * z. in pJrb^ 

B 2 po; 
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pofìco di qu^drAre vn numero CqìBcq irrazionale ; 
„ Amara Uomtrem» (^ the J! bai^Jlero %'^v^^oN»tptaUàljff' 
TiSk ifcri. w ' ooAT.p* che mcoraJSvokffinokuare dette radia di effa egfi^ 



H« 



^^,c£ei<)ga. ^ gGotiQfUiSibe pcreffeme ttett'ìc/mi& t$e!taUro detti ejhenù d$ 
«Imù^ Ìmhì fi ^«^A^ } ^iSr mAipUearen» ambidoi in sé mede/imi ideft qua- 



non I 



"^ )f drarmat0kaMrafi poi 64.'^JIoN-+^io2j^oN, eguati à 
,3 I oo Af . Àam di/c9mpafftMvmo , &c. 

Onde n vede^clie quadrando ^i ooN.fà>che iiriilci x oo«' 
Haon 1 0QQ>&poco più abbaffo dice : 
„ E/ haueraipot ^^zo^cr^^ijN.eguaH à z^^^^iOy bormuU 
^ tipttea tvmt& Pakr» di detti efiremi in fé mcde/Smi , <^ ba» 
,y leerd 2o%« i rA?**9i i i^oCeftfuàiàj^^ 1 00—40^- 

Siche fi vede canto nel quadrare 92.^ oQjquanto 9^. 1 7N. 
altro non hauer fàtto>che toltogli di nanzi il caratte- 
re radicale lènza punto alterar la dignità > come ella 
dice douerfi fare. £t oltre a i lìiddetci eièmpi alla car- 
ta 5 z.Bj & alla 5 5. pur fi può veder^che opera nell'i, 
fteflò modo , 

Il Dibuadio nel prolegomeno al decimo di Euclide nel 
luogo citato al primo eiàme profèguendo oltre la.* 
equazione di «e n ìQ^i Q,eguali a i i-^pcr trouar il 
valore di iRlcriuc di quello tenore : 
91 ìkeeRti pqtefitaum preparatione abjòkta x $0 ~ >-(• iS^ 4- 
n quabittirZj-^^^uaretNvalQrefi'^il^à'f'^ 

£ chi defidera iàper» come ha operato il Dibuadio per 

aSlu^ ridurre tal numcro,cQm*cgIi dicevo porrò io , Di già 

^^i"* hauca detto , che 92 x i iX^ i Oberano eguali à x * J i 

hi, aggiunto à ciaicheduna parte x Q)6c venutone 9t<> 

X xzQeguali à xx^ H-iQ>poi ha moltiplicato ciaicu 

ho in fede tetto X i iQ;Jilche nocifi^eguali à i i o ,^h<k 

*4rQ-*-iQ9L?^*^* eflì prodotti ha tolto *4rQJ^ 
cosi è rimafto 8 7 -Q^cguale à x j o ,!; -i- 1 Qgi.comc 

dice 
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<iice e0b Dibiudio . Dalche ii vede medeiimameiif^ 
te,che hauendo <|vtadiato ^t i x %Q^non ha alterata^ 
punto la dignità « ! 

Similm enie rVnicorno àcarte 2 7 o« (]|ae(rto s^ 5 . V olen--- 
do fciorre la queftione 5 o.di fra Lucaj^ venendo alla^ 
equazione di ,4, eguale à9«4N. dice cosi* 

M JioUiplicaMfHremi in fi medimi , cioè inprima jj, infifa^ n^^u^'t 
» rain^l^^imultipiiMittìèJjìL^N^depifamJaranaa^ìH^ :4Nft4N..** 
Dalche può ogn vno giudicar quanto Usi erica quella co« 
là , cne douendod quadrar qualche quantità irrazio> 
naie Coilica altro no /ihè à &re > che leuargli dinan. 
zi il carattere radicale lènza punto toccare la digni. 
tà, che ùao l' Vnicorno ( il quale non prQ^ilàua effer 
Algcbrifta ) rhà vlàta,& non folo in queAo luogo l'ha 
operata, ma anco à carte z 7 x .icriiic vna colà umile 
dicendo; 

n Hauefoi l^i 1 N^gitaìè à X2.-«- 1 \ N. mokipUea U- «Bnm 
„. ifisèfm</^i faram0i4^-^^3J'N'*3i^jSjfuaUàt^N^ 

Che pur li vede hauer quadrato ^ i ^ N > e fìtta i J- N^nd 
X ^Qi5 convierfamente le haneliè prefò la radice di 
I j- Qihauere bbe detco,che (la ^tQ^ 1 Q^ceche qua^ 
draio 9eQ^ *-Q^ x *• QicOmc era prima . 

Oltre S ciò lencapet grazialo Steuini quello , che {crK 
uè prima circa almodo di cauar la radice da i nume- 
ri Coincide poi nel quadrare Amili numeri irraziona, 
li. Quello a carc40. Diffinizione 3|-4>doue e%Uca che 
. effetto i&cci, ò che (lignifichi U legno di ^. pollo auatl . 
qualche numeraCf^flicOj&riue in quefta maniera. 
,} Le fumhrt rOéScai mt JevMt la marquedi^aiaitè é'fip^ |^«i •><<«• 

font ^'^''^'^ 



{> f^/^^X ìfifé vmbrcièi miritìfHde dtsfiumUfes^tmaU «III 

z:.^^ tiai<i 
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sii« quttiti *» famieektffigiùdtfipMrationtttlvrs^dgmie la Tacine durnH" 
foffic^eua. ^ hreékmidMuek,e^embtelarMÌmdel»^$antitè, 
aiK^**!^ ly Éxplication-». 

^"^ „ queU^fertfere feukmentaM^yà'poìnt àiiijeque denote U 
t, marquedeJiparaiion)(^:&c» 
Siche dice aflòlutamence io Steuini canto nella diffini- 
zione>qiianto nella el|>ticazione>che trouandofi il le- 
gno ^ . innanzi à qualfiuògiia numero con dignità > 
e {ènza lèparazione ^òinterpofìzione diX^^^^ ^^' 
mero & la digaitàche la ^ u debba hfèrire tanto al 
numero y q uanto alla dignità . 
Ma a ccioche fi vegga , che il fare quefta fèparazione tra 
il numero, e la dignità non è co/à neceflària>nè fèrue 
ànulla^efrendotal colà pofta dallo Steuini più per 
moftrarla varìecà,che perrvfò di ferairfcn^ fi potrà 
(corgere da quello» che il medefimo opera>hauendo 
a moltiplicare 9t. 5 X^' P^^ zQidicendo alla riga 5. 
della carta X 1 6^ come fègue : 

p Jtem pourtiudt^Ber ^^l){lì. par '^z§^ convertirà hfrimf 
a ^pi^it^^i«lltfftraeinet^efi9^Ì^jà'ìemproduMfira^6S^ 

DLmodo che è colà lùperflua il dire ,che la 9» di 5 QJIa 
9e.5 XN> incerponendouiX> mentre nel moltiplicarli 
bifògna di nuouo ridurli à ^t. 5 (^& fi viene à confèr* 
jxiare effer meglio à lafciarii , & intendere > che il le- 
gno radicale urifèrilca & al numero>& alla dignità , 
che pomi tal fègno,e poi leuarlo . Quefto è quanto fi 
.jpuòcaùai: dallo Steuini circa il modo di pigliar ii la- 
toda i nunieri CofHcij vediamo bora quello^che fcii- 
ue circa il modo di quadrar vn numeroCofiico irra- 
zionale . Ollèruìfi 9 che colà ichuc à cjine t / 6y ailaJ 
"" -7" " pri- " 
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prima riga-* j 

„ * Mais7/zC 4- ^^^fujpnt egaksà ^^hvulgaire mtmim 
„ tHdtmettrela^S^euìe foubfifi^am decbafcm termtiC, 
» Ò'demtunrontJ^l^gaUià — zCt-s^Puitde frertdrek^ ì^^Z*^ 
„ quatte tU tvnetà' fautre partie , à' fermt ^i^egaUs à 4CC- »«^«» j'^Jk 
„ — 2o^+-25^ «ire. 

Dalle quali parole deue(Iaocare(olcre al quadrare ^t^C^' 
& fare 5 Q;),che dice tal modo di operare cllcr volga- 
re>{j che>clii ha facto il contrario^g è allontanato dal 
comune,& vlàto modo di operare , e però non e ma- 
rauiglia ,&c. 

Il Clauio medefimamente noè difcrepante dal comuB 
vfo i e pratica da tutti ^iàta , perche à carte 138) riga 
7.(criue->: 

w Item^^téqtta/ififiter^^.iò^ ^ io.crif etiamdquatiem^ «••'o v*r 
n ttfewum quadrata io^é^40o. fe*^ 

Siche quadrando 5é(^ì òQ^lcro non fà> che Icuarfhfi- 
nanzi il carattere jjéQjjs refta i oC^come pnmainon 
alterando la dignità j e quello non (blo nelle radici 
quadre,ma né tampoco nelle cube^come dal /èguen- 
teefèmpio cinque righe più lòtto del luogo citato {ì 
può vederci: 

» Denique{die'«gli)/S aquatioinue^afur inter ^C. I2^(^ 30* 
)> eritftiamaquatioin/ereorumnéosiz^à' 27000, &e. 

Oltre quello» che Icriue aUa e arca 3 7 é.circa il fine , che 
pure è.all'Analifi contrario , dicendo: 
M Po^sj(/2Um,imftrirturaquaUtatiuHr^^4.Ì.à'^t^i^^ 
n aeproifuie& iaSertorum quadriga tj^z, et ^^^ 

Etalla carta 377>riga 6.1criuc pure il ùmile. Quali es&: 
pij à chi non baftaflcro , cerchi ncll'ifteffo Autore^» 
che ne trouerà de gli altri . 

Vediamo la medei^ c^wìl^niz ì cane i j7>doue 

trat- 
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tratta deNameris irratmaUbus, 'come viene diffinita; 

icriucègU: 
titxd' flbt * NummirraionaietCo^ctJuplicif§0/Sturebaraffere^oCfM» 
«QtMMfiw» ,, do'^^toìtiquorumfrior^ffùficat radicemquadratameìt 
N aiwtì li^ „ ^o^cwfdtts'zo radices : ipfe vero numerus /te prenuncia$ur . 

„ Rjuììx quadrata viginti radicum^ . 
Dalle quali efquifitamentc {ìcaua,che9iQi^oN." Cano 

U wQ.di 2i oNi non di ^ oQ>_ 
lIGIorìod nella Deca &. car. 91. rìgapenultima opera 

ancor egli in vna equazione la medenma regola . 

fJtalif* *"5ichchauendo quadrato la ^e-del numero dellìQg, no 
ha altrimenti mutata > ò aiterata la dignità > maìòlo 
gli ha tolto la ^jche gli era innanzi,5c lafciato^co m'e- 
ra prima . Adunque conuerfàmenre^qiiando dal nu- 
mero non quadrato accompagnato con li Qg^nc ha 
prelà la ^mon ha detto , che (ìàno ^ di tanti numeri 
Qj,ma di tanti numeri Q2i&: il mede/Imo alla j.De- 
ca^carte i57.quadrandovntrinomio,nelqual fi tro- 
ttano 9e;Q>&9«3Ni quando quadra ^ejQjfa, che fia.» 
5Qjnon jQ2Ìf^ ^ quadrato delle ^tjN. dice, che fia 
jNi non altrimenti jQ^ 

GoAiiooquNei Goflèlini carte 6 8 B » rifi;a i $. pure a quello propoli. 

f«]N.aM jq^ (o trouiamo Icntto: 

,» Sit4qudJe^7,^iNftmdfi^caiinmivtramquequantitaUm 
w inJè,jflt$it7éqtMtia$N» 
Chefivedehauerquadrato ^|N> 6c facto jN>non 5Q>^ 
&: al contrario coa^rme il iùddeno la 92. di jQ/ja* 

reb- 
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lebbe^t^Qrnon^ejN. 

Vediamo pervlciina coiicÌu(ione> le. nel NoAÌopotefli- 
mo crouar qualche cofà a mio, ò Sio fàuore : noti/ì , 
come dice a carte 1 5 9 A» riga i ^jcHe è il medeflmo 
elèmpiodelGofTelini. . 

„ Itm « ^ qutrtmosyguaiar ^7. con ^s^» mtdtiftìiarefms va- ^,^y,^f 
„ damo eiUSmiJmo yybanmos j^yfftdet a ^N, !N.aoa i<^ 

D unque quadrando ^.3N.noa Sa alcrimenti f Qyxia h 
5N.* ^t poco più /òtto , cioè alla riga i *. ièriuc : 
„ Iten t B queremos yfftalar ^i%N. con ^ AT. nutìtipUcartmos 
„ cndaum efijimifimty barcmos l SN,yguaJes à 9J^ 

Lafciopcr breuit^ gli altri cfèmpij d\aiiefto Autore b<i- 
ftan do gli apportati di(òpr.i con gU Autori ci tatijche 
.{òno 1 3. in tutto, gli eièmpi; de quali credo (ìahoper 
pervader chi {ìfiaà tener, & operare il contrario di . 
quanto ella fin*hora ha tenuto in quefto particolare, 
che (idouefTe operar in moltiphcare vn numero ir- 
razionale Conico in ic medefìtno, oda quello pi« 
oliarne il lato. 

JiegoU di fiatar il lato dai JòUnom^CoJki, 

Y jOIendofi pigliar il lato dai numeri CofUcilempli- ut&t ecr 
\/ ci , cioè di vn fòlo nome, bifòena,che tanto ilnu^ lii^Mlt. 
mero, quanto la dignità ha bbiano le condizion^che 
{ì richiedono : per e/èmpio ; fé fi vuol pigliarla radice 
Qjè neceflàrio , che il numero fla quadrato , e la di- 
gnità habbia met» : (è (1 vuole pigliarla Cuba > che il 
numerosa Cubo , echeladignftàhabbi$,terzo,dcC. 
Altfimemiiè li ponga atlanti quel carattere radica* 
le , che efprime la quaiicà della radice,la quale fi vuo« 
le cauarefènz altra operazione ,che quei tale carata 

F te- 
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cere lignificherà^ che fi debba pigliar il latp tanto cial 
numero , quanto 4alla dignità , co pac fi è vedu.to da 
gli cfèmpi) di fbpf a addoicti di jutti gii Autori , che di 
ciòicriuono. ycrbigrazia;*. 
Eftmptcpr.. Ljj^q jj z^Q^ /Nipcrchèla radice dii|}è ^clanjc- 

tà di i.có)oncJHt,c di Q^ i . eiponen^e di Nj e pero jN 
è il lato di ijC^ 
?ond5? '^ La ^ìQ^ ^ oQ«6 9«Q' ^ oQ^perche il numerò non ha_* 
lato> ancorché il QJiabbia metà > & il quadrato di 

9iQ.20Q^20C>^ 

J!r*'*"*'-La?i(ìdiz;N.è ^.Q^ziNiftantefche N. non ha metà, 
6cancorche zj. habbia radice , nondimeno per im- 
pedimento della dignità non può cauarfì. £t il qua- 
dratodÌ9«Q;35N.è z^N; nonakrimenci z^C^ 

i,épio ,u«. Ljj ^^^ j| gc^^ iNjpcrcioche la radice cuba di B.ctidc 

' il terzo di j, e/ponente di Q è r. c/ponente di N. 

Brtpi* ,d«. Lg ^Q^^ j ^q^ ^Q j qQ poiché il numero non ha la- 
to cubo t & per quello (i la(cia . £t il cubo à\ geC. 1 6- 
C.èioC;. , 

Efcmpio fc- L^ ^Q jj S Qi 92C. 8 Qàl numero ha lato cubo,mah Q. 

Doii hanno terzo, e però fJiiaicia. Etilcubodi^iC 
8(ìc8Q^ — . 

Eftmp» ft^ Laj^Qg^tJi I óQg^è zNj perche la radice quadraqua» 

drata di 1 6. è x-, e la quarta parte di 4. elponente ài 
02^ I ; elponente di N. 
Eftmpip o.. j;^ ^iQg^ai X oQg.è 92Qg.2.aQQì Et il quadroquadra- 
to di 9^00. loQQtè toQgk&ilfimile fiopcrareb.be 
nell'altra quantità Coffiche,che non hanno lato per 
rifpcttoò del numero, ò delh dignità J ~ . . . 

ESA- 
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ESAME Q^V ARTO. '^ 

NBL ^AIE &I TRATTA DEL MODO, E 
legale vniuerfaU tUae daìSigfur Mag, m cauare iara-. ,. 
dffe dai moUinoff^ Algebrici» 

A R E M O principiò a quefto cfàmc (cnz* 
altri preamDoli dàlia carta 54> riga 5 . dò- 
ue fìtroua icritto nella féguente manièra. 

è necejfario conofeetefetalcompofio è ratiwale » 

» àaè fé bà tatù ffufh, è irratioMÌe^l tbefieonofce in tre «mk//. 

Dalle quali parole fi caua eh egli ha beniflìmo auueni- 

toeflèrénecedàrio» che l'operante prima di tentar 

rimpreià in cercare di cauar la .radice > conolca ^ fe^ 

, Aa > o non (ìa poifibile > accioche non il operi fènza.» 

frutto, ò à talloni: onde per isfuggire fìmili inconuc- 

nienti dà i (èguenti tre precetti) ò regole vniueriàliii 

quali noi andare mo efàminando,fè veramente ibno 

tali 4 quali e/Iò pretende 3 che fiano . 

\t Prima (foggiunge egli nelfuddetto luogo) fi è fatto de nume" 

» 

i» 

i t Secondo j! conofie fi èrationak,cbeàpimtanil^mo,efi- («' 
ft condonu. à mano manca , e poi vno si, éf vno né, è neceffo' 
„ rio , cbe vno ne refli nel fine verfi mano dritta fir^f tatto , ò 
h cOmein, Jia puntonegfvltimi . 

n Terzo ficonofieycbet, quando Unum, compio ydatqual )fde- 
«> uè capare la^L^adàe figure,hifif^ tèe fià tknonào, jfèiie 
» bàtre.jSa qumquinomioifin'ba^^fittivtmo 9 fi i^basino- 
ty ninomio ,odi^ numeri , S'è. 
Stallale quali terminazioni , pr«pofto,che ne farà vn-» 
moldnomio Algebrico ,làrà facile il conolcere , & e 

' F z qua- 
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44 ANTANALISI 

qùatlracQ , ò noa quadrato . Ma per non confonder!^ 
ci, &i ingolfarci così fubico in vn pelago fènza fondo» 
jftimo bene andar ttxrk tierra^come fi faol dire , e per 
hora trattare iòlanicnte de i crìaomi/., e inoftrar qua^ 
to le date terMinazioui flano lontane dalla generali- 
tà »promefIà nell'Analifii che per qaefto proporrò 
primieramente qi^ello trinomio i aC -^ i oC^j-t- jNi 
ap"«.«bSeS^ e domando a V. S. Big, Mag. fé ha, ò non ha lato?Sò, 
do\"«d«S" chcri^Qnderàdirimettem alle date termioazionij 
UT.'*"'" però ricorriamo ad cflo. ' 

Dice , che fi oirerui primiera mehte , fc è fatto di numeri 
razionati ', il che (i cono/cera , fé la fòmma è numero 
quadratojfòm minfi i z, i o , e 5 (numeri che fi troua- 
no nel detto Trinomió)fànno 1 5,che è numero qua- 
drato i adunque ci è la prima condizione ; bene ^^^'^ 
fiamo alla feconda^. ,/ 

Secondariamente puntandolo, com ella ordii^ vno si^ 
^ e 1 altro nò, riccue due punti , che è la feconda con- 
dizione^. 
Et la terza pur vi è, pere ioche è trinomio . fi che haueh- 
do tutte le condizioni , ch'ella vuole vfègue necefià* 
riamente fecondo U dati precettiachetal rrinomio 
fia quadrato « 
Ma quefto non è vero , tic da eflb fi può pigliar il Iato \ e 
fènza moflrarlo voglio crederlo à lei medefima, che 
io. dice à cane 7i>riga prima j per efièrqueito il me- 
il^flmptrinamio da lei piopofloj quafe dunque la^ 
cftu£i,che haueado cfttte k condizioni prelcrtcte^oa 
è trinomio quadro ? 
Proponiamo vn altro trinomio del tutto mancheuol^ 

del- 
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ESA ME Q_V ARTO. 45 

^elia prima condizioncich'ella vuole» c'habbia , e ve- Trinomio 
deremo iè ha Iaco,ò nò. Sia egli quefto)48Q2^i 10^ «rX*!^ 
C -+-7 f Q. e di naouo le domando, le fìa poflibile di t^i^prf. 
poterne cauar a lato ? Scimo al certccnc dira di non "^^{u^^ 
poterH iècondo li dati prece tri, Aante che la iomma 
di48,di iio,edÌ7j. fa 1 45» quale none numero 
quadracojche péto meno donerebbe hauerlatoperle 
iiie regole: Ma /è le farò toccar con mano che l'ha 
(ancorché li manchi la principal condizione ) che? 
colà dirà ella^? 
Dico il (ìiolato efière 9e.46Qg^j-4- ^ 75Q^ie fàccia Jau 
proua iiìio gufto,che crouarà>quancoiodico: impe- 
rocheeflèndo il quadrato di quelle due quantità e* 
guale per la 4.del z.al quadrato di ^48Qg)che è vna 
parte al quadrato di % 7 ^Qiche e l'altra i & al duplo 
del loro irettangolo , predo fi può pirouare y fé torna il 
propofto trinomio^ per canto fi quadri ?«. 4 8 QQ> fju 

no. Poi fi moltiplichi 5<,48Q9l.per9«.75Q>6 il pro- 
dotto pe. 5 ^ QoCOIa cui radice è 6 pQonde il duplo di 
6 oQ che e I £ QC,accompagnatq con li due quadrati 
delle parti fàluati di fò|>ra > farà la fò m ma 4 8 Q^LT^ 
1 loC^i-jjQiche cegualeal trinomio propofìo;/^ 
che 9^f 8Òg*i-9c7 jQTe il vero lato del ftjddetto tri- 
nomiOj non oflante,cSe non habbia la prima condi•^ 
zione> & però efclufò dal poter hauer lato fecondo! 
precetti deirAnalifi . 
£t,Iè effa^ò altri haueflèro difficoltà in credere, cBe /la il 
vero latoìl fùddetto , & oltre alla prona ne voleflèro - 
autoricà^ft cerchi nel cap,5 (>,deU'Arkmetica delCar^ 
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.dano ( luogo citato anco nel primo eiàme ) > doue ^er 

. altro propoflco dice effer canto la Radice vniueriale 

^Ì48Q5ì:+iioC-*7xQjj[chccilda me propofto 

crinomio),quanto9É48QCi-i-]^75Q>c le fuc parole 

£>no le fèguenti . 

*> ^ufjfvclh nductreadradkem-vniuerfalem ^deducinfri' 

» ma mtdtipUcatioac 4^»» sN. in ermem fieni 1 6J^. -i'40- 

» ^ produ&um iliud ^ét^oceSì idem radici diJiinSìe 4-^^^ 

Quali iè da lei (ì efàminaranno^troiieràil vero,ne ciòefl 

^r mia inuenzione . Quello fìa detto circa a i citati 

precetti generali dellòlo trinomio: diciamo hora air 

cuni alni particolari i e poi darò tre precetti generali 

perii trinomij « cioè per conoicere quando hanno , 

ò non hanno lato >equefti con regole dimoflrabili 

(al mio parere) , e Geometriche nò cauate dalla lem- 

plice oderuazion^^. 

Supponiamo dunque > che i tre precetri dati da lei iìano 

J^«^*dMi* tempre in vn rrinomio,ò moltinomio^cioè che vi fìa 

r«ò m'l!fo»5 no fèmpre quelle condizioni^ che ha già detto, drca- 

f «"'«^^ra'dd mi' per grazia le dienità > e i fèeni -h, &— hanno* ò 

«Kgoiti , roDo no hanno che tare co 1 numeri, e nomi del molcmo- 

ctiua . jnio? Io credo,e tengo di {ì>anzi dico^che fìano nccet 

fàriiiUnii , perche h numeri lènza dignità^ & -4- ò— 

non fare b Dono altrimenti moltinomio, mavn Iblb 

numero. 

Stante quella verità^mi marauiglio^come V.S.npn hab- 

bia fatto menzione di quefto,né dato regola, fe da , ò 

non Ila poilìbile il poterli cauar la radice da tali mol- 

tiaomij per Cjaulà delle dignicà^e del -4^0 del — '^qua- 
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ESAME QUARTO. 47 
U cofc erano da confiderarfx ne i molcinomij più di 
qùainuoglia altra.» . 

Et per confermazione di qucfta vcrifllm a verità voglio som«a«.« 
pigliar il medefimo trinomio pollo nell'Anali/ì à car- dlVA^Mi 
ce 3 4;q ual è 1 6 QQ -+40C -4- 1 «Qiche fecondo lei iia Taì^^uS'. 
tutte le tre condizioni ncccilarie, per poterne pigliar *'?p»'^'"»'^ a,**'. 
illatOjeyoglioiaiciariiadvnguem 1 numeri, come 
fi trouano \ {blamente mutando, ò ponendo nel Iuck , 
go de i Q2cÌ* ^' ^^^^ luogo del C. i QQi e poi defi. 
derare i intender dà V.S. perche non è quadrato? e (è. 
mutaflè il Cnel Q}& il QJjn luogo del Qperche me- • 
de/Ima mente non è quadrato ? e /è auanti a i QQ;ò à 
i Qjfi pone/Iè il -^j pcrciie non farebbe quadrato, eC^ 
fèndo fèmpre il medefimo trinomio , e tempre la so- 
ma de i numeri e 8 1 jche enumero quadrato^Queile 
cofc' vorrei,mi fuflcro e^licate,perche non l'intédo . 

Non credo, mi fipoHlà riiponder altro, ne darmi altra.» 
ragione^che il dire tale trinomio non hauerlato (pò- 
fponendo/ìle dignità ccim'iodico)>perciochené le^ 
dignità, ne li — flanno à loro luogo , e per quefto an- 
x:orchc fla trinomio, e la fi>mma de numeri ila qua* 
>drato , può da elio pigliarli il lato, qual colà è veriiH-^ 
ma: fi che fi doueua più di quelle dignità , e delli«^ 
far menzione,che del numera,nè de'punti . 

VeggaV.S. dunque, quante combinazioni > e varietà 
può hauere il Colo trinomio da lei diffinito per qua* 
arato,che non farebbe più tale,deMe quali nell'Anali-t 
il non fi tróua nulla : hora fé. nel fòlo trinomio occqp> 
lono quelli accidéri,che farà delli più nomiPDeiqiiao 
litengOiche{ìaimpoffibiieàdameregQlagenenuc4» 
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4« ANTAN ALISI 

come nelpfogreflb fìahdar^ maftranda^ eccettuato- 
neperò il crindmio^del quale pórrò più iòtta la regou 
la:e prima di venir al particolare di eilà^ftimo bene > 
cheio mi dichiari con alcune diffinizioni peredèr 
meglio incelò. 

Diffinizioni. ' 



9Amt. 



Sccoa<l« 



T«rrt, 



CHiamo,ouero intendo io per prima quantici>ò nu- 
mero in Vn trinomio quello,cne ha maggior digni- 
Tà,cioc,chc il filo espone nte^è maggiore de gli elpO^ 
nenti de gli altri} /la nel primo>ò in qualCuoglia luo- 
go del trinomio. 
11 lècondó numero intendo quello^ del quale Telponen* 
•te della dignità^che Ci troua in e/Io è alquanto meno 
dell elponente del primo numero , /ìafi pure in qual- 
(ìuoglia luogo del trinomio . 
11 terzo numero domando qaello>deI quale 1 efponente 
della fìia digni ca è minore ài quello del fecondo , e 
col medcfìm'ordine incendo ( quando fuflèro più di 
; 5 . nomi) del quarto, del quinto, e de gli altri numeri 
del moicinomio , fiano in qualfiuoglia luogo di elio . 
Etper maggior chiarezza Teiplicarò in quello trino» 
?r,'d.«d"«li *nio» I aC^iC -*- 1 SNjdel quale intendo per prima 
«taiio."^ quantità li t Qperche l'elponente del Ce 5 ila iccon- 
aa li 1 1 Qi^perche 1* efponente di QjC zj che è meno 
di 5>&per terza quantità intendo le iSNiperche Te- 
fponte di N. è t '>quale è meno àix\ÒC così ne gli altri 
iKsmi del moltinomio i Inteiò quello dico , che pef 
conoicer le vn propollo trinomio ha lato^ bi/ògna-i» 
che faabbia le iègucnti tre conjdizioni . 

Con- 
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ComSxim , cbedtueiMuriittwémh > pertfer fuadfMfl 

PRimajche^Ia mciìxlcl numero della fcconcbquaiQ;^^^.^ 
tità fia medio proporzionale tra li numeri dcUaf ri-^^ 
ma, e dcllaterza quanciùrcfcnipligrazia nel fuddetr jj,^^**:. 
to trinomiola metà di i i.,chc è 6.c medio tràil prir ^ • "*~* 
.mò>chcèx.&ilter20iGlieèi«. • i 

Secondo>chc gli ciponcnti della prima,fecoiida^ terza •***^^ 
quantità fìano in continua proporzione AritmétiCJk 
tra loro: co me nel propòfto trinomio | .ciponence di 
C.colz.efponentedi.Qi^conri;^(pQaQnoediN.Ì9^| . 
no in continua proporcione Aritmetica. ì ' , .* ' ì i^r 

Terzo, che tutti li numeri* òiduaiuitàfiano -4* >on6t^ tm^ 
che'^blafflcntè il fecondo Zia — ,&allosa poòlutuèc 
dtu^ràdtctjCdme jG dir^litìmeati vhadi quefie conr. < 
dizioni mancando .>iàrà tempo periò il cercar iliaioj '" : 
ancorché habbia ratteie'condizioni> che (ì trouanp 
nell'Analii» e quando hauerà tUtte ere le iìidecte mie 
condizioni^per plgliame il lato,baAa pigliarlo dallaJ 
prima,e dalu terza quantità (ènza alcun altiai.opera- 
zionéi e iàiàla fòa cadice,haaefido però riguardo al- 
la iètonda quàntità,cioèiè è rr^pci^che ij^amtodiie 
'flati del dato trinomio. - . . • ./[i ' 

Quelle {òno le mie dètermina2Ì0tti,ò regole generali 
-per il' tritiòthio , quali acciochc reftino meglio alla^ 
memoiia , ne £ircmo.la ièguente diiiloftrauoiie,ci|e 
- lèmirà à tutte «rè tniieme . 
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• t 



r»-V 



j^g^A C<»A*ikiimner6>ccona*laiiigmt»^c^ocrfwjli ^ 
•i • ,:, , «flà)ll febande fisi BN«nocato4x»me «ii fi>p«e^ aumc- 

fbttìttDjekdignkàcobfePQiinolripIicÌMfiA.mA} 

facci Hi fi dupli B. cfpdacnrt di ij&cci Li ficJb HL. 

' ^lèil^dadiacò di^i^hillmeiiteiimokiplichi Aàa 

^l&oai^eklòittXiiadiBEiloiO'e^oneaM fia Gì a- 

d««jii«BQi^^ téctangoJodi j<^75;;f]r"":^ — "^E 

ia D. fia M>.atàL duplo di&i^ j '^ . rr<^i 
t.^Tdloai)iKÌiiD.<(iaò;oiideiJi4<Diiàc&L lì.. ^' ^' 
iil:<f«ykN[cadi';iN.. — j i; . ..; o . l l!A.-PfGndH<0-^ 
Scwddt»>»à jw ia atiddirticfaili it ^ 4-* !^«l;^4?^^ 
4d^^ tftè'iìuiiaBnHIUil4naoiincik^ii;^iióapo0!pcH^ 
:^'***^ M^litÌoHQttadra»dÌA;i68ÌNiLf)imdià^ 

stMtftA^gÀlo di A; in Df verrà il .àotm [recuuajsolo F.ad 
t^dbb modlo tri li quadrati ^ «ilè.p^rci«cioccrà li>^ 
-M^il^&niflè fiduflaiaP. (ia^iaiido /ciuci dttftbrG. 

•Ib(piiims|c^4i hafi«iaiiiiole trè^pMicttàH.RHpcti& 

q4JokÌ4iie|^aaUa^ttadrato di Ajcédi E)b cpoèdiiiQ^ 

zN. Quali tre quantità elTendadacc io vo trioiolttÌQ'j 

' Ìfèguec0ucc(àinciinr>dke & queUò è quadìrafeo» jbMi^ 

«à de} niimtm della ficooida quantitàèfihc di /òi»]»fii 

f » Jffà awcdftiflUumosc^ectiomìinuosueiO/deik^ 

primajche è 9>e quello delkr f ;qtiarìtaicheé4^£4i}ti!é- 

ila è la dimoftrazione della prima terminazione . 

^"dta*£* Secondariamente dico, che gli efponeati L. G. O. fono 

««■<u , jn continua proporzione Arìtmecica> imperoche ha, 

- ."; ucn- 
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90Ìido aiif dèe qiiatkikdih^^t]L£.^gii]jie9 iff^WH: J 

élie4^ iùnime t» <r C^o pur 4i(ì^iiaE per ìa 4^ : 
«omuilt flòdxUyB di quante V9icàfi.fìipcraiu E^dialr 
ire >taaeel4 fiipcKiÀGi e per le mede/ime ragioai f ^ 
ièndofi aggiunto airiftefn nunust fi|;dì£ygiiali ^ itm 
mefo J^c;gpabx)j9il^.j e iàtceje fpmme G}& Oj quefte 
(pmnie pur urànnordiiuguair, fiche di qùàhc^ vnitl 
B.' 0pénHia j&di^cretante G. Ripara 0.ma di quante - 
miìiA B. iùpccaua £» pur ài uwcc j^^ iìiperaua Gi^4^ffi^ i 
que t »»« ^oatati: L.G..Q*^&n<»Ìi» C9ÌI^)i^fjV>^ppif- 
»oaeA|rit^ticaiondejCPaufìiS&i»Aft|»^|B|^ 
lieida«af triaomio jglia^nfcaii aO)i* /4«9)9flP ifali^ 
quello qoniàràquadràc o > cJb«<^ia(c!cpo49co&4^ 
dimoftrarfì* . ■■■ •.: : ,- . :, ..■>: • 1 . - i ; i/^,. ;» -* 
Tertodiffi,«chslii[oinidnli3rió<MnM»<^»ll^^ bìi 

-£iiKrheii4ueu«nBripfopfllli:A}^Òi|òiiÀ09ri(9J^ 
due ««-iòatiiòidue^i/MiieiP V40. rHi^ll^cro **r*v^ 
(bito^kfaldiie •H'à<anbidu9tr4«i«>gtiÌC^..^fttf^i 

nd HH*mjfcrocàe3r.M«*-*H&r*.y»rni6.?*4btt 
dckifatt^iétre qiiaitiiiiiK.f M^cbJD^A^tù^ jit^p^ 
[e delli due numeri A>& E.del Iato vBp 4^ vH^"^ 

c]^il4tt|dadél£oaàQgélQ^if»^>.^ÌÌllp yien^ u^!^ 
44K:MidjkqQattiitildcI triliPìmÌQ>%ue>jclie,fi>)#|9piuie 
it^&conda Islamita può je(]èr'-r;Uhe è latqiaai poiÌL» 
4si4kiaàgdktas&\ . ■■■, ;.; , , -,, ^. ." 

G * La 
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ra»imr/aM <{at4^^4;l=lofq reitangcdo , cioè U ^coii4»K}M4t!tilii 

*** " vlene^. Quaii cofc b«n*inccfe verrò alla pjtanca p^r 

maggior jmelligt^iza-».: : u - ;; e: iiÌì;^.* '\ >.":ì 

• ;PiT* ' : ,*^i, ' :. .it..'.. .-. :• -.in :u-; '•• .'fioi 

*t«otap«r«T>R«*P^tìgafiquéfto trinomio izC -*.4QQ>^9^TÌai 

Si'iitSd^ Jt: quale Sdebba pigliar la radice . Siconildcriiqual di 

•r<»pr.,ri. ^fliitioctìlè1rffo£ondaquantita,troiia«cmoicbi*è irf« 

■*• è^É^eW^itepoità -feano nel primo iu<^o)pi?rchc^ 

'j.éfeeiiétfeetìyci medio i|a4>,& *^«^pc>nctidiC^ 

e Ji <Xi^glifidunqtie k mccidi xz.c (Jivcggafi, fe è 

medio u:à 4. prima quantità, e 9. terza , e irQWraflt 

• ' • (fhc^ètfsfeaduliqtìC' Vt èlaptiiàfl'camiizioBc.: jVtui*^ . ' 

* maafla'te'«oftÌaVcioè^^ft'#«n«^naiiÌ4^^^^ 

tìtitì In è6fttii»ifa proi)oJtó9nc Aficwcticaj tròuiàm 
pufUft shperdhe 4. 3', «et. fonatali.^ Là tcr^a^pw y>Ì> 
-pérdiefetittt«ì ^}adunque'concl^da{ici>cil;prop9 




irempi 



»dljre detfà tèfò»>C^è-è'jN^feclio aQì^ 

iita^cheficercaL». j' - • ' f ' ^ 

ioft- Proì>0ngafi1Ì i*iftdmi6<4clÌ5ig.Mag: mutatainT!i»roH 

Jigrtica',<^liii'«é^4a:iQ§::Ht^*J<^ 
tómcdfe(imfedbtt<ftziò)ftidaeffodace,dàucr«bbecflcr 

-quadit«o,foidheilmuia*kdlgnitipocaimpafta-. 

iècondb'lui,non facendone conio nelle fuc dcwwni- 
nazloni.VcdiamopcrlifuddctciprecwtiifeMwttc 

.1 uè 
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ESA ME Q_A R T O.: S3 
ttèìccoviàitÀóxà, che firiptócdoiip jiBouareino, che 
netó, due fòkmenw/ioè amigli dponenii fono in. 
éòncinuk propotìEÌone.iArit0icaca,c tì nomi fono» 
ttttti 7*-ìm* prclàJa metà dcla fccóda quanmà,'cioà 
di 1 6 (che e con li C. ) » qual è 8; quefto non e mcdift 
«*oporzionaletrà40r&i5. Siche fi concluda non- 
faaucrlato,ancorchc la fomma de i numeri fia nui» 
]|^i;uo quadrato.. • . « 

Et Der curioficà , e fodisfaàone del lettore vogUo adduiu. sfempio 
re due altri tmiomij,ne i lati de i quali intcrucngono.-««S^*„^ 
BU4neriC<^ici irrazionaliA^il primo fiaqucfto :zC; SSSu.""' 
-Ì+.1 8N— I iQvdclqualefìvogt inueftigarc,fehàl^ 
to. Vegga^ primate lameti dclli i zQ. (fccòda, qiM* 
tità)icioe6.èmedio,£ra iv& t »iilchcfi.vcdc.di sì.Bc-^ 
ncjVi è la prima-condizione s..' Vediamo Ja feconda^/, 
qaifcp^rvi cvperciochje ^i eiponenci diOQ^ N.fo- 
nóiacontinuaprofwr»i««ojAaictìpffittcai.£tanco la 
térasaft è;,pcnihc.Ia'i«cbàkJa folamìMiicc*-rv Aduhr 
qtfc^ quadrato , dcilr fuoJaco {àirà la radice; delprima, 
ttaitte,cioè dliCrifictio la radice 4cllarcr2a quanti- 
tatuai e I SNiOuero la radice della terza ^uatità,m<&- 
fi» lai fódlcé delb' prima, pioè j^C^r^t 8N} oiuero > 
-i;]^4G -^-^it^N? &ambiduc qucfti bìnomij fono la:» 
radice del propofio trinomio .. 

L'dicmttìnomio fiajt oG -^-t^N -h^oQC^fi come di fo Ere«p 
pft itftìcflàgHiamo , (è hi lato ( auuertafi però , che lo '""*' 
«Impongo ad^etfectodi (chiaricalcune difficoltà, che 
forh proponendolo il Sig. Mag. potrebbe it\ opj^fi* 
2Ìoncaddurre), Primapiglifilametà dcUaiéconda 
ìjaantiiàjcioè di ^S ©.(chequcfto èilaiumcj» della Ce 
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54 ANTAN A LISI 

conda qaAndtàcoiaecItfò)» aadè]j^t,<3iUo^ktwl&Jk. 
quello é medio pxo^tzìonaietfà io«prinuiquailiM' 
jcàA £.cerzaiil che ii vede 42i sì,Aàutkqnamèhfrim% 
condizione . NotUnrojlb vi èia feconda; quale pvr vi 
è:perche non oftance>chc fiano Q§jfideue oflèmarqj ' 
che aua net hanno ilcaraccere^eiil qiialc iìgnificajehe 
da quelli iè-ne deae pigliar il Iaco« ciie fono Q^e pefà 
come Omo come QgJ^cuono (limarli, c/Ièndo<5Q^ 
in potenzas&il non pòcer(ènecauàrillato>è peracci- 
dencciche il prodotto delle parti dcllai'adice d ond$a 
la detta quaótitàé pepruenuu non ha Uco» perche 
quando rhaue/Iè(conie èauaeautoalleicfBpioAipe- 
fiore>che è ftato razionale )j(àrebbono Qinpn Qg^i 
modo che gli elponencidi C>di 9e^)Q^ e diN Ibao iti 
continua propoizicMie Aritmetica^e è laiècondiM 
coedizione:. Et la terza .mede(ùnamente vi è*peiìcion 
che fono «utti-riHaduhqueikQnoftanteche nonJbab* 
bia le comi izion i poile nèU'Analifi i pur 'jèiqiia^rACP > 
& ilitto lato è quanto la radice della prima quantità * 
e della terza^cioè^F t oC ^r*^ i^Nipexcheiòao (utKie^iliS 
quanti* idei trinomio più^ . ! . ,.':... 
del Tutooil già detto fin qui iniquefb.dàmeBftatD. cirpu 
qiuartìd«io. jg| trinomio } diremo hora qttalche «foft^delqìudri- 
nomiojil quale lècondo le regole» ò precetti.dati) dal 
Sig^ Mag, non può tnai haiier iato in-modo alctim>.x'è 
' noaioloil quadrinomio,ma anco il ièilinQmiOilkH*- 
tinom io , & in iònima tutti quellixli nuraeropa^i Ibr 
nò daU'Analificlclufì dal poter hauer lato . 
Vi è però chi farà coaofcere^ che nitt' i molcinomi j pad 
ò ànpacifche fìano dal crinomio iii<ù,p«fIòno hauef 

ì 
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ESAME Cty ARTO. n ^ 
ià(iite quadra >« primafi moftratà del qoaiirinoinioZ 

Proponiamone vno , e (ìa querce t Qg^4C ^ 8N m>'4} 
e fi ei^mini fecondo l' Analisi >. (è perqi^fazi^ ^^^^ '^gJiH^ 
fé lato . Prima iì fòmmino li numcfi x :^ 8^ 4$ fanno. 'j^^^J^ 
1 7>qual numero non è quadrato» onde meno ha ^ jij|^^ "^ 
prima condizione . Si puntinQ» come l'Autor di eilk 
ordinaci due primi numeri a mano maca > e poi vno 
fi , e l'altro nò (credo voglia dire vno nò ,,{6 l'altri sì), 
riceue fi bene ttè punti^ma non refb l'vltimo fènza^ 
puntouidunquc non ha la feconda condizione . Et fi- 
nalmente riceaendo tre pàti^deue eflì^quinquino- 
* ffiio^qaefto èqùadrìnòmio > dimodoché meno ha la 
terza condizione, e per confegiiehza^iecQndo li dati 
precetti da enb>non donerebbe ejCèr quadra.to>lS[cbe 
trouandofiilcontrario,e che noniolo osibbi vna» ma 
: dtieradici>d|edirà chtlsgge ^ .: 

Vno dunque de i lati del propoft<h quadiÀnAmio è— i- 
<^iN -♦■*. e. l'alò» è i Q^ fthi^ x. La -proiu ia^ 
iciojche la faccianogli atnici del Signor Mag. 

n fimiie auuerrebbe« k G. proponeflèro qiiefti altri duo M£f?£! 
qmdrinomiÌ,cioè»Q§^8C-*.i6N-i.|i&: iQCC-iIS^SEK 
•«hSCCX^Q^f^éiiipax^lècpndoilèdectoniuno ^ " 



d0uei«bbehmBrIafBj>cfìnouA,ch«ciafichedunone citftMo^^ 



ha^duc) quei del piBSiio fono 9ezQQ:^9i9Qr;9iSi e 
-«• |ta<^g^9(ai;Nir9i8£( quei delÌBc6do£mo iQ^ 
•»ì4Q^ SiOc^ ì^Sf** «iC^S: fiè (Juefle. 9o(b fono 
fiifinDchèi, éi da^iÉieiniienUac^im: vere > e lealtà chi 
■nefìràlàpfouiu^. '■ ' .■iv:- • .-. I-.. :r 

£t acciochc 6 va^U notando in fame» quanto pretendo 
dimoftrare dell' impoflìbiltà delpoterfèn^dastiio» 
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S6 ANTANALISI 

'gole generati di (ìmili ^azzioni«o(Ièniifi>che/iè 
. derco la radice del quadrinamio eilèxe crÌHoniio,per- 

cioche trouaremo appreflò,che ancora il quingnino- 
'mio, e (èftinonìio hano periato va trinomio. Et que. 

.fla èia cati{à>cheda qui auanti non porrò la regola di 
: ciftràrre le radici da gli altri moltinomij , conforme^ 
1 ;^ci del trinomio , perche Aimo fìa impofiìbile farlo 

con regola generale». 
Hauendo detto alcuna cofà del quadrinomio^ce ne pa A 
Qcli^wAÓaii £u%mo al quinquinomio^e di lui ièndremo quello^ne 

fcriue il Sig;Mag.aila carta 34>riga isi doue fi legge . 

,f perwìco^oR* di loofgie èjmm.rat/oMak^l cui lafo è io: è 
n ratùmaktf^be pMÉtato refia vnnum. mU*vbimOi & ba a»- 
tf eo ìattf^ ca^i^ofK, cbe baucttdo tre pumi» ebe dimtmto tre 
*» fip^feèqumqmnmmet 
Stante fe quali teiimina^doni^ò regole» (ègae,che qualun 
-àoe quinquin(nnio>del quale ilcompofto de numeri ' 
mdè numero quadrato necefiàrìamentehabbia lato; 
perciochevien ad hauertutte l'altre condizioni^ cioè 
rìceuerà tré punti r'ericeuendocrepuntiyiquinqui- • 
nomio i (ìchcquando ancor quéfti particolari fi mo^ 
ftrarannomenomjlitarenel quinquinomio> eche^ 
tanto la iòiama denumeri, chcG». quadra , quanto i 
punti non faaèbino chciàre, efièndoaccidenti, e che 
la cauià efficiente è l'ordine logiitico ycioè l'ordinci^ 
' delle'xiigntià ^iScii^-i-ò»^ > altiquati ù -deue hauere ri- 
'guacdò'fiìcuramente quelli,che fbdè*fin'adhora han-' 
notati regole tenute per buone, e generati , da qui 
ituanti le ftudiarannovn poco meglio ^primadiièr- 
•airlènc.^4 ' ". ' 

^ ' ' Et. 
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JESÀME CLVARTO. 17. 
"EtptftAùBentfQìiUito ptetendo(la(ciando da parte moL 
te còiè, che u pottebbono dire > circa al pofporre lo 
éighitàTteiltiedefÌMò qttiàquinomio)doinado àlei j 
Sig. Mag. fe <jtìefto quinquinomio 4QCC -»• f 6QQ- ^^'__^ 
C-+Ì 1 ìQ^;^ I tSN -+64. ha radice quadra yò no ? ^^^[* 
l^rgrazia pcttfi bene àciò^che dcuc rifpoadete,per. ^^^;^^ 
che in ogm cafò ftimò>(ìa contro di lei * Se dirà> che ìo^à^' 
Àba halatojconci^dirà à iè fteflà> perche ha ttitcte tfe u^f£»^ 
le fòe cfódi^ioni^eilèiidoràggregaio de i nameli 5x4) 
C^e e nùmero quadrato^ceue tre punjci>À: è qutnqui- 
nómio^eper confeguenza deiie eficre quadrato 4 & 
haaer lato per li (òpranocati Gioì precetti. Sd dice^he 
fia quadraco^quaie è la cau&y che no (è ne puòpigltar 
il lato, ò radice fecondò k regolai che/là> in/egnaà 
carce-4i}figai7}ficonie ptfoiaeRiifijquaado arhua*- 
remo i n qiid luogo > 
Non vorrei^chc mi hipondedè di non poterli, per eifere 
£ittq appolb[conf<>fme alla riipofta da lei fatta «d Va 
<jentirnuomo amico mio, che glielo propolè doma- 
liiaéòVe li médefima colà) , e che molti quinqumo- 
tni, ancorché habbiano tutte le lue condizioni per 
éner^tiiapjpd>lk,ta-^ helcc,perche taleri- 

i|roil4 non wtchbe à pfopofito, eilèndoche quado ad 
arcano per accidente iti icAutioQe di qualche quefico 
venire il propoHo qui jiquÌnomio(ò li lèguenti) > e ri- 
cotteife alla ma Ana^lì per làperil modo di'pigliaxtte 
1^ radiccco me h^ da'eoìioicére>le ^ &tto appoib i 
Kitomiamti al noflto propt>fìto ; e rifiiomia il Sig. Mbg. 
<}aélIo,che gli piace . Dico , che il iaddeo» qutn^^ 
nomìo è quadrato^non perche ha le condizioni» che 
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nomio che ha 
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Vuole TAnalid, eflèiido ciie fecondoeflc la fiia,ijidicc 
iioaere bbe efTcrc vn cnàQii\ÌQ, ma il dato di Caj^iL ha 
due lati , e cra/chedunoè vn altro qu,ihqumomio >ti^ 
qilèfto che dico paiaiògao>perche cosi èin J^tti ,:f li 
Sibilati vBo è 2.C^Qi^4C—4Q^8N Ittici alfìfo^ 
•— •iQg^4C -Hr^Ct^SN*— 8, iifecrjedo , ijhe ijìjii^ 
mai ) leggendo ì'Anaìillj trogcar41^ regol^ di, càiiar il 
latb'da vn <^ulnquinomio> e che .n?;V<^4lcf,<i (]i|inqui- 
aomÌo;e parifì può,e non i^lo.paò efiète c[uinquinq- 
liiiojtiia qùadrinoiu io 4^ trinomio, coi^ appreilo 
mo^iirarò^e fèruicamnii per confermazione di quaja- 
• io pretédo di moftraare cleirimpoiiibilità di darne re- 
gole generali di fìmili eftrazzioni^poiche no lòlo va- 
riano nel numero ilocolati^ma di più. he hanno diie> 
come fìpuò veder da queftq altrp qi^inquinoxi^iQ^ 
I <^C— 8QgC -^8 o(^~ I ^8C-1;64;Qì]c CAif. ra.- 
dici lònq quadrinomijjKpritna i QQ^^C^^Sf^i-i-^ 
.8H e.klccohaa---.iQS-*4C-^8Q:^'8K..,,,.,. . 7 
L'altro' qui nquinomid e vQQr^- SQ-t-i 6Q^ f éNr^% 



eie Tue radici fono trinomijja prima» gtiQJ^jjjtSQj^ 




chi tnaipotrà dar regola.. tantogencfi^, che cliftii^j 
<^a>quandó il fuo la«>fia quinquinpmio ,.quadirifid^ 
mioiò trinomio?3laicio di Érne ìs proue coq le molci^ 
|>iica2Ùoni,taacaperkuar|a fatica f^Ìl9St9thpatoj:e^» 
quàto per «ITec cola facile à farlo,<:ia^u^,da fé » ol^é 
chb.io parlo con pet&nc^> cixefÌAao ta||i)pi^te ì^clr 
iigentt di queftii tacoìtà , phe-^oilìno efier pudici tr^' 
itìlSignQrMaghctti> e ijic^* 
.'-. ' la 
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iafcÌ9rQnoaicràtt3xne/onO|. . 
Segue poi P9CQ p^^ ip((Q j .cioè jUIa riga x i . par in fuaLr 

jq^ecoslV',*, '•','., '/-i: - . j 

^' 04»v, eie UJar» ha/0 ti primo mtarét cobahbiapetfaioìé' ^ITtuit, 
' ^ ' afffUeate, &éÀrìkefimiìi)o^féWUiì Agghin^mobn^TMlSS:' 

n vn altro moJa, dà me mutnt^a» ohm oéAjem ^pu/Mik^t 

» pia btreueJdpaffat9,efiiidatOi,ee4auaodaUa cùmpù/ltitmi 

Del che Jaici^co «pane^ie fia>Q QÒii^ ftato il primoiào. 

^tore^mi piace^ che e(àininiain9ie cheprouiamaqtte 

, fta inuézionc in vn quinoi^iiioniio^ Peròrico^iiamo 

alla carta 4 1 > oeUa qiiale la poo^inpraiica p(i( in yn 

quinquinoinio> incominciando così alla n^ 17* 

j» Trouiamoio per iltuìhp'mo^ eèe,éMJiemdf • . 

£c in luogo di quel fìio poniamoci il nominato dì /òpra 
cioè 4QCC -*- 1 e Q2C-1. 1 1 2 QgT* 1 1 8N-».é4>chc 
ha le meHeflme condizioni per appunto ^ poiché la:^ 
ibmma è 3 X4>che è numero quadrato con l'ajitre cir- 
co danze dette di lopra,&c. Siche reiìa /blo a pigliar- 
ne il laito^Puntifi dt2que,come(Iò dice^ilprimbj^cd- 
do^e quarto numeroi cioè 4QCC>i éCÌQCìSc 1 1 8l^i 
C poi cominciandoci da 4QCC. piglifilaìua radiceli 
«Qgiquefto làrà U prima figuia(ièguo le iìiejurple}. 
ifclk radice,quale (ì dupli,fà 4Qg^er la q'uaffparti. 
to I ( Q2Cidou*c il lècodo pùtò^nè vifcnc per là lèc6- 
da figura -+4C;e per forni aria terza figura,{iduplÌ4C 
Icconda figura, faSCjc per quella fiparta i z 8N>douc 
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6v, A;N;tT-.A/JJ>A.'tif ?.l* ./ ' 
è il terzo punto . Hon qvk lo^ voglio,» pMiBfiié i t'U^ 
nonpo|Groao<liitide.iiifeif 8Q€1m4iiii^ j&frào^ 
' ^tfta inuenSttOiic?'ts(fe)oi cfcc o€>fiag|iKlice TiUi- 
, toro di cj& . ìq tanto pa0iamo al feftiiié^niijàt; ; 
u^ì iéfìì^omipneU'M^ifi»6 ifìì>óhgon6 pitcerri>pér* 
che dal luò Autóre e feto ftimato itópoffibilc(^com« 
dicemmo} , che poffi liauéf latò^oodé breuementcjr 
prop oncndónè per hòra tré,moftraremo, che n6 fo. 
JpiCp megli altri hanno radice,ma dipiy ,che tal ra- 
, dice può eflèrc qi^ingi^nomip, qiwdtìnojinÌ9,c mno 

-^-^ JtìiovU pnmo;duaqw di tali Icftiiiomijè x jQCC -+- 

t^ìJiJr«taìJ! 4oQgC ^;^CC -4-1 izQC». ra.8N-i- 6'4ichc ha^ 
per lato quefto quin«}tìino«ii* 5»QQ-i-4C -+40 -i- . 
T^iì: ^^ --«-lliècondoè^ieG-^gOc^gC-i-i z8Q>. 
^Itaomii^ 1 X 8N-4-'(Ì4ichc hi pjr lato vn quadrinomio tal^^, 
ia**'p« iC-**^4Q:r?N^HftiEraM«aó<ì*icfto, i CC-».40Q. 
i«o,. «.no. -^4C-^4Ql^:«N-^.^iMaWdcI quale è vn trini 
wM mio,c^oè I C-^i'NWi ài fifttilfcl^ potrcbhfc dimoftra- 

rc ne gli altri moitthcjrhi; jpri , ò impari, che /lanosi 
quali jciucipoflonòhiitìer radice (Jdadra, IVna diuci;. 
ladall'ahraicóme fièdctto del quinto,e feftinomro, 
che lafcioJicrbreart^,^epcrdir qualche colà de i mol 
tinomi; cubi., 

Priìna di;^ppo«;arlie qiiiilché coft,che paia infolfta,fcn 
^ tìàmVche né'ériuc lì SigMag.à car.jjiriga 1 1, 

9\ ' Jcà^jUt Mattiniero i-tttioffak, cièìjèkmuttKcbtmoitipléca» 
yf '■■ injnSlrf^ubkammfafàh pref^aaettte^ttelnu9i*Jèeomk 
„ ' iìi<guimi numeri tòfigttre è ^mpQfiff:, 
Dal che fi caua, che ottimamente (come ne i moltino- 
mij quadraci ) ha ofTeruato cflcr ncceflàrio conofcer 

pri- 
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E S AMI .Qi^A R T q. ^t 
prima,fc il pcopoflo inofriQ.<ùnÌ0ÌuilétocQbo^Q^ tt 
zionalé^perlociic&repQtteilpprftflÌDt qoMàit regotf. 

i^ j^reflimt dua numèii Jàtxa pn^hl ineèmiMcimdqfi itium, 
yy. .éfitm^JantMmtmnt»v$i^à»fdm9Ì€éi^i*vbit^pmto 

y'. Hef^trqipmri^ ^,,^' , ,. , ' ,, 

,%. &e<Ui .jlgurfM 7,nmierti9 cou^S votati mmtuàm fimf^ 

Siche oè por qui h» fatco mczione deMe dignità néll'òf- 

dine della Iogiflica,nè àtX -^-ò— ic iblq Ha tenuto cA.'^^fJj;;^ 
to de! nùmerotcilefia cgiòye de f punti.' Scèódodi- «à*5JiK? 
ce chiaramente , e {chietcameiiiie , che iè il AloItin6« **''^' 
mio cubo (s ècco da due %tiré>è qittàdrixiàmidjtlè d^L» 
CTè,è!llkccinomi0>fèda 4,^ miciHòifti^^ostauanzan?^ 
dò{i per « i D'onde i^gue «i[|hàiéìr£tm<fnte)che il quia- 
«jhinbmfo ^?.8.5ic i i iT0i&JaÀ<»|>òffin6 hancif Iato, 
-non ef&ndpdi qtiei ^che'car^A&nélIa progreiflSone 
del Signor Magiondé farà hcné^che rBonriamò 1 voa» 
e^Paitra- cofà al contrario . 

Et laltiaopd^ parte ilpi'oporreitinà'drìniotnijjièttinomil) th.*»»». 
> décinbmiji,&ciche hanno ciM*é Iccódiieioni > chèelH» Vi""»*' 
•Ytroley^alrhonhatieiébfeòiièkto^cubo, pigliamo ' 
tjnefto ttìnòinioi-clièftfà fàc^ i cubarlo, cioè , iQ^ 
■^rNw f,eche òfliéT(iÌàmo,]^^(ìioctiboèietcÌBo- 
ttiòiòJpurècjuiii^tóàiMioilo cubi cBa/SigJ^ 
*i^j\ìar$vl2e-4^5^i*'>G-*jN- lidSqtìeaqiiini 
qiiihdltii^éftluiò dalle foe regole pur baiato cubo.^ 
Ma prtiiia d^dai'biu ol^e » noti per grazia , quanto 
' • im« 
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6z\ A'sirjiìpA E rs'i :. 

impónilo le dignicì .Ella Ha veduto , che à cubare» 
TriMaùMb. -x^^jlfiN— i.hafeovnqmnquinomio,la(ciaraQÌio 
e^'SJTttw: ^ al mfideiime<i tiameri , e li •-jac-' . come^aAiio^e 
• ; %Ìain4ritemtìty[ai51bll Q. ih Ci ftàràcosf? ve ^iN* 
. , ; . ! -7 .1 >e do^of uC\i|^i^9;o.,9i.quanu iaon;ii creaeclla^ che 
,/ìa il/ùpcuDÒpcef-canieme ieconilo lei douf re,Lke far 
vn iècùiipmio(tlon credo peroro dirà più da quvaua* 
-tì>pcr^àtìèk 'TèdUto,ehe {>ocóM cubo dVii aW tri- 
nomio era vn quinquinomio),e'n6 èirè'rà,' péìti0cht 

r^iNn::!ichsèn<Sii^omio.>aduj^queil.^^^^^ 
• • . d,a (ei, eicU^jo pfir h^la(($>>aivci queUo,che i)iìì iinporcf 
^^■. ../'t ^^jchc.cfwijmutar Iqlqiii.QjinC è C'^tfeufo 4* /• à 

Aguz^siai^p per grazia yi| (poco pia rintellectp,emucia- 
jnfipgU 4i wiPiuptyiMiipJj^ dignità, cioè il C^in Ogila- 
. J^ian<}p tat\to ii^^i?^^bd}iia;)tp li -4-. e ri | conie prir 
^jpaicbeliiacp^ iQgTTi-.iN- r> e.dopò^ubwijop/p,» 
^fl^jfijche <joià ^à?^fpuiirafl[i,che| ià y^ dqq^omio: 
dal c/ie ti noti;>^uancoin\porti il conturbar l'ordintL^ 
logiftico,e mutarli -i-in- ,e$ y^dayche ilide^cinomip 
. . ha.perlatoyntrinofiuo^edouer^ibbee/ferq^ad^^^ ; 

. nomiofècon<Jpi'An^ÌEContó:<kn^icjppl^^ 
" cp»larfi quc%cofj: »;jif^^»r^golqiu quella de Icritr^? 

Penlb che quello fblo prppoilo trinomio J^M^p nt)^ 
j(c)la dign jt^,})?flaf el*eg j^ cpapJ5:c/|^4iquanK\nfir 
^e^iltà fuflc il .èr^nenzigne detìe digffii^^ è j^^;.-^^ 
:r, più jt che d'alcf a^^qoft j, come JtK«qija»o^ alyo^ ^ j. 
inokinpmij' quadrati: npndinitnp per maggior conr 
/èrmazionc dcHammiratiili prQpnctà,(5qocc^dte 1% 

■ - "' ' ' uà- 
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uà ganze de numeri ( benciic non rali àchi di effi faa W ; ' . 
^notizia), voglio preporre diucrfi molciaomij/che]i 
cubino con loro coriiìfihodicà > & ammirino, quanto • - 
gràride Vii ftato l'animò'dèl Sìg.lUagi in volérdàre dt^ 

• e^ irégbie gienerafìichfe ft vèramétetóuèfflc'-àcderci 

* to,n6 hauerebbeaccrefciuta'dipocoqùeftafecoltà. 

Dic;o dunquejcfaé a cubare qtféftóquadrinomio, i C-. - g^^'j'j 
iC^VN-.' i;fe irù\5ttonòmio/Ecà'<ìubai*'pttif'Vn^*°"°""^*- 
' qùà3ririòmio,cbsì','i QG -f- rC 4*' rN'-f isfj^ vh' ì 4'llò- IrtaSSi» 2^' 
miovEeil mtì(Ìéi(imo.qùadntì;o^nfiò maxraWiiella fòla 14*252110.'" 
dignitàdiQCànQQC ipidc iC^ ^ìC-hiNhj.ìì l^J^r 
e cubato fa vn 1 7 nomia . Ikhc hnoti , e poi fi cubi ?,"^'?2^ 
quello quiiiquinomio; 1 Q^-i^i C-i*'4Qhì« zN-* i jper- ""!_[ 
cKc douendo farpKì^i 1 7.iibmll£tìrt>ijàrà*, the fa vn mi^«h««««b« 
iiilomiò/Srchrcon'aériantentévn i7noi!mo hiii» ««»•»■'"' • 
periato vijrquàdnhidmio,& vii 'i"i nóiiniò hrf j|56r kto 
vii qrtinqiiinoniiò(tntendo4>c'ralàti cdbi),che fi v^de 
il più gran nome haijer meno lato ,^ e qudtó «éhe art- 
étti iz per nói è j-chediuffò df éifi^-ìiitAtAhcMèijicii^- i ^ 
cade nella prdgreffiqnc dcrSig.Mag. GSófhofèà j>er f^ 
to quii^di il letcorcifc'fia poffibilé àdaréregplà^certa^ 
èèviininìrÌÈléper'pìgliài-ilIatòcijbó^a fiM^^ ' 

ìtoiiiij.-?-^' ;. •'.?'"' ;■•;-.' ■> :-U.:«'.'r>'- •• " 

Prim^illi venir à i lAbftmèruìif^Tàdroqù^dritiiltirfto 1^ 
fti jérfliio il notar v'tortre dipaflagigiàyquamo il SigL 
Mag.fériue àcar.:54. ri^Ì7>òltrequeno,chc^c nota-^ 
to'aUa' barra *j Cyiccxótniìàz qucl,ciie fìèdtfttx>yèfdaj 
quÌtfllo,chefiàndàrl[ tfice'nddHì'fihiìli irtuèn2iòirri>più: 
ilaciimente fi'pòfla cònòiceire', le fia'ftato c6ùehcnòle> 
che fi fia ticMiaDo ehi l'habbia don giufta bilancia pe- 
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«^nlaJwdJI fe«c.iScriueeg^i dunque cosi. 

i '^óo^i .' "'''Mearr^ll.a^ig. Mag. icriue queite cote nell'Anali/ì bi(9> 
,gt>3>che ciò le fudè afièimaco prima>che fi ftampaflì^i 
onde iion èmeiauiglia > perche hauetida ella per au- 
uencura icricco ad alcuno della prosinone > e datole 
conto diciiò^(;he haiiea^nell animo dilàre con rezole 
gpneraliiHiQe > e ibiiè ancora raouratole il modo ìjl» 
^uno elèmpio lènza dubbio, che (ùpponédo tal ge- 
nerdicà per veni»haueranno aHermaco , che fkiun al- 
tro ciò habbia facto ^neraimence> non però ( credo } 
haueran deceo , che di cali eftrazzioni non (ì liano ac- 
corciancota cuuiffli altri Autori, Severamente cho 
quando tal generaìicà fixilè vera neIl'AnahfI,iàrei io il 
prinaaÀ£>ctoicriuerfni airiftellà loro a^ermatiua,ma 
alp^elème Cfhe ilcucco èpale{è,,tton so fé 4iranno co. 
mepdma-». -. ' " '/ >\^. 

Credo però > che ella ;iiion habbia hauuco pen/ìcfO^r.èdi 
fa «a"?t«*i? parlar con gente dìcila prolcflione ^perche Ct c/ò ha- 
MdkJI!u*brei «cflc llippofto,al (kuro non gli haucrebbe data at^co 
f.u5.«a 9v. pernuouaJarcgok polla à carte 6 o^riga 5 .co direchc 
la radice cuba di ^eQ^a j.fia 9«Qj> e che la ^eC.di 9;- 
i^&ifia 9eQi,ma hauerebbe dritto ciò^ che ha fcritto 
aUa buona»ienzafàrÌène autore> la&iàdone adaltriil 
^iidizioie Ut non fulTe per interrompere l'ordine , le^ 
apportar,ei vtia dozzina di Autori>cne ò l'infegnanó^ò 
l<ólftppongopo,contentaadomi iòlo per ÌM>ra il dirle , 
che vegga in due Autori» ch'ella di pÀ Ct troua liaue«> 
re. raencit le cita, cioè nel Clauio icap. 1 7 jcarte 7 9, e 

nel 



Digitized by 



Google 






ÌKl'Pck&rM»^a»4^A-« B>:più chiaro a car. joArig^a 
ii.chc di ciò4icono . In tatiw torniamo alle Qg^ 
latei&chefièiambiguicardci molfirw^mu cubi, dire-_^ 
.iiK) dc'quadrìjqàadratiide'qiwU il Sig.M4g, inette i ™;U:?lt 
torcetti arane .^J4ida conolicrQaOiiaridb (kno taH,c 
!fc' fa:boflrdi>ikdi ciTr potcirne pigliar il lato quadro- 
•quadratoà quali precetti cflèndo il folito fondati: fd- 
ora l'iftcflb fondamentpdclla (cmplicc plTerua^ioft^ 
■ifrvn binomio yQ*tóttomÌQridQtf9iSq«adro(|AÌ^4r^.;I 
eoipiono riftdTt iÌ3u:cmii€AÌenw.<|c quadrauj e c^ 
che; pexò lafcikndo-. diarc^iftrarli tm\ttè , notarò foli? 
rvdtimoklkrfgax^icheèt^ler. . = i > p«.e«ow.' 

EtVubftq 6ld>5teiinàfemò àlli gi^dfe^'perèllcf ci^ 
•èliràfehcktìtò fòVtte'cfic ci^ifb^^ 

S^:'b]gkrl3ék6iaàtlé'ftièpar6feìSig,Màg^^ 

mSÌd;i'òtàìi,«Ìhc iiòti foiitfifèllà f)(ò^emìi4sf^'3. ' 
17.&C} iioii póflbno haueìrc radice qùadra<juadrata , 
perche non fi auanzano per 4. elponentè di QgjOn- 

de pun,wndofì,conforme al primo precetto,non ver- 

té bboiib i punti à p*op<)fito.Uche ttnga ben a mìetìié', 
e ftantc òu6fto,ic nÒÌ piglìalfltno vn ; j iibmio., vit: 
1*4 iiómlo> &J vn I z nomió, hàtrercbbond forie e^li- 
ilio lato quadroquadratoPcrcdo, che non lo doucreb- 
bojio ha'ucrc>.perche niunoQ de'iiumeri deUa pro- 

gjtÌHiohe ai!V*Sx^ur 4trQua,chéfhàhh^^ tantp:dclSri„o«., , 
1 5 joiianto dqìii4à^ I ijnoinio jcjf (chedu|ip è vn triij,^j,"qMdt» 
ndmio^ e Ccanon lo.crqde , hduc4.<|u^o trinomio^^lió." ' 
|C -4- i Ni-i- 1 a-quadroq»adjrace, chc.tt<^$t4 fare v^^ 

r -; " " " ' * "l li 
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«««ondo Tri. ranóaiicJ(poiigo mtmeiiifàciIi:pctlcaaiglirobéafe^ 
qardr°oqu>d?^ ne di direyche io fk andato trooaiKia appoftaniimc- 
tord«j,pqvp. n itranijpertiar venire la coraa'mio modo.) e mucàB? 



KJ^jJ: doilCàrtiqg^ioèidhcircrincmiiiytobòsìviC^^ 
'r^n"*?;"L 1 N ~M itó yn i 4'*iomioi e ili niiQUa>inut4do à ^^Q^ 



Mio 



in QCjla^iairtdd gli àlmv^rà vnii;; nonno ^ cc|ècoi:i- 
dd lei à (|uadroàpadrai« vn trinont|a dcpiefeblDe far 
vn nonirtèmió folèmeiitt/;. .sinr.i ' >..<. r ,ì.j 
£c in óltre J^fi f|^iice>qk0ft)»^qujkirinQmio t Qg€r-m- 
Si*riao«"l!*i '9 "*" ' N ^ I iàJ^aàdroquadttttìitócòndo il p«rep|ùo!i 
t^iiìVvkt doiicrcbbe fer vii i jnom4o^Wdudfì,che fa vn 14110- 
be'ftrtr^'di n)iojeconuerfàmenté tacci 11 ftiddetti''<mólfiQoiiii;> 
»°7Ì^j^ ]iÌM\ieàdei^i&!ià]^Vogiitttìgk))ft4ViiòttdóaQ^^ 
l^atte^riktì; Fnà&cao^](?f ótrebb'c pi^^^^^ 
rw^o perle iìic rqgolcì poiché /e fi pmttìfl|ro,còm eli: . 
layiioie^ ^^n,QlfreDP9np le cpadi^ioni jprelcntts^ 
f^firAfuufifO pare ci vecre bbono piìncipii^ c.he lioi^ 
- (pa^ì^ ^ure.dei lu9 vero Iato . Sicf^e hcohCéffièn^ 
zaJaJ&r^«;jlf^n.el(eK6fcn2?icKeiodiclxi^,àjtro ."J " 
^ Pamamoceiié ^lla carta 6 S.deU'Analifl, neji^ quale tro^ 
." mÓwoo^ uareino/unilmentc i prece tti per fìper ca^a^;e 'h rA- 
,«*dr.ticub.. j^ice<ji;adraa?badaimol!;i^^ 

due pfc^cfti*cirtne'di ijp tÌ«j^H^^f>^rt|ina^ p^filc^^j 
ilrp pro|p.Q{ì"to,à dipemlcij^cti qUwC%>^|>pnj^^^ai;cmp 
foJamente il primc^pojffó ijclla terza riga coji qùclfc^ 
pafiolo. j ^ ,, . ■..,* . / ,. .-..,. . [ .'-.- ... .• 

■i»jifi/t ?feono „' rV w» pamiiìo effere Mpì^nè'th^ ij 6.famèri'i^ \-fi^i^ 

^,';;i^';lto' Jt^e^k'^itàh ^ àòt^H'iàòi^Uelki Ipartttola ( wiè.p>lpm\tlfi^ 
*énè^f^T^ mtm)i p^dchenpn diaota colà dubia^» 
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i'AtttorcfljoItobeaed pipnf;ò> qui(io<ÌQ4}^è ^e^^ 

to il concfìtrio > imperòche non appagandomi i&cil- 
4n^<Rblejlòjl0^p«MSQl€ 4«cjce;(la chi fi (ìain <]uen:o pro-r 
•MyésQKi^ba YCAutoi i étti^ ho pioiutto, é crouaco nò 

no più .e meno di 1 1 t\ó^iò ; iiniakU tfón óiffeiiùano 
]p|imò la progreffioné di S. 1 1 . i é. » i .ii^. &c. còiifor- " 
incj ella ordinàjSìg.mio^cccctto ^uahdo fonq in ojr- 




^Q-+iN— I .a quadiro cubò, croiiara> che no fa altfì-T"^»""»*''» 
menci vn i ì hómio, nia nòninoniio»c^é'e mèiip. £ ^^ll^^ 
le li ^Qrj[ì mutano in iQ e (ì muta ancora il — * in 'tì-> b m«Moj{ii 
e dopò uridu<;e à quadrocubo^ farà yn x jnomio>che fi»^ 'i''"*^ 
è maggiore di 1 1 pE mucàdo/i di niibuo h. iCin iQC^ ^i 



no.. 
aao«* 




ii|i farebbe 11 no nvip. Sic.he vfi trinomio quadrato Taltol^e 
cub.óÌapiu^.mci4Qdri i npmÌ;iarciole ftjcauagìzc, t^^^^t 
ohe Jfarebbè yn quadrinomio , per jeièiinipiò quelto; ^^^"^^4 
i.QÓC'f***^^*Nr;»-i}pcrche dòuéndo(/ccodo lei) ^J° ' 



iva. 

IO 
SII 




rtipqmdiattpda i luddetcì crinomij,o dal quadn* % 
nómipi'firebbe poflìbile pigliarne 1^ radice !QG.'<^pii 
le regole dell'Anali^ ? 

l X Ne 



t nomio« 
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Ne ^fta S^^deratt k regoIa>per eftràr la radice cuf>a. 

f.SSl§ cuba da i inolcinomij,quahdo peròrhatino^ilche per 

***** conolceflo^gganfiUoreplfeCecdalfblìcopoftiàcajr. 

té é $é II primo de'qualt è u' iègaenle(iaiciaQdo gli ai- 

tóduef)V'''- . - " '•■'•• '■ ' • •'• ' * ■" 

Anausper^ 9> réUitmoU yptnbfiM jmimtriM quMtìvmiell^vncomfPir 

lic nocif ^che ancpr q tutu ppnp la progreiuone 7. i f. i ^. 
z j,&c.(la qùàle'ateende per k.e^onente di CC), che 
dpuono hauerlimolcinomij>per potere haueflaco 
'cubocùboipoiche punÉadofialmodo iùo>noneiren- . 
dò i npini elei molunomiò della prQgreilìonejnon ci 
verébboho le còndiziònijch elTo riccrca>Siche fé ero- 
uafumo qualche crino mio^o quadrinomio non facto 
altriméci à pòI!a^ÌDià^aturaie,come ne*pa(Iàti difcor- 
ù s'è veduto,! quali ri(|òtti a. cubicubifàcefièro quaÌ> 
che jiiplcinomio^che non è nella dòtta prógreiIìon^> 
cHc colà dìreb1)oho gir affezziònati al Big: Màghciti ? 
Ecco qui vn trinomio mólto facile àcubocubarfi iC- 
Triao«io.che -i- 1 N ~i- 1 >che rìdotto à cu bocùbo, fa vn 1 8 nomio • 
Et il C. mutato in QQ>e doppo^cubocub'ato^^Vil ^ t^ 



CubocubMo fa 
ya «t nomio 
•lavale icfi«a 



«««*«"»"«««• nomio. E di pui mutato il QQin QCjfarà * j nomiow 



fiutoaC&ifàravi] 



A ia ^i?b- ? ^* nuouo ifQC.crcfciuto a C&ifàra vii a- 7 nomio.E 
■** iànalméntemucadofìiiCCiiiQQCoepoicubocubap: 

to, farà yn 2, S nomio . £ nocifi>chc niuno dal x| n^ 
mio in poi cade nella fuddetta progrefllonè^deì qui> 
le fé pure fi volèflè pigliar iUatocuoocabò > fecondo* 
le regole dell'Analifì>riceuerebbe cinque puntile peJ 
jròdi cinque nomi douerebbe efferil fuolato» eiiè 

ve- 
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ESAME ^V ART O. «jr 
veduto, che non è altro, clic di tré . 
Non fia chi fi marauigh,pcrche non pongo qui i molti- 

nomli , chefdrebbono li cubicubi di detti trinomÌjQ,„4rf,«to 
conToperazione diftcfà , Dcrdtoclifc ferebbono w>^ 



chcnbarab* 
memi» éemlt- 



PAMdifi 



PO lunghi,e non fipotrebbbnó ftampirin ynafoU^ d.*; 
riga , doiic meno capirebbe il cubocubo di quefto «.h«*» 
qiiatlrittoraio iQgC-+iC4iN-ti?>e^'!:5»"°" 
be y n 5 8 honiiP) 1 4Ìbuerebi>eiài'e fecondo il Signor 
^ag. vn 1 9 no mio, che è appiintd làmet^ méne , 

Tutcii fùddetti inconuenienti non iàrebbono occorli 
al Sig.Magtquando hauefTe &tu qualche oflèroazicK 
n^ nel quàdrare,cubare, 6cc, quaiciié quanticà> non^' 
contentàndòfì di porr? le dignità ordinate > Còme &. 
rcbbc N.QjC.QC.&ci & aflermatc , cioè tutte -i-} ma 
porre anco dignità lènza tal'ordine>& anco negatiuej 
cioè .— . con mutar il numero^il quale fui troppo ha 
che fare (lei quadrarc,cubare,&:c. vQa quantità,conié 
fi è detto, e, veduto auanci: e cosi ben prefto fi fàreb* 
be accòrto de varij ordini , e mutazioni de'prodotti j 
ne farebbe coriò in fretta ì determinar per regole gè- 
neraÌiIeco(èambigue,delle quali non può venirli a 
€app,nè fiptfò hauer certa notizia,come fi vorrebbe. 
puero liaùéiidoegliEitto tali pilèruazioni nelle qua« 
titàordinate^doueaparlar di efiè fbIamente,non mi« 
fchiare ogni co& iniieme,come appreflò4iraili .. ,. , ^ 

So che alcuni adherenti deÌSig.Majpdiraniio^Auué^te .uA^wy 
quanto hauete detto in quedo eutne in particolare^ ^^"''^" 
contrqdeU'Analifi, perche è ancora direttamento '' 
contro lo Stéuini,6c u Gloidof^ poiché quefh' tali pur 
dicono,© fìippongono le medefime cofc,d oc pongo-' 

no 



4cl>*o(«>« . 
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70; ' A N T À N jA L,I S l 
noriftefTe progrefiioQÌ,e.fimiImente efcludono il 
quadrinomio cai poter hauer lato co gii altri numeri . 
jparÌ9 6c¥«fiIèft<U>.cheIoSteuini quadrando vn bJQO- 
.\ ipìQ à cai; 1^ 3 z»fàvncnnomio>& il quadrato deìtn- 
: . oiòmiQjdice eilèr quinquinomio>&C)e cubando vn bi- 
«tomio à cdcte » 5 4idice>che fa vn quadrinomioje co- 
ù. àt gli altroché {i vedono maniièuaméte le progret 
l^pideli'Analifi. Ecil Glpriofi dice; chiaramente % 
carte i^ p<4^ÌIa 5 . i^ecà^lcplio i zi che li numeri pa. 
•f iicome il 4.éV$. i o.nomio>&c.non pofibno hauer la- 
to 'q.i^dràto . Et i car. 1 4 5 .ancor eflò dice^ che la re* 
"cola e yniuerlàlcj&vnica per li ra2Ìonalii& irraziona- 
li,e miftìjC con tutto ciò alle volte n6rìiiicendO)à Co- 
fiòfoitbccàr^ il dìfenaerflda quanto jiàuete dettò iti, 
contrario dell' Anali](i. 



Autore. 




tioche hàimo talmente condizionate le loro regole , 
che ben fi vede effer ftatipiù prudenti di alcun altro} 
maaccioéhe chile^e habbialà douuta fòdisfàzione 
fenza andata vedet'e ì luoghi qtatrda quei > che mi 
volelTero opporre, apportare jc[ìii alcuna co& di quei 
{ti due Autori^in modo^che ben fi accorgeranno qtia- 
to. qUadfi bene contra le jiomù. deirAnalifì ciò ciio 
ì^oMi^i non contra il tìloriofi , e lo Steuini . 
Qiftiirvltimò dùnque qujldo quadra vn binoniio>vn tri- 
fiomiOi&cje dicc,che fa vn trinomio^quinquinómio, 
dccpòne le quantità ordinatele tutte alTermate , Se in 

ol- 
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olti-CjqUàiKlò pòi viidl pigtiariHttoifiahpJé vi poii^ 
qiiefta condizióne ( per clénipio nel cdltomio) 
M 5/7^ trittomìe dome tieni racine lomme àòus «b'ercbonst ette fi- 
^^^^rafqulement.btttf^teyC'C^ ».„...»>: ,, . '^ '^* 

DìccncfQ fé Ig (^aqjiHa^^ 

lo faràjécc. fénz'alcra circoib^^l^ècf^^.l iii^ ^ cà i|r 
ccile à trouarfi as gUaffcxmacb cchc; hinnp. Tordi nc^ 
lògiftico > iiaucndo.«iro quadrato quantità ordin^tv 
eaihcMa quanxiapotnon hàloH^mace iCal \<Sktòm^ nei 
qujidrarT.ntì:JfibniÌ9Jfpctriiaiier^QÌle le quantità ^- 
te sflèrtiiatC;Oparce'negace)|fi)bieo auttidefì eglt^c^ 

. poccua venirne vn quadrinomio^poiche à carte r 37> 
«fempio j^pcopomcdipigliame.illato dicendo.*. ..i\ 

>i 'oer Ja tacine quàrree^ ;^ ^ \ , , *«««• 

Epoi alla carta j,^ 8. yàdi'chi^raiiiò le còmtìinaiziòiih 
che può hàuer (a radice dlVh quadrinomio per ti'òii!, '' 
cilerc tutcì li nomi aftermatijCpn n^iolce ^Itre^egn^ 
coni(idérà2Ìoni.^ic*hé fi auùìdde,c'hé if'qùadriiiómiB 
pótciuaiiàuere radice. É più alla naèdénmjl cartójpa^ 
la ólcre>é parla del qjiiinquino mio, nioftradodi mol- 
to bpi)e«(rcrfi accorto, quantcràdici pùò'haiierVluel; 
qjjj^qii4^!y[^io,c: jae nor^ alTef uà .lx>rdlpe logifjic.^,, e-> 
pe]v))QiÈ(fiocQA(ìd«f ac^iotìi W3t» o&fu^^m»^^q^llK> 
che pèndono la.dìe&nfione déirAualifi>mt piace re- : 
giurarle, ;accioch& qui rimpariuo^fè non hàno iliùd? 
detto Autore. < ~. , e. ..'.i.-.i 

3i ^ufmt 0tt fumomit^a raàtut qmtrèe peutfHre au trinopiifj steuioi re». 
tx 9» ^ua^^nt/e^u^utn^mtfi^^aveir^inemieyS^us les mm uuTo p^^ò 
». fujjent •* i quadrìmmie , ou fuinomiey s*il y euftvnoù deuà *" 
n nomoMèQ — jd* Jtl» ratine fuft quaarinomUitUe fé pourrà^ 
' ' '^ ren- 
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yx .<à N T AN A I;I.S l ; / 
w rencontftr^iìefiivrt^ ^téfopertaidnifftfekn la precedetiU j^ft(- 
„ glCiCtt tou/cs la mtfim^ims au refpeh de la d'fpo^tion du -ifou 
^ — V» I a differencfsìcat^uimmie domè^omme •* — hè» -* •+, 
., ' fourra avoir racines — ■+— " i— ; tf« h-.:-,.— -^^ ou -»— iì 
f, ■^'^fOfir^ •f'*'*,fotaeskJquellA4iffei^cgsnouspùumoHi 
' ,> deJcAfe> ff^ai^ceÙty^ùi ^ttìimlra ks am«edenì \ facilemei^ 
"ii •vènàHf^ifrhgrèì^iteìksi ' - 
Dalle quali parole poflbao notare>.fè laSteuint habbia^ 
•Scritto códkìonatOj e quato bene fi (ìaauueduco dell' 
- itifìiiicdiprdgrefibiclie farèbbottole~(]uadtà iènzaor- 
: diiìé logiftko rJ<ÌOtt|i àquadra|:i,à cubi>&c.per iùxhe 
lio hk e^li Voltfrò pààkFpiù oltre, né àpio gran digni- 
<tà di^iia4ratijecubi>ne i quali n6 palk il quinquino- 
mìo^nè meno pone<Ìi cali molcìnomij regale genera. 
'■ [ 'i ■iijpèr^nvfeirdiftraday&efTertacciato per impru-' 
• denrèi'pernòn dir temerario ; che per quello ipnoit 
^Ql^hedire.contralpSjCeuini. ^ ' . , .'" , .. 
Sc'olTeniiamo pòijcìiè eòa di ciòlcriiic irGÌoriofi^ cro- 
lleremo tiìedentnàniete/che fènìprp ha oilcriiàtb taF 
perdine Ipgifticp, & afiermatiuo , e dello^ (còlio i z. a 
carte 1 3 ò. della 5 . Deca apportato dn gli aiiuerlàri/,' 
voglio rcgiftrame parte,per moftrar, che più tofto è 
contro lorme defimi, che mlorfàuore. ' 
«Se i mohil ,» . Multmomia Atgébrica» (dic'egli) qtu à nùmero fari demmi' 

fanohaBer''ii. J- dtiiiomùttH,/èMmomsttm,& rcltàuabtéus gMtnìt'&ci 

gitimatadtcc- ' f •» il ••...... /* 

"•^^"n^vna.Imperiocnc dalla parcicoia(«r^///ffMf«wffrc^rMtf) 11 caua, 
cihe ancora tali numeri pari la poflono hauere, ma.» 
non legicima, cioè , che non ofièrua Tordine logifti- 
ctoj&^aftcorche vtfnganoefclufi, pur dimoftra,chcj( 
Jo'iTono hauerlà . Siche il Gloriou ha condita tal fua_^ 
detèrrtiinazionè con quella condizione che tnanca: 
* -nel- 
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E S il MIEI jQJPff A H tr ©. 7M 
'àèti-Anaii£rAucoie.>dóUà ii]ttaléàcanb}9>hga iì. 
icrìue cosi; ; ' • ^ •• ■ 

^L, rf^^» fft^^^ *^^H^^ f^W^f» fff^\ * J^ 'ty ^lUitSL^ 

DSu'cfivecic hàucr'ègn fatto vn nìeliaglio ,cfatto(cò- ^^^l 
me dice il prouerbio) d ogaì hert» &(cio , iènza ha- ^'«^«0 
uc^,,ie;w?Q iC^.toticdÌQrTOc,jrt^^^ 
ne di -^ò — i come /cmtte^j5}^crpÌ*iftic(&i?Q6-»#««' 
•ichfe'ak]QéiarkMeKozr'iià3diijkàQ^ji£l(ièil£bri^ - 
dice ancor legfì àìeanc iil|:9i^oUé)f))fllièiaa«goia^ 
vfflica , dr vnhiev&ie per Ù Tàzk>43li »'>&. iirazìonair, 
p09mxalfIuosUamoliiinotnio > nondimeno Iaconi 
aifcelcon'Vtk/t '-' '.,'"• ■ ■ ■•- ' i- »' ^'i «>ni.. :' «; larbio»»*, 

Chofi 4ifting?«JJ'ft.^pQffibUe daJJl*|mp(>tìil?ile r e qu4<i<l : 
JW!» 3rie%4«««wic^piérche npn vi e \2^ ^t^m i.QW . 
perlocontrarip,Ufiig<Maj^!^'Car,.^^ifìgj<il;ÌfCW>4i^! 

9> . .r^imaliigtunito inaiim^iquantadiqueftt cmripofiotilquiir- ^lifddSi^ 
»' ^«Ttf ir i nunundeì iato netà ^ii^. é^ il cubato nelie ^C, <_« ^^ 
^, così delTaì/ft^ . .■ ^ m r w, 




rcgoliiVnicrèmle 
Horayettghiatoàgli'Aà^oriaàualiiraùaidderotWla-*^*^^^ 
néìéW5a'd¥fòhiltéfttt!^2Ìdh& chckto 



iacovhicia 

mollr«r clii 

dclM« 

ghetti H fi«^ 

Algebra 



Màg.Ìc3àmctìte,c jpcrò inùentòit di effojHfcntiamti^'jgl^ 
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74^: .-a w ;r A ifjgk L3im r ?. h 



fue precilè parole fonq qucfte > à carte 44Aj»rigaxf . 

::;•::.';,; «fkm3i'oU''^)ia^è^fcàAào^èat^ÌiiicW^»H^ 

••^"A^^■-^iet16o4^^^^V4^i&'eVì^ni''.K r.rno.» j — •>•:-- io ini 

Siche fci^iicàJ/B^uuitielcJte óooarDcaaììifi^iitògiib cItìQ- 

pci^caoaeé-klradiovda iiQQlQiiMrmijIco titgfiiti> meo- 

j[fe dicci i«»ARà^^7A9^<^Wi|/<»fl»pMrf^ inqucr 

fio luogo Già diae»maànAÌai,.ciafi hkifipcr bnnitìi 

;'.4.; 'XTerchiamo nella ó.panc del Tartaglià,afianeii>|Bich« 

'^ .. > > <lìkyòuai:«i;9)9»V(ar«rà^icnlàaifis4u>b)td<Nae4i<^^ te 

'.'. ..' -'A» ^ gfiar le ìoro radici, • ...»-"•.-•»- - •'vvvj^c;^ ;.:v- \ u 
Nel'q&anuogèilBfe'tWlungo'dlfcbiioij^àdfiijIife^ui? k^^^ ^ 
^ y-^aftògJiàJ^hiè ératto«h€:ccndi-ii<*|aétìte;eft#àfcEèo^ 
Jtìi^Jpè* <jiS^ftì${Mift{ìflrè quache :^o&:.V i it^- n o-j ci i •.. :{ 
,0 . .JfCjidoftìà1iifp-àlNCM)'?!«riòifecciattio«i A'riti^ 

xycJÀ 1 ' .inetica , e leggiamo àlcàp. ,x"^icKe tìédice, che tiro^ 
uarenìoichccocosi; ' ...*vV:''\i <.',•> « 

*utI^fAieH'^i^\^^i^^ni^*'^^V^^*, )i ; :•: ilei 1 
Aduo^uc a^c.or^^lCar<^no ^ppri-^pp^ 

poteua occpì-jrere di cauar. la R^j<^c ^à'moidno^aui.. 

1 Algebrici,© nuI^cfidcnomiipau,c^p^au^fffì,^^ \ 

: ■ •In?] m^kinojìfùoi ptt^)oìbi1(Qgnauaj)c|kc,kd 

»k ;.l!, ,! ..tita c^diiacei&atfcrmiafcifoj»^ s*c.decto^cj(ùc parp^ • 
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E S AMH ìQVV/A'JR:T.o; 7^^ 

cofà naoiia', e tàrne vn ttàttatbitàntò|)m, che al cap. 
.. óC^iìtiùrtteioHyfàCbììietidoyti ciue'/ito,vièn éll'e- 

EUWtfrtìMl4::&efil« •." • 



aavnnoiiitiomio. , ■ (\ ■ 

AMiàhit) &1U carta-5 o I B-5é dello Stifeiìo , "neìfq 

delCaraano^trouàremo 1 meftt? cKe ^riufi. • 

Madipmci tr9u^x;ettuul/nà$^Q ^^^ 

Adunqu j. IpjStifelió pm1eglv|5feift di^aiUifeftraazidj 

^{«"e però tióttc cora|ii»)aAj OR^inucnaiònciflQlS^Mi 

t :• K A Se 
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7<v . A -N -T (A '>n;à Et I s i '-^ :: 

SeVedfcmd tiia^liifogii-didloEScìiutiii^Icfedi fcftkà^tio, 

Sv';..' ptópbfitò'Vciiei'òlafcfópetbreijKl'. ^ ■";:.' *• 

*■ 'li-I <t^ ^„^^^^_..^_ ^_l t>__^ L_ll; _^— ... —•_...._ *J-_V^i'ii*\i_«JL 



■ &ntkn]plój'^om.elQ Hjcè à calice i x3.riga J. 




„ ambedue le parti B bauerà ii\r— 5 . egjmeà,^^^7,à^l' " 

i"»ogbf"d!ff; •3i5>>«altìr5fm9lti/ ÈtBtartd f ijirigà tx.digcmtal 
i^rSKt guifò per alato cubóV ., . 

:\ 
ne 

calice 
i ^ é. Onde non è^merauiglia , cjié il $1^, Ma^ tanto,, 
4el Son^tìèlli lhi(|iofò'|iauene da qui il primo Aiiijp- 
lo dt^attifne jge'n eralmeDte,vedcndo,cTic nphU'iiH- 
itfatatìJoF il gli d«tp Alatore. . . .. . ..,; ? , , ;j^ 

u cwA3r: ' ' £ pra modernàméce il Cataf di herérkcca tó jell^^ébrf 
propqi;sion^iÌ!«ÀC4iGe4i!&j»Hiofì dice egli <:o^. - 

Nelcl»e ^n^im^i^iiA-ijì^pi^ ad int^èi^ì 

che&icoià>tM«a* £ nblÌ*/Ìl|;ebra.di(cor{iua àcar.9>n'e 
c^óudrexiio£[iniimcÌQte moki eiempi) flmili . Adan^ 
1 j\. quc 
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E S^>m '.qbV.AUTO. yj 
q^r UCical^ifW^lIbcolQQbbelaAeceflità diflmili 
èlbazzioni;. 

E iiiialm^nce il Glpii^fì nella éjfc/. Efcrcitawone della " *"**"' ' 
, j .'Pcfa. , non rifónde «gliegrcgiamcptc a qucfiti<Ii 
y. Signorìa ? Ancqr egli dunque fcppe quelle regole 
prinia,chc vfci/Te l'Analifi. 

Du bito , che ancor qui alcuno afFezzionato al Sig. Mag. oM*z.fone 
non dica: Voi hauete detto aflài} ma par che nullafac- •'***""*"• 
ci.^ à propo^t<^ {welnoAro calò, anziiè cuctocontrarìo 
à.voi medeiimò^poiche chiaramente dalle coiè indh 
qiaì detee caua/ìyèhc tutt'i lòpranominati Autori (up- 
• p»fcro, che fi fapeflc pigliar '\ laro da*moltinomiì., i • 
' quali (èl^e diedero régiSa» fu d'alcuni pardcc)isrì;& 
jójcdinàti<*ome hauete voi de;to,douc che il Sijg.Mag. 
ponelefùe regole vniuerfàli^ per tutti i moltin^omii, 
j^ìttkdii,£itè$yqiiàdrìquadtati}&cVcheperòrhohoró^ 
deiieiì à lui (òloy non altrui. " . , ' 

Rii^Qnda dirimectèrmì à gli aiitecedentì di{cO({i^fè .c.^li 
Jì)e>regole/iatto> ònon uaiio vniucrLìli , che quando bjm*5"'* 
j(ìlf&ro>per tale generalità iè li potre b be dar non pò- . 
(.co attnouto^non pèrla nouitàjma ioft^mp^che mia- 
do ^ Aocòin citaci Icriflèro di quella materia, t^euè- 
mente >« ièAi'a farne pàliji^coiatcr^àrQ^Hi^ 
che no fi'iùuedeflèro dell^ neccilict chic era* neU'Ai- 
gebra ài tal regola generale dieftrazziane , ma peiv 
d^e la (conobbero JmP»i£ bile per fàtobipjjfti^Jc pcfr 

^lieilo la coccamnofolaihehtè . l?t ^i fai.^ixibiguii^ 
^hcacòctefè nel lòlo trinomio ànicò il B(3inb^ S4-„. , 
taUpjctMn CI lo dice a carte z e j i nga. « ©• VtS}*à^ 

,^ ancora efm,j^^.iN, ;,.: • :'■' . , e; **'**°* 

Ha* 
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Hauédo'dctto poco^iù^ùyt^éii .iNr-^l cl^fe/fo ai 
ce a car.i/oje z 7 1. Et il Nonio fcriuendò'vìi partirò* 

ilxd3^ÌQ.taccia^èvc%n9n;frabbiadiiìhiaràtoii(^]r^^^ 
.teqK^,quaD(iovn:t^^^^^ 

;gÌL1re. Et lefue paròle fono quefteà carte 5^77^- -' 

vnacofa veramente ve^a.ma di poca io^Lpanzall 

mioDarere^n/pettoalAnuenzioiliddr^^^^^^ 

i^aJNomocpfabuona,ana;nec,frap^^^ 



bene efphcaeo 
ctujindo vn Tri 
nomio ha radi- 
ce , culle di 

pi^<iaic&c 



Seconda Tac* 
eia dclNofim 
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ESAME Q^V ARTO. 75» '• 

„ gttidadés §^ y %_fon quadrados , porque ^^titne por raiz 
tri 4^nfiyyHtàtj^'tÌ€H forrai:^ta co/a, &f. " ' 

Hon Ce il Nonio nel i{^lo uiaoinio tróiìa tanto da dire 
al Tartaglia, che pur poco prima fifteflo AiVPIpJa . 
'ftitià O-aìi rfràeftto d'^A bbaco, che hàiiercbbe detto^ * 
*lc-ilTàtiagfia'hÌucflé trattato de gli altri inoltinomij, : 
"^evfonhaixèiìè accertato à <juel, chcprotnetteupJ al j 
'fitutÌp'iV:hÌf rioH vn capitolo, riiài vn'imiero iijbi;ogU i 
i^titfrtbbe ftiitt'o èoHtito . È liptifi da quefto , ch^ 
fncntìfe'il Nonio ictiùeà qucftc cole", fc haueflè giu- 
dicato popericnc dar regola certame ge.nc^rale., non^ 
trédo , che hauerebbc I^^iato eli ,^rlo > .matìimo* 
.iq^e,f €V^(;i^4j|i;jé'tH](0 aU^ j^^ date «lai Tartaglia, «' 
facendole di hùouo , éc efplicandole à modo iùo ,do^ 
uea^porre ancor quefia, conoicendo- la he'ccflltà, che 
ve n'era nell'Algebra, e pure noI'fccè'^^jUAl^hè co£L> 
krtra«Ecnne-Ji -;ì ' •• - "'l''-.: '' ' ^ 
Caacludafipér rancai di cte ftata pfadchsainon ignò- ^ifiJi 
xanta de gli Antichi , come [otCe (lima iì Sig. Mag. il £f.>rd^ 
non determinare còfè incerte fòttò regole generali^ e'mn^ftras! 
che però fi contentarono darne folo'iìtóiS'afftó- »?P"«"*' 
dentiiper moftrar loro , che di tali cofc di già hebbé.' ^ 
rqjco^niBione prima dcì^Sig. Mag. '"^^ , ..mi 






in«a 
loranxa^ 



A ^ • /^ .; V .V t>i \ ^ ' ^' >' ' '.^ ■•» ^^ 






*v • .» 



ESA- 

Google 



Digitized by ' 



80.- . ^ -" ■ ^; :• • : '■ 

ESAME Q^V I NT O. 

Badia d^Moltiuoffiif Aiigfbricf , i< -^^ 

N quefto quinto elame uàtcaiemo , -t 
ponderaremo il modo tenuto dal iìidetco 
Autore in iòmmareleradici vnii^ifàJi>9 
legate de i moltìnomijcoA dignità > ìaL# 
* quale (ìia regoIa> accioc^. reCM>,pfilÌQl- 
"ptcffk, e ^a più ftimata dal lettore, gli pone il Cc- 
guente proemio à car. 7 z. 
Proemio del. A Oi ìjuejfa fotta de numeri tjÒgoritimónott so , che dtr*^tof^ 
MjMneM. fc* ** J^^ quefìi noftritetiipiiK^bàbhi trattato t fftopeHfo con ognt 
romi^u'rl' " cbisrezxafameuunìioiu , e, tM queUa mc^g^ breiutà ', tht 
dici de bb^ „ ^apoj^k^* ■ >; ;' . f! - ^■ 

""' ' Io non poco mi marauiglio ,. Sig. Mag. ch'xlk jdicA.non 
iàper chi Autore iiabbia trattato di fòmmare Radici 
vniuerfàli , ò legate : poiché trouo non ^<Ao hauetne 
: dato regola generale co^ molti e^mpi; il' Boibbelli 
da lei lèguito > ma lo ^tifelio , il Clauio , lo Steuini, il 
Ceulen^jl Dibuadio> il Gahgai> e più moderna- 
nj[|?lite§Catàìdi> 
Pertf^tQ.co!mincìanio,4al B^mb«lIÌ9 ajodiamojà can 
1 1 4.che vrtrouaremq vnMitàcoIar capinolo di/òm*: 
mare Radici legate , che per eflère al mio propoflto, 
voglio di efibregilfarar parte, cioè il principio > che 
R'foiadirom ètale_>. 

"«•»« le rtd|«i •'t"**-^» , , 

«»e«BiiioiB« „ ljofonnttart(àictildiltO;^ut9rt)M^*%Uga$efifmfaH 

» mlliquattro^modidetHéelk/tmpticiìjuadrate^maHtrf^ 

n modi evitimi Jòfto moito lahorìo/iin 'queSìe fitti di Radici • 

» Però hififfufv/are ilprimomodot il quale ifiòwmmoàoi ch'i 

*> quefio . M9Ìti^ic<^t iedue ^^éjegiOe^ xbefihattmd/om" 
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E S A^ M 1&I O Y I N T O. 8t > 
> mare ti;é0 via l^aliMitSS^ptftdft^ pipante il lat»^ edop^ 
\t pimjb^*f^gfla,'&'»iphd0ttoaggimg€rèilqwuìrat0dià^^ 
»> filma dfUe parti , e Mia fimma pigiare il tot 9 9 €bf farà 
yt fuelh.*€lm/lcnca^* , 
L^qual tegola ^ g^neralifliipia m ogni ^ite di radici le- 
-gttc » òicÌQk&)(Ì9PQ di numeri faziooali, ò.irrazio- 
naii CoiUci , inclufi nella parentefi > e' iè- bene il 
IBombelli non ha parlato , ò facto menzione d'altro^ . 
<lat de nutiie]iji)vazipnìil)< CQine ancora gli alm Ao- 
cori , e potrebbe dir il Sig. Mag. efferdiilèrénce dall? 
jGlie règofe » che ^otleniuneiicoa dignità) liondìrr 
Ifneiìoii^tà maiiifello, the la regola del Bombelli> 
'pereflèrfpndata'fopra la4..del 2.. di Euclide, feruo 
pèrj(òmmare quathuoiglia nùmero , &c gcneralifli- 
ma né i Coflìci razionali , ò irrazionali! che ^^no:. 
anziardiicD dift, chepere^rfiil Sig. Mag. fqòfiato '> 
daqoefta regola di2noftcatiiia>jioQ e ^larauiglia che^ 
haobia data altra regola dubbio^ molto a chi la v<^ 
iéilè.ièg^ire,canie d'dppreiTo {ÌYedr4. 
Mi ^jima voglio, che vediamo fé rtefce il Qon^belli con 
le.radici;legaee didigtiità jT-per tanto- pigliamo quel- 
i'elènipio , che il detto Autore pone a car. x 1 6. ch^ 
idiiÒOTJBare%tQs/6 s*9éQ> i) .^on 9ìQJ8-^9p<^ 
4c<aggiu^ìamoglik-dignita , cioèpoiitam^,: cheti, 
habbia a fominiaie ^cQj^; SNr^5«Qj tQ^coh^^Q^S 
N*^9ÉQ»|xQji&opcriamo, come dice, il Bombelli 
anzidetta Car.; I Lé..riga r. 

n Menda fuefieMr. ^ ,ikd^t«^ vna Bimmie y t Poltra "ì^xzZ 
*y,.. m^ ««%? l^Jèmma fi può fare , emteJa/Sfaràneipri. SSm^Jk 
M^ . M0 tmd» tilfigàato neìle guadate . MMlipìicandB tvna via '**• 
1/' tabra!tbe fanno ^^^^s^ijlquale /duplieatfa ì^^i 2 8^ 
>» Htm quadrati faranno SN^k^^^j^ÌAT— Ht^ja^- 
»'^ L ' che 
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8a A N T A N ^ L I S l. 

Della qùal fòmma facciane la proua chi v«oIe> clic la^ 
troiial:d)actima ; fi che la regola , com'^detto >^è y^ 
niuerfaliffima , perche è'fimda^ nella 4. proporzio- 
ne del x. di Eutlido ^ 

Di quefta médefima propofizionè fi ièrue il Clatiio à 
car. I %$, riga i %, dòue perlotnmar 'due radici voi- 
ueriàli/fèriuol 1 ' . . : 

» 5 Si'VtJufra dixìmui . tiuius ergo rattix quadrata f almU 
< o rum 91^(244'^?'^ 52) erUjummaduortimradkum propo/g^ 

it tarutiL^i^c, 
Onde iè à numeri fi fi^ro applicate le^ignicàl, come 

di (òpra fi fece , ancok iòmxna. iareb^ veniu^ eù 

^ifoftience^. '..ù 

£'"i*;'j^«j^Rodulibacculen con-queAa medefima regola po^ida 
ugou . t flb- a car ce £ i « riga -x 7. non iolo ibmina le. radidi di* ' 

queftidue Binomi/ ^e (x •r>'9'2) ^ 9e{z4->^2.)fmadej 
..^., trinomijancera_f. i'-.' 

Stimo opera •• ,-| ^-/ /^ii /*i\ *^ t"--^ 

<omc aifopni^eiia iflefla n valìe lo Seiielioa carte iyìip» conia ^ià«» 

le ibmma Tifteifi numeridi fòpra'adoctt dd Clauio»* 

. . cheperòlafdòdiregiftrarleiué^patxxle..: .'.••. 

& u me4tfimÓIl fimilc Opera ilDibuadio nella prolegomena nel deci-*' 
mo di Euclide ^ 1 efèmpio del quale non apporto, pèt 
tfkKài numeri rotti n)'olto.laborio(b*\ : ' »v '- « 

•i^^«'j(^u!Étil Cacaldiacart^ xj.de gli elementi deUe éti^btit^' 

«*4«too*. inazionali (umilmente iniègna à iòmnxai^Q 4À$fa-' ' 
dici legate de' bi^oipii « e £ bene ^ altr4 Kgob put 
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- ^il'iftefTo eilècco , tanto nelle ladici de numed ordi- 
nari) , quanto nelle radici de numeri Coflici . 
FiìiàlfUtnce tiel Caligai a car. 8 7. A > numero 14). tr»- 
;aatémo ancora 9 cheiomma due radici di binomi) NeiG«t>pi 
Coi&ci> dicendo: vn'L'd^".^ 

u Bagù^i U2Ììf3;^(if4^&iè7N colle t^^iSi^i 4.^^97'''"''^' 

^.. 'N&c ■ 

Et conclude > che ùitci tal Comma 9eQj ^40^ 1 1 ìN,) 
-il quale eì(ènipio>t)enche (ìa di (Quantità eguali >: cioè 
canto nelIVuo , quanto nell'altro binomio y ad ogni 
modo fi vede , che pure mentre il Caligai fcrìuea tal 
cp(a, bi/ògnaua» che lì fìiflè cognito dell altre quan- 
tità fimili > non eguali . 

Con tutto ciò le il Sig. Mag. perfifteftè , dicendo chc^ 
quello vltimo efèmpio con le dignità è vnico > e de^ 
^i altri Autori ninno ha parlato di numeri Colfici , e 
però éflèr élTo il prim^ inuentore> io perfiderò in dire 
come prima^che la regola è generale per gl'irraziona- 
(ij^e per li CoiÌìci> & appottarò in mio fàuore lo Steui- 
nij il quale a carte zzi. della Tua Algebra , volendo 
iommare.Ie radici di due binomi) A^ebrici>ò Coin- 
cì>nòft Liliana differenza della regola per quelle del-, 
le radici de binomi) ordinarijralla regola per quelli ^ 
vafendofi della regota iftedà per gli vni, e per gli altri, 
co m e fi f coTge da quefto . 

)> HmpùMfaiu^Ur tacims de mubmmies algehMtqttes (fàm-^t^^Htt^ 
„ mefi/ura6h^commi^ (i^^^N)ji9i.(z7^Ì^i SN,)mJL^ f:u^ltÌ 
9* ■ ',^H^ ^^^ h'i lf^ f ^^ . ^^ ^ i^.freMemiàfi^awirqaequo- '^^^*^'^i_ 
», tifàtaexaff^& , pfus vn > multtpltèt par. tUveJettr} domtejòm* r"*óti'>^°*'- 
9» medesdomuf^ *"* 

Facciamo qui pau^e lèntiamo prima la nota al fiùe del 
' ^ Li cap. 
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cap. zs'y c^c eà car. ijs- clic co& dice^e che regoli^ 
èquellài 

fi Notét avons dtfmt diverjèt, mmit^s des CfiiHf^ivm ,, aitìft . 
9, deuxprùbkmespreeedMS^JIk detvtdre biennotoire kjfyb.ie^ s 
f, mais pour dire aè la plus commode , uous vfons en la prai^qt/e 
f, la primiere de pbafctm exemple, camme eftakt generale ^&dujl^ 
jy la plus facile ^ Cara^Mt feulèmeat i lamemoireles ibeoremii 
». .qui fini defirits devant lefdifit problemes y tonaura'om ff*- 
>, tùfidereiglipourtoté^additions^ Jìéfira^iomquekonqiiat 
n tautderacim-4emaltÌHomiesraiticauS(.>&dfiTaeiiiesde.mt^ 
yi timmìesedgebraiques (comme eu/òniiett domiovns leursej 
,9 xemple) quepeurles ]^ecedanles raeines ffmples , 
Sichf in quella nota no dice alerò di particolare dal fò^ 
Io ricorda r'impoi,ciie la regola e generale perii io ni*: 
marche fòccrare ranco le radici de molcinojìiij radica- 
lijquanc'ole radici de'moicinotfiij Algebrici: e volen- < 
do bora lòmmare le radici de i due propofti binomij 
Coilìci^non fa altro,chè accennar tal nòta,' <:hè èqua- 
to dire^ ricordati , che la regola ài queftì è co'itic Vn^ 
io tn mar gli' a] cri molcinomi; . Hora iègpiamo aiiah^ 
ti^el luogo laictaco di iòpra, e séciremo^come opera: 
„' Divijànf donquet 6* (27^i8Ar)^4r ]^(3^2JV)« dame 
,> quotient(^arlesoprobkme)%iauquelpttrrei^aioi0è uf^B 
,i 4, parie me/me multiplìè le Mvifiur ^^^jtiN)9donae,^ms 
„ mereq^iJè^{^^^^^zN) ,. u i ' ,< \ 

Dal che icorgerailì le tal colà (ìa nuoua,e iè vi & alcuna 
differenza dal iòmmare^e ibtcrare deUe radici de i bi- . 
nomijCoilìcial ibmmare^eibcrraredellexadipide* 
numeri, e binomi; ordinari). • et 

Madaco'caiòjche Vii. colà nuoua^ inaudita>coateiitàni ' < 
do mi darne quella gloria al Sig.Mag. veniamo al ino-' ' 
do tenuto neÙ'Analifijche è il principale npJtro inte- 

- to, 
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ca, e veggiama/qiiaaro léfJBgQle/JLCOQfàcciàno con > 
lapromenà;. . '\i ■...:. ■■.:: :v 

Prór^guifcafì<funque.al|a<rar» 7;tv<ièirAnaUfi,douc fl«l 

fine.trouarafli il feguente cfèmpio : ' 

Et toiìclude otcima m en tc,chc la lòmma fìa 9eQ.(i 7C^ 
-4-1 8 N>,& acciotìhc il kttore v^g^ con maggior fiio 
^ufló la verità'di quanto ha conclufb^al fine della car- 
ta' J^'j'.ihfegna il itìòdo di farne la prona \ la quale per 
éfTer veramente buona>non tóglio lafciar di repetcr- 
la qui , affinchè col medefìmo modo da lui tenuto fi 
póffino esaminare àncora gli altri cfèmpij, che fe, 
■pxbfiò tfópò il fiidéttb'. ila prona dunque è cale ( no^ 
tahdò anco il ilio preatìibolecro ). 
}) Àia pwthe fi trouàHO fra f^buomini Jpirìti tanta deHeati > à 
n : qù^diwm^ufia finm qtiHpal/amo, ebefiatwifi» dollaro fti- j^j;^"^ "J*'^.^» 
M /. n^afoLferuflio vosMo (auaofi eòe. ve/taa ad altri e/impi ) ma' ^ biaomi) 

T .. -jivrij^ ' • ■f*V *•/. /«• ». /- ^ /» r •» » t . eoffici porti, 

,» iiraraU versta mqu^aJomma.:PreJuppqftotcbeM vaiare dt seu'AMUfi . 
„ k'fia ijl^jàrà^^cbè iz^ara^i^ S N/ari \f^be forn- 
ii maiaean '^%fa 6J^\à' effettui^ inelu/lneUefareiiti/ScoH caràtte- 
,f redi 9^ /gcaui dt6^ Ul^fàrdt: i^fara i i^iMfarà 
n A^^fomtnoH affiatm/afi > ^M« *ui ^^ ^ebefmmata coul 
n^ idififfsfaiZtr^aavederetebe^^zy^i9NJ/fatz»; 
i/Vaienda fame /è détta iNz» zyK/^à loBi e i%N far^ 36,^ 
>,'- etfefàmkfrti al/Seme fanmi 14^ rW:^^ èi% quanta dàtte- 
yt- ua effere . Da quefia auatOi^fii^O' fóperatione eou pòche faro^ 
„ ie, e fetida frotUL^,: ! ' :: 
Sich^ fecondo que^ «0rma>^oflìamo noiiandarprp- - 
u.ati4o gli alci>i eiènipi t^i3eflb>irancopiù> che dico 
vijlcr operategli cpiiooche/parole^ e iòn^protia^. 
Qnde hj contento tiuevojcetdi&me la prona mcco^ 
con buona Jiccnzaperò.dftff Autotc&ddctto. 

Co-' 
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Cominciasemo dunque dalI*e(èmpio alU car. 74Ì rigaj 
1 5 .ad eiperìmentar quella f(>inma,cheè tale : 

Laiòmma delle quali ere radici vaiueriàli conclude al< 
briga penulama,cheiIa9iQ(7*«C-i-70oN),la qual 
l'u" ll^S?" ifqni ma pri iiia di pronunciarla non buona,firi bene, 
che ne ^àccianio la proua> con lùppoiTe , che iN va- 
glLi Zi perciochc i Cvalerà 8}e pero 1 1 (jCvalerannp 
I jtSy e 6 5N(che fònofiella medeiìmd prima parcn- 
tefi, ò binomio }, vagliono iz^. che aggiunto eoa/ 
I7z8,fa 1 8 j4>daIqualeprqfela^Q.è:93Q;2&X4»cti* 
to iàrà il valore del primo binon)io. Trouiamo quel- 
lo del fecondo , nel quale eìlèndo z4Cà $ l-vno, yan 
gliono 1 9z',e le zSN.à * 1 vna>varraono 5é,checon-! 
gionto con 1 9 i^fa Z48:fì chepoftogli il fcgno 9«Q;a'». 
uanti^&rà^Q. 24S.il prezzo de) fecondo binòmio; 
Vcnghiamo ^terzorin quello fòno 54Ca 8 ì Vno,fà- 
rìa 4 5 X. bora in queXló terzo auaaci à 1 7 jN> fi troua 
9eQ)pa credo, fìa erroic di (lampa , e che vogli diro 
Bj^Nj&Aza'^ìQ^rche ncll'operar l'Autore (uddet. 
todice H'7 in i7jN,cntfa 2.5. Siche lafciatele per 
r^jNà * fyna vagllpno^ SPf^^¥^SS^^^o aÌ4 J^^che' 
valièro li 54Cine vieà^i^'rii» soma, 7 8 x: aìqualc po- 
flogliauanti ^iQ^preìàne la^t, cornea g^ialtri farà 
9a(^ SiJJcpMszo^EStei^iunomio , quando la N. 
v«kiI^%.Uoiai|àminiiiifi tutte tré queflie quantità, 
fai:anim|^Qwj^ J4 ^^iQ£2»48:-4^v7^i^. ( óon ef^ 
fèndo egjiiHiCQmmuiiicaiiii)t Aduque la (òmma del 
Sig.Mag JaqoaIxiìceefiBfe 9i(Ì2:. {7 & 6C -t-7ooN) , do- 
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ueiwbbe val^l^jiApOr^ quanto laì|tteiittCoinnooU<»> 
.valutando laHpuc^« ScncfetsciproualDigiàrC» 
vak .8,adunque 7*6C, valcraai?i0 ;8o§i e yooNà» 
4'v»aj *«g^óno 1 4PVÌ c^i». «^eioncQ. con s 8«*»i& 
7 X 081 e la j^eQ^lqueijkQ ^cìoè^fl^t o^i e?l«^*Uti» 
. della ^xmmad«l Sig.Mag^^ ^érconfcgucnza eguale 
.almnQimo9eQ.i8 54-*9«Q.i48 •i-^eC^SziUqual 
ci)(à>(è fia ò non fia vpra Jafcio , che Iq fpnfeflT.chi ha 
jèog<i|aionf 4JqMCdftcjiMfcètife>)&n?acheio dica altro, 
;tfl?ndo£h« Mi jfomjwa nob può fàrfi in altro modo , ,1 
chccoli-ffépetriiiìnrt»^^?^! rrè binoinij. dati in prò- 
' por^iftn^tra loro, ccwnedanujncro quadro à nume- 
ro qo^djEacp jifó^hUo proua troua#à com'io dico . 
Oltterdiciolaiidii4wl}»lla<saita7-x-riga3' do^e poncil^^^^^^^^ 

E lacpncji^^p^fh^ l^.ft«^na^^aa9eQ,?^.8Ni0.nde^ 
^Jtijs altr5^arole.,i^4tc|i©ricQrrercalla prona f9lita/cpoj«ftS: 
.e vj^dMC te lia4 1 m?rfiqlÌQ. . Suppongafi , cf>ra pn-'*" ' 

ma, che' iN. >5aglia Vp(4;Q:3^1^'^^.4> che pi«^Ò7iQ:- 
del primo binomip;(yalcrannoz88, e le ijoN.àt 
rvna»yj9gliono, jooj^che ^nctniato con f B 8,ia / 8 8j^ 
dai quale prciàjà ^sftjàrà 9^(5^^ 
4sÌpfunQbia9mÌQ3Ncl/ècaQ,doi^ S 1 x. 

^héà 4, rvnjó, v;(glioi^ ^ 048^0 da qu^olei^tq 

joo(checlayal!ya;di-r J^oN^fiei^ «74?2<5^ep*8- 
^laiuj rad^:€ ia^ 9^ÌJ 7i^^»iper la cjuaQti^^ del fe- 
condo binomio'; } quah 4ue Aumeri CbjEnmati , j{a^ 

canti}^ e per confeguenzacantadouerehb^j^' ancora 
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Oenmndp c[ui priti)a id (ùddetco ^ che^ medica, che còi^ 
la kiccndé éflb pcri^e(>f <S SN? cioè> (è li 9 ^ 8 fi hanno 
j^Valutaie *iW^^i^iic=3rNie cfopp«>p^ iHi- 
^«*,Umtffóc^ine àQ^ioè-4 l'Vno^ e do^orcauarne ìk* 
^'fe egh dict hauer/ì da-itimare l l'vna , còme a N> 
^adun^ue 9^8N.vagIiono i95^> e ^eQ^i^^^^iàreb. 
''te'£a.iomma^e i dati binomif ,&condoefC»> lichen 
»iioaévero;perchedouereb[»eciG^re9et748*^4H^5S^. 

Ma le dkcdt, che ifj hanno da ftimdre.4 i'vno, come-C^ 
ik^fìderareì fìp<;rné']a cauià>nòn:e0èttdpui i^gno di 
«Q^C e notijfì di.paflàggio quello inconùeniente , che 
verrebbe con il cattar fòlo iaradice dalla dignità? Uf- 
ician^o il nutntto *, poiché eiTendoN^pCKbi&gn^ ^ 
Aimarle comeQj> in ogbrmodoiàròfÀace'ncoiftt- 
màì^mmodo lìib ;4rvllo ih queitb^ chèjpeiòli vàluf 
'tìho 9 t^U. à 4 IVna , ttévcrtà 3 8 fx'i dal quale 'pfclb 
Ikrftjfn^i, $S7±3C douerèbbc cfJèr Ig^. r 74 $ •^9?.r8 ^ 
cóérìe dunque 1(1 può tale fòmma àccórdarei ò^neiiV'^ 
_iiOi Ò ftèirakro modo còniiniilè fùàniioua règola? 
Machi dell arte non fi accorgerebbe^che tah radici vni- 
uer/àlinonfìpoflònofbmi1iate> fionhauehdo^ bi-' 
hòn^io ifìinò^b propòdiiòf^ al ^ómió màggioiO, 
<^ome da nuiiieÀif qiiatl^afiumero quadrato? e ichi" 
lè-volcflcinoglttinodo'fothttiarepcria4. dclfecòn-. 

do, tic verrà 9eQ(t^4<5j+^QÌi 474 ^ QQL::*^ 

CC^^ooóòQ^è ^lontano da 9«Q. 9 ^^H cbaiicfii 

tròijahélKAèami, qua'htb'ojgn'vnd vedèV 

Nella mèdfefitii'acar.7x.^i*ga.rz.fileggc finlilmeBtein^ 

^éfto modo che pur è colà nuoua . . ' ' 

-.- ^ Som- 
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Laqual fòmma è tanto extra, o/diug, che iènz'alciapro- 
ua9fì^uòconoi[ce]:e.pern6haue]*rvno all'altro bino- 
mio proporzione > come aa numeraquadro à nume- 
ro quadrato,nondimeno per iòdisfàzzione di chi leg- 
ge^vogllo^ciie ancor quella fi mettaalla prona, . 

Poniamo pertpiù fcreuica, che i N vaglia $i adunquco» proy.d«i.« 
iQ;valciià 9.Nei primo binomio fono xqQÀ 9 l'yno "**"'*•• 
vàgliono « 80, cheprefònela^jQJàrà^^Q^i 8o.Nel 
medefìmo binomio fono i * N, a j Tvna, vàgliono 
3 ó jdal quale fimilm^nte prc^ la 9« jàrà 6, che aggiu, 
. taà^iQli 8o,fàràIafomma9«iÓ^8o -+6 di quantofì 
troua dentro la prima pareni^c^ j ^ perche di fuori vi 
è ^sQ^cr tanto fi ponga ancpr quelta quantità nelU 
^arentefi in tal guifà (3iQ^ o •+ 6), e di fuori fi pon- 
ga il legno radicale a«Qi_e fàrà^jQ. ( psQx 8 o. ^4} la.; 
quantità , ò prezzo del primo binomio^. ' ? 

Nel fecondo binomio fono jQ^.jj. IVno , vàgliono 4j, 
e preiòne la ^^Ojàrà^cQ^yla loro, valuta, -alqualc^ 
aggiunto.ójche come dicemmo^è la valuta di ^cQ^ i 
N,fe^C3L45-*é,ilprezfco delle quantica, ohe fono 
nel fecondò binomio s delle quali prefa la^pt, farà 94. 
(9^945 ^ 6), fiche aggiunta Jaradice di quclto atìa.. 
radice del pri mo, farà la fòmma di tutti 9£Q{9«Qi 8 o : 
--i:6.i T-4-92QiFj?Q£j ^<5 )i e quello deuecilère eguale- 
alla, fpinma del Sig, Mfig.che dice f (fere BiQ»^9«Q45- ' 

9^5<Q48N^., -.,:,;,':.,;" ::' :.„'"'•. . .-. ■. 

Vegga/I s'è còfi r-eflfendoii'fuppofto iN valer 5, li 45<^ 
valcranno 40 j; dal quale prcfà la 9«C^larà ^Q4o j il . . 
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loro prezzo. Eie 4 8N^ j rvn3i>vaglÌono 144, /a Ri- 
dice del quale èiz» che accompagnato ^ò fominaco 
. con ^cQ^o^jfa la Ibmtna^iQ^oj -4-1 ì:ì quali nume- 
ri eflcndo nerlla'parenccfi , è neccflàrio di tutti cflì pi- 
gliarne il lato, che làrà 9eQ^9«Q£0 j -+ r i), e per coti- 
fcguenza tanto è là fòmmadellidati binomij fècon» 
do il Sig, Mag; e dcue eflcre ^ìQ^^Qì? Q -*■ 6) -*-9«Q. 
(^«Qt; -<-6)j come fìc operato difòpra» làqual co/à, 
ic fia vera, com'egli dice,ad cflb toccarà à dimoftrar- 
lo,n6 potcdofi far tal fbmma altro, che coi -*-, (ècon- 
doil parere de gli altri Autori , e mio « 
obi.ttio« Potrebbe efiTcreach'il fudetto Autore dicefre,come di /ck 
pra,che Ji Qjfi debbano intendere per QQ»c le N.per 
Qjftante che la 9^Q^ùfta innanzi a qualche numera 
condignitàfìgnifichi douerlìpigUar il lato dal nu^ 
mefo>non dalla dignità, (ccódoperòla fùa opinione, 
cdio ho {limati li Q.pcr tanti<^, e l'N. per tante N. e 
jper queftò la mia prona non rieicc . 
AIU quale obie:tzione,quandp mi /Ifàce^,.ri/pondem 
breuemete di concederle, che la faccia eifo a (ùo mo- 
do,e>ritrouando il contrario di ()uat*ho detto in qua- 
lunque modo egli la faccia,làrò contento diiHiTmi , il 
che no credo,che {^a per fùccedere, haticd 'io prouaco 
prima di fcriuer quello ìicll'Yna,e nell'altra maniera . 
Maaccióche ilSig.Mag.s'accoiga della miafincerità ìq: 
queft eiàme , e quanto io .vada ctìn ogni ichiettezza^ 
vogata dimoftrar la verità dellaièguente (omnia pur 
Tua , polla poco più (òtto alla ^ddecn> cioè à car.75» 
riga i4.che e tale , " ' ^ 
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C^al iòmtna è veri/lima ( purché nel molcinomid mi- 
nore>douc dice ^dica lQ>che credo fìa errore di (la. 
pa^non emendaco,e noi lo /apporremo per J-Q)^ im- 
peroche tutcq Umolcinomio minore,cioè --i-i^Q^is^ 
— jN-4-iQw^ ,^5,) ha proporzione à tutto il molti- 
nomio maggìorejche è-< ^Qi} iJ ©o— 5 x oN -+ 1 6<^ 
— ;^^), come da i,à^4)checda numero quadro à 

V numero quadrato» onde il maggiore contiene 8 vol- 
te il m inore , cioèquanto là radice di 64. Sicheiè fu A 
fero ambidue- •+, per far detta iomma , baftàrebbo 
aggiungere i ad 8, fa 9fàciì quadrato di quefto^ cioè 
8 1 moltiplicato perii minore moltinomio>ilri{ìilta«. 
to farebbe la (bmma>ma perche il moltinomio mag- 
giore e —, & il fòmmare H-e — fi fbttra , però da 8 fi 
leua i,refla 7, Se il fìio quadrato>che è 49 moltiplica- 
to per il moltinomio minore > farà q[uanto ha fatto il 
Sig.Mag. cioè-. ^C^iits-^ 245N^i z lQ^^^), 
e notiujche ogni volta,ciie fi trouerà hauer tutto vn 
moltinomioà tutto 1 altro proporzione) come da nu- 
mero quadro à numero quadrato, fari faciliflìmoà 
fòmmarli , come può vederfì ne i due binomi) polli 
nella riga penultima della ifteffa car. 75. dalmedefi* 
mo Autore > che hauendo il minore proporzione al 
maggiote,come da i ad i |-,cioè come da 9 à i ójche 
e da numero quadro à numero quadrato,la fòmma è 
venuta cfquiatamento. 

- M 1 Se- 
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Sfig^iiftiamò pur ote iJnoftropropofìcp alla car.7(èirigtt 
fi;conda,ù troiia mede/imamente non menomile gli 
altri, vnefempio tale lontaniffirao dal fine,chc cghfì 
hàpropoftoincalfomma-.: ^ >y 



■»^ I0-+1N' 



ta non pud 

JÌ deueeorfi. 
4etw tg-ti^ 

«UiBcro. 



Douc fé fi confiderano i molti incouenieHti,che in que- 
fta ibnjma Occorrono,fi troùaràpaflàrgli ordinari;. 

3^^a prima di venir* a moftrargli, è ncceflàrio, chele do- 

mandi:,fejl denominatore del rotto del primo molti- 

nomio vuol dire i o— iN,ouero io-fzN?fe vuol di- 

r e 1 o— . zN,c.ome mi par,chc ella dir vogiia,(poichc«> 

liauendo,pofto: tra gli errori di ftampa , che ù habbia 

d accomodar il lO, cheftanacosi oi,non ha detto 

nulla del v+ò-* jche pur e nella ifteflà riga), la fomma 

farà lontana più che mai dai dóuere . E fé vuole, che 

dica IO -4-zN,com ancor io lo fùppongoj Adunque-? 

iicl.fòmmarC'»--9iQ ( i ììj-^ z4/N-^iz i-Q-^_£L ^ 

con- 9£Q^(_i Q- ^)y hauendo.fa«o,che la lòmma 

fia - 9«Q(i 1 1 j"- i4yN -t- 1 ÓQ- ^ ), fi yede'chia^ 

raracnte,che ha iafciato à parte 1x15— z4jNi e fblo 

ha fommato ^ i z i-Qr .S)con-9Ki(;iQ- ^^£5) 

E come è poi poffibilc , che ella non fi fia accorta di 

moki accidenti , che qui occorrono? Primieramente 

-hit ^ Q... JSiij?è parte di vna radice legaca,ò vniucf 

fàlei& il rompere vna radice vniucrfàle, non può farfij 

impero che rinclulè quaiitità nella parentefi tutte de-. 

uonficonfiderarc , come vn fblo numero j la qual co^ 

fa è a cu tei nota.. Secondariamente ha ella- fommato 

li 
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la fomma dice, che Un -^, e non vero, perche fi douea 
loctrar Ivno daraltroiCa/ò perQ,.chcfufeLflato poffibi- 
Icàpòterilfàrtal/òmma. , ; prim.a«m.«- 

Hora ac Cicche H tutto megho :ippatilca,ìeta!cosdcupfi\}J^^^^,*'^' 
d o m ande: e h prima è,che defiderarei iaper> quanto 
farebbe la soma di quelli due propofti binòmijj cioè 
di-f9eQ.(rziQ-.;^jcon--^(^i-Q~^J?cre- 
don/poflderà talfomma e/Tcrc -+9£Qjj9Qw-.g^) 

poiché eflèndo in proporzione coiqé da 49. ad i,il 
maggioBc è quanto 7 volte ilminoresonde Ce il mino 
re fi moltiplicare pcry— i (perche -4-e--. fi iottra),cioè 
per «^.ridotto a ^3 6. farà quanto difòpra,cioè -+9£Q;«S.* ^'" 
(9 Qz:' -,l^ ),il che e veriffimo, e ftà bene. Sccodaria- 
mente domando quanto farebbe a femmare iz ^Q- 
- ,^ numeroièioltocon- 92Q:(>Q:::~)numero 
kgatoPqui non sòquelio,che ellarifpondeflèinulladi- 
nicnonon credo, dirà, che la fomma pofià eflèxaltri. . 
x.ienti,che . ^ f Qr .^- «-«ìi j Or .pSr). e n6 pò- " 
terfi fommare,pereirere vRofciolto, eTaltrò legatòj 
ilciie pur è veriifimo,&L il dir altriméti farebbe falfità. 
ScatKc tutto il fopradiètto,ritorno da capo , e fò vn altra_j Jj"^*»»' 
domanda:defiderarci fàpcre , fé quando ella ha lcua« 
co -+i i J- Q- ^^ da tutto il moltinomio — ^jQj, 

( 1 1 i 5— 145N -+ 1 z '4 Q.-'.^SsJ^»^*^^^ confiderato 
éoppo come numero legato , per efler parte del mi- 
merò legato,oucro Tha confiderato fciolto ? Stia pec 
, grazia auuertita nel rifponderc,perche in ogni cafo ,' 
la fi darà la zappa fui piede > perche fé dirà hauérlo 
confiderato come numero legato , £er efler parte del 
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num ero légato,è cfaiaro>che eflèndo vno più,e lalcro 
menojla Ibmma douea eflèr -4-9«QX,9Q-' 7^) > co. 
me ha di già rifpofto nella prima doma nda . £ (e ri- 
jfponderà liaueno confiderato come numero Sciolto» 
la iòmma non poceua fkr/i in altra tiianiera > che col 
-i-,ò — ,come ancor fi è detto:e per con(èguenza in^ 
modo ninno pocenà fàrfi la iòmma , come Tha ella!^ 
fattale fé à lei)0 ad altri non piaceilè quefto diiS:oriò y 
pofibno fame la proua con fupporre,che i N.vaglia.» 
z,ò jjcomefìèfatcodifòpraneglialcrìefèmpi, eco- 
si fùbito fé ne chiariranno y ilche lafcio di far io^ per 
dire qualche cofà delle radice cube^ . 
siaifroiTcdci Del fòmmare le radici cube de i binomi/ Coflìci vn fb- 
iÙf"^'*' ^° efèmpio fc ne troua ncirAnalifì > alla car. 7 6 . riga 
1 6 . nella quale fi legge così : 

Qafatocfta. Ecalla riga 5. della car. yy.conclude poi in quella guìfa. 

*'•• „ Skbelafommadeìiet,f odici èv^C.it$i%^70'i%N) 

La qualfòmma non mi par>che Aia bene^nè che habbia 
che fare con le quantità propofte , perche <cutto vtu 
binomio à tutto Taltro non ha proporzione>come da 
numero cubo a numero cubo . Et auuertafì > che io 
non dico di non flarbcne, perche nel primo bino- 
mio, doue fono j 6Q,deuono eflcr 5 6C > e nella fòm- 
ma, doue flanno 151 xQ^deuono ftare 1 5 1 iC > per- 
cioche sò>che è errore di ltampa,fùpponendoli il Sig« 
Mag.per tanti C. ma dico , cne la K>mma non fi può 
l'are in altra maniera, che col M-,in quello mo^o ^eC- 
(56C-+i<5zN3-!^C.(448C-+584N). 

fo'cftWi*- Ma le voleffimo farne la proua come de gli altri efèm- 

pi, ' 
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p'h iàrà incile, imperoche fùppofto iN valer zi iC 
valerà 8, onde li 56C del primo -binomio vagliono 
448 je le X ézN vagliono 3 X43che fòmmaco con 448 
fa 771 perla valuta delle quantità del primo bino, 
mioj dal quale pre lo la QeCi Qitì^Cjjty la qual G. ièr. 
ba. AlmedeumomodolÌ448Cdel (ècondo bino- 
mio à 8 i'vno vagliono 5 584^ & àquefto aggiunto 
7^8 (prezzo di 3 8 4N.a 1 l'Vna), fa 4 5 5 ^: e canto va- 
gliono le quantità del fecondo binomio, fìcheda^ 
quello prefa la ^C\ e fòm mata con 1 altra fèrbata del 
primo binomio, lafbmma, qual è^eC. jjz-i-^C. 
4 5 j z,tato farà l'aggregato de i due propelli binomi;, 
che per quello tanto anco donerebbe efièr il prezzo 
della fòmma del Sig.Mag. Prouiamo, ièlaflàcosi, 
valendo 1 C. 8, li i j i zC. valeranno 1 z 09 ó,al quale-» 
aggiunto il prezzo di zo58N,chea z l'vna vagliono 
41 1 6)Vienedallafòpraderca iòmma 1 6z i z>dalqual 
numero prefà la ^Qfàrà^^C. 1 6 z i z, perla lòmma-f, 
fecondo il fùddetto Autore , ma deue eflcre ^C. 7 7 z 
r^9£C^. is^'y come d unque palla il conto? Còcludad, 
che vi e errorejche fc non vi fuflc tornarebbe, come 
pur torna ;icU cfTempio del mcdefìmo Autore, che 
fegue il fùddetto, & cilfcguento. 

Alla car.77i.riga 1 9.{] troua vn efcmpio del fòmmare le 
radici quadre quadrate de' binomi)» che dice cosi : 
„ Sommi/g ^i^g^sC^e^) fon l^^gj^^^C-t-^ 2 4A^. 

Epoco piùfocto conclude ottimamente, che lafom- 
ma fìa ^jQgJ 1 8 7 jC -+z 5 opN ) , e quello auuienc-i 
perche tutcoìì binomio 9«Qg^( 48C -»-64N ) a tutto 
il binomio 5«QQ(z43C-+5 Z4N) ha proporzione-», 

co- 
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come da 1 6 ad 8 1, che è da numero quadroquadrà^ 
co à numero quadroquadrato , e chi ne farà la proua, 
come 4i fbpra^crouaralla giufta . 
Pailìancene alla carta yS^dga i i>perche Hmilmento 
. 'vixrouaremo notato . 

La qual iòmma non ftà bene^percioche détto la paren- 
leil della ibm ma mancano 9^Q^6QQ^operando■fI 
.per la 4.del z. di Euclide) , cioè doueualtar in quefto 
modo tal ^omma,9^Q£I 2C -j-9«Q^6Qg-nN) , no 
altrimenti 9iQ^i zC-f^iN). Malcnz'altre cerimonie 
ricorriamo alla proua,pongaÌi che iN.alfolito vaglia 
z.vn cubo, Valeri SfC però i zC. valeranno 9 6,e^tC^ 
9 6. è k valuta dì 9^Qj£i iQzfimilmente le zN.à z Fv- 
na, vagliono 4, e la radice di 4, cioè x tanto vagliono 
jjjjQ^zN}: Siche la lòmma,che è^Q 96 -n, deue cl- 
lér anco , quanto la fòmma , che pone il Sig.Mag. Si 
pro.ui. I iC.à 8 rvnojvagliono 9 6 je le 2 N, che fono 
nella mede{ìtna parenrefj, vagliono 4.iche aggiunto a 
pó.fa lOOjcijiQ^oojCioè lO.é la iòmma del mddettOj 
madeu'eflcrc ^ìQ^ó TT-2.duque la sòma no è buona 

Seg'je alla riga iz.deUjfteffacar.yS.fimilméte ,dicédo-, 
„ Sommt/i^ ^^( I %C);on ^Sl^i^C)fommano IjiC(i 8C -f-^C) ' 

fucila qual (òmma n5 meno^che come nell'eièmpio di 
fòpra~,manca il duplo del rettangolo deH Vna via l'al- 
tra quantità CJalcio però da parte il carattere radicale' 
delia lèmma , che credo fia error di ftampa, de'quali 
non fò contò,doucdo cfTere 9«Q^on 94Q)e douereb. 
be ftarcosì,9i(^(i 8C-i-9iQ748CC-+9C),ouero so- 
marli col-+così»9«QX.i SOh-i^Q^^C)^ non potendofi 

in 
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ESAME QJV I N T O; 97 
ifì alerà maniera Gommare . Ia proua non la pongo , 
per edèr facile à ùitG , hauendola reiterata più volctì^v 
Dirò fi>lamente vaa cofk, la <juale credo> uà molto e- 
uidence> e ch'il medefimo Autore fé ne marauigUarà, 
cioèjcome fiìapoifibile>chelafi>mmafìa9eQ£x 8C-«> 
yQperòche trouandoft due quantità fimili dentro v- 
na parentela come nella fùddetta> % 8 Ce ^Qche co- 
fa impedifcff ) che non fi poflìno f ommare infìeme > e 
dir , che la fòmma Sa 920^(2,70? hor tanto fàrebbo 
^Qii 8C-i-9C),che e lafbmma di 96Q(i 8Q;con ^.Q^ 
(90^ fecondo il ftiddetto: d'onde fi fcorgeeflèr tal 
.lòmmar fìmile , e FiflefTa cofà> che fòmmar quantità 
razionali , il che non è Vero . 
£t;alla riga xz. della medefimà carta 7S(lafciandore- 
fèmpio alla riga 1 8 . che ftà bene ) pone vn altra flmil 
fòmma non buona^« 

Ddlaqual fìilfìtà lènza dir altro , baftarà>che fauuerta^i 
potehdofìSttla prona > come nel! altre « efitrouarà 
quanto fìa lontano dal fègno . 

Finalmente le^afì alla riga 15. della carta fàddetta.» 
quell'altro e^mpio non ben fpiegato; , 

Imperoche fé fiprouarà>come ii e £icto de gli altri , non 
meno , che inquelii fi trouarà non faauer chefàrela 
ibm ma con li numeri>ò binomii propofti . Oltre che 
tanto^dire 18 QgW7QO, che fònonella medefì* 
ma parentefì/quanto z^i^X^ome dicemmo di fò« 
ftfa nella iòmma de i cubi \ e per o^nfeguenza canto 
fare b be tal aggregato , il che noh à vero , e quello è 

N di 
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9»? . ''5A1N TI A' ìjr? A i. r SM -3 . J' 
di 9oaAtobopoma>ìitiueffifti>^nigiiolettmì em- 
ca ai /àmmafe detie radici vniuciriàli Ooffic^faerhonp 
porrò breucjtiente la; stegola vniaerfàle>serciuaifiuo. 
glia ^uantid^a fómmar/fypiÌFcheAhàbbi& riguardo 
alle digtiità deilai%eciè idìi cui fboo, jSs ièlle fasioaàU> 
ò irrazionali. ' • • 



^e^ola vniuerfah per Jòttmar quaÙ ^JÉca^ dm aoimthà ' 

^' Ahébìvdbèi^iùimm^i^irrMihttmOotìMéK'' '-" ''''- 

. . . . r».- .. ■ . . > . . . ? . . - r 




Primo «ftm-. ^«C. Ì jN,' ch'c lottauo e^mpló ìjonfutàtd di ibprà^ 
pu^di fornai», (non póngo dette quantità nelle'parenteC^ corno 
TAutore deirAnalifi,non flitìiandoìo nèceflàriojét ., 
fehdo cbè,lècondo s*è dinioftràtò Àcl tcrìó *efeine4l'**^ 




d&e quantità i còme dùcìinécvniteVe.qhe.iopra df 
.^ife f pfi v<iite fe armato, vn quadiatò, è c^i,^, cl^ ri 
fe4fef^o$oÌi4^ftequadr^j;o iarebbc' noi?i a^CV^il 
ìlio lato > e per con(ègi;eaza quantof^ifer^ ^ìeduCr^ 
quantità /òoxmaiie infleme. Per trottar dunque.}) ilfd* { 
detto quadrato^lopentpccla^. del ,^i$^clidi><;iQ|^ 
• r •' ^«draado9(CiikeQ»pbc« sii^pM?*;, f«irf3r4PPQ2t- 
p quadrando 1 altis ^Oit^Nj& ì^^A^f%iit^ ^dj^lpi^ t 
del loro reusuogoio •'ciie«è 9&C 9!40oG> ¥ni»i cum gji 
prodotti Ìan09Kl4.5>CH(^t4^^MPQG4:9tC;»^t;!^ 
pectlt]uadcaio, chéifiDi^^^^ai'qiidle prci^ò U^rjidà^ 
ce'(àià]9«C^«Ql4ob(^g^ÌeC.»4PoC*^ 9éC.ìì,jQ}j 

ouero per >k otoAca-dvgo)^ nel 4;e{àn:^ei^C<A4Q:2^ 
^C. j ;N>£^iàilQÌ'iftei&,4uant>i» di: f »«ia yóii^ 
:.': ' ^ col 
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-' £^1/^)6 taiicd iàià'il iato (felqtiadj:aco>0iiero la iòni. 
' aia delle <bequiailticàrchefiricerci>]iè inalerà ma- 
(.Jiionrpap&rrficalibmma vcife l'Aueore dciltAnali/ì 

dirà pocerfifàraltrimend,cocc;alit àluiilnlòiflKirio. 

Voébftmafèriefpc qdeftsiicgcJaiiiifbmnìam>9aix^hJcoa pfof'^''*'^'" 

1 9&iN,che^&Kqièmpib {ioftodaLS3gbMsg.acar.78. ciga 

' .i;ft.Quadhfì>duQqiie92ji £N>piima parcc>fài(zN;(^ti«« 

«.liriflla iècond'a ,xE5^' doppofi mokipltcai'tf naptr 

Volita, yùiìft yùQ^aàétitiì duplo del (paki i rN;li 

quali tré prodotti, ò quantità iòmmace, fuitm i^ì^, 

pii tute» ilquadràco di<9^ t «Ni e ^è^^ivnite i^ ccfttou.^' 
. vha]iaeai^la»per la 4vdel 2/ptidc|>ccibneiahradj>cc>, 
. &tìiftt*'/Ni il làte^ii tiitco ilicjaadmtp'fìrddef co ^xsióè 
zU Comma éi^nizì^jcou^.^ ì^confotstiffhMsittoàA- 

cavari^eiibAutoto^.^ l . ^ • .|t. ; . 

Diamone due altri' ofcinpt nelle Jàdid de' bitiomig ^ il Jìt?"*'*'"" 

primo de 'quali f^a i9 /oniraaré ^fQ^i xQi^S K), cofL> 
-9*Q:(J^i::»-^N>»f^««'lVèmpio alia carta 71 ^rigaL. 

ancèpentiltiina deirAnaii/ì* Soppongafi, come ile 
.£^^,chequeOed;]e quantità fiano due linee vniie 

infìenjie,delie quali fi nabbià ^ trouaril quadrato^r 

]p>^Àe. fatèjfi quadri ^k^i i<Ó^ ^ N)> póma pairts » & 
" 1 iQ-i.SN^ quadrila fcc$43icllè à ^t^^jQ^^ps^ 

là 5Qf+rN.Doppfrfi^molciplichf^Qj^( i arQ^j-Rl^ 




Aó è-^n^ rettangolo delle parti ^ il qualft dupli > eià«l 
I zQ^H^^^laoode c6gitintò con k ducquatlraci às^ 
le mcHcfìme parti , ne verrà z 7Q -n 8 N, per il qua- 
' -i N X dra- 
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draco ùuto dalle due parti vnicerhora (è di quefto fipi« 
gliaràiIlato,ciie9«Q:(x7Q-*.i SN)>caiìtoiarà la [bin- 
ine delle radici delli due binomija come ancora haJ 
ÀtcoriftefloSig. Mag. 
Per iòdisfàzione ad quale voglio > che ifperimentiamo 
con quefta medeuma regola Teièmpio fùo poOo à 
car. 7j>riga 5>chelu da noi confutato nel fecondo 
ejèmpioipierciocheìfè fìa yero>chela-fi>nima debba^ 
effer quanto egli diffe > tornata ancora in quello. 
^ Leièmpioètale^. 
Qt»notAm. Sonunlfi^sQ^zQ-}-! ;oN)>con 9«Q. ($ i zQ— i joN). 
^ "" ' Si quadrino al iòlito le parti > il quadrato della prima 

e yzQHh i:joN,qucllo della fecòda. é j r zQ_^i joN. 
DoppoìI moltiplichi IVna per raltra>cioè ^eQj 7 z Qs 
M-ixoN),pcr9«Qt( jizQ, — i joK), fa il prodotto > 
9«Q^(} 6 8 64QCi-+é é oooC— z Z500Q,), il quale iri^ 
nomio non ha lato^fìduph fà^eÓtC i474Ì<'Qfìj-4- 
, z 64000C— 9 QoooQj^, al quale aggiunti li due qua- 
draci delle pard>che erano 7zQ,-+i joN> e j i zQ:^^ 
1 joNiferà tutta laÌòmma>;^84Q3»>9eQ.(i47456QQ:, 
-»-z640ooC- ^ooooQ^iperil quadratodelleduejùr- 
tij vnite come vna > da cui prefò il lato, è 9s<^ (5 84(^ 
-*9eQ^i47456Qfìji'Z^40QoC*^?ooooQ),òuero, 
^QtC? iQl-* 1 J oN;-*9tQ/| X xQr- » 5 oK^* e tanto farà 
la fòmma delle radici de i due pròpofti binomi)» che 
è molto dittcrfà da quella , che fi troua neU'Analifi . 
Dimodoché , effendo queila regola Geometrica > fèla 
ibmma del fìiddetto Autore Aeflè bene > farebbe tor- 
nata» come fono tornate l'altre due antecedenti » 

BSA- 
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Ù^fmdodato mff jUaii^Mfiurare le Radici di imoUiaé - 
tii§Ct>0eÌ9fvHa dtdtabtOL,, 

[OFPO ifiòmmare delle radici vnlucriàti di 
moldnomijjpoirctl Sig.Mag.la regola di 
fòttrarle medeHme radici J'vna dali^altra» 
nella qual regok non è meno dà dire> che 
nd (bmmare come fi vederà appreflb . 
Scritte egli dunque a car. 7 9; riga t jjn tal guifi (p^rvc-" 
nir fènz*ahrì preambolial noftro propomo). 

Hor lènza moltiplicar di(corn>vcngmamo alla prona . ^ 
Pogancomcalcre volce(Ìèdecco,che iN vaglia x.aduh-.' p,o«.ait«i 
que iC vaieìrà ?^ però 8C valcranno 64ila radice del '^""*'°"* • 
quak^cioèS'&ràla valuta di^eQ^SC) , eie zN à z 
rvna,vagUono 4,e la lìia radice, cne è 2> farà la valuta 
di ]^Q^iN).onde fé da 8 flleuarà x, reftarà é ^e queflo 
donerebbe vaiere^quanto ^Q^»C— z N)del Sig^iag. 
il che non mi par yttox perche U tC, che fono neila^ 
parenteft vagliono 64,da)qaate leuato 4 valuta delle 
zN, che fono nella medefima parcntefi, reità 6 oj da 1 
che preiòne la radice, è ^60, doue che douea e/Ièro 
'6,come fi èdettodi (òpra» adunque la regola di calo 
£)ttrare non è buona , te a chi non piace la iùddettà 

Sroua la fàccia a modo fuo>che trouàrà il medefimo . 
a carta ifbdà 79^ alla riga antèpenulcima leggefi 
quell'altro efémpio fìmile^. 

» j9i»f9tammicémHrf«ràS^ eatsate con Ufigt^da — 
Doue chi hauerebbe creduto > che dentro vna parentefi 

• pof^ 
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po/Ta troiiarfi i tC'-^sC ? cSi s'tóttcAde^ddl'ajte crc^ 
do>fhe m capirà ftiijiROjhn^XOCibe i}^Qr»rrjQlifStìò- 
no altro , che i7<Ii.(ni^vÒ;teò^fi)|>èJi[ko pronunciarli 
neUa lùjde^wgwfce J9ijpdio CM djr«^^ 
poiclif i 4iie mali mèg]Liò cr^^ clcgj/sfiiéà miàole. 
j"o« <j,ì>a.Kors£|{menQÒ«riòdisia2uonèdichiles}Zovoélio anco. 

***"" • 2./.^^^^'^^^*'^*'^ Pfi?'V^ ^Uoiuo. ya|utaaq,iji|| Jj^pé* jiih i *C> 
vilteraj^uo -94>^.i^5> <i«.{ari vna .^^nfifài^U^iquaL- 
.,Ijè iellato ^i(^^,£lie.ionoUyài^tim^(Ì^re^tsi 
i<z. 9 <>'-' 9^4q^?r il vero rf ftp, quando ifi,vatffea> E 
per c-0niègu£ns;y^« tanto ràoHe.reboc vJfJeril reft^^ 
del ^g. Magrciipp 5ÌiQ^ A t*-T5Gy(€| flfcdlftf eia e/pc* 
., „r.i^ivza:.Dé,t?4?)f j5«récefteire;t)1[Ìo)BÌ'|^Q*^ 
' T'^i^ij^po ?6,.4?Ì <ji}ak ieuafo 40». y^oaip.dfeUfeijCj 
reità j 6>E da qiijt/lp p|-€jlp.i|:Uto,fàr| % f^xilia douca 
rc^sre^j) fr*r9i4@iA4B«i<|«« ^ff tO UreiS^.nèU's^nalifi, 
«juaato laTcgpja, non edji' iàrctfpn^mefiro . C- - > 
Ptir moftrar,c fa^.f aaQ{ccflre|>ÌH j?lii^raioiét^t««5iiléftQ^o 
vi "«"ir* ir nfiodo dix>pfirareiv<jglibj<ijhe piglia mo 1 efèmpioich e 
dHb"'r."e Ss aita prima riga della càr: 8 osil quale cfènipio ft^ benci 
fi* b.ono . ^ fupponiamo non /àpcreael?.e.fgli qUanticàjcioc ^tQ^ 
( 1 7C) o 5^0^! 2,C), (ìano <:q|ijinie.%nti, le che fi poflà- 
no foctrarc per regol(^|,ma chi? fiorino perii mt>do 
(enuto di /òpra daì rq^d^^^^o Aucore^fècondo-il qua- 
le il re^QiQ ferebbe. a<^*. 7^-^ i iC) j pcrcioch'ctanto 
èi4^£i|r%rl©..pci:.r«|ftUiq«MVo col— joiidc<|u»ftoddM : t 
uer'ebbe pur eflèr eguale ÌÌffil^XI),b<^li^ C<>^ii&ftà 

(i j €)dmiei;èbbé tìflfef'éjtìolfe àl^Qy ?j^ retto vWo» e?- 
fèala CcT^c ancóra fa efloi-ff che qàancoè la diftatiza '' -^ 

da 
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•rerxa(l>ttr3i 
Itone. 



<ia 5«Q.( 5 Q> * ^èQìÌi ;€)> tanca e>yi? vtia regoW à 
{bttrarc aUa porta nell'AnalifLc:. 
Paffiam oltre alla riga i x.della medcfIma>tì4A^8 o. ndU 
òdalfi tcg^ ttelUfe^gtétó«S)af^^Ì5fcrè?gtiell^^ 
U riga ^.^i*èh€tìè beli fiitrtifteV^' •;. ' * '" ' ., 

Laièi3to4?|>ai;tc r?rf<Mhdi ftampAj^ ciJs voglia P'^^-j»,^^^. 

dircrcfta 9s(^j4C^ j^lìi^wa^d^i^f^siajig^aré^ mzi^^T 

vaglia ZjilC valcrà 8,e nei pfiifi^ binpmio^cJendQ- . 
'm-j 84<^ydetÌaOAO 3 07* i^l qualijimer9j^giùà^^ .^ . ^ 
ia valuta delIC^zlKchc fcCn^'jiieiriRsjlìj) bihoipitìlk J^ : * 
"1 zlVriaifonoi44iJ&'j^itìa Valuta ^^^^^ ' ' '• ; 

(kà dentro laparétèh^al q^alb'refò Ià'^jfarà9t5 z i <>> 
il prezzo del primo bi'noniio.^enghiamo al (ècódoi 
in quello fono i s C. à 8 1 vriò , vàgfioìià i, z 00? e le' 
zocN.à zÌVna,tte.yie^e 4,oo^2kei^!i^^uió'!iìz0QÌri' 
1 «oo,elairadice 4iqiieftò,^fóèHb;Ìcato^^^^^ 
dcl-fccoftdio binòmioifichefòttìfató <J^9é. j i i <^^ cfte" 
valeua il primo,il rcfto farà ^iVi 1 i^r^^òi, é't|t()ÀiÌcd- 
ra ^ouéfèbbèvaler xlreftò d,^ Si^fj^Ta^ré;^^^ ' 

^ 2?adal qual^eua^òi'4,'vàlutà ijeil4 5f i^ y eh 
nell'iftefla parcm^fii reflà 5 ó s'iè k radice' eli queftój, 
cioè 92. } 6 8 e quanjtó dice , che fik ' '" " 1 iìiddèttW ^ 
Amtorcjma s*^ ditìirara;aco,cìi? déu^ic i i 6 ^'oi?' 

i<4^txque'Tó-4l^a^b'^,^^'èk^e! arétóla^' 

n0n-cfebu<MiaiV''V'"r' .;^"'^ . •• ;• /'i^; '" •:' '-- 
Notiamo il quarto,e rfé||<f JvJ^rrtfmòJal^jségòì genera^ 
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IC4 AN T A N A LI SI 

Icleggcfi nciriftcfla car.8 eriga i j .queft altro- esepié. 
^x'x^:„£"' " I>^BtC.(i5ia^3aoAr)r4«jtf9tC(875^4o2V)Rc/?#9tS. 

Della qual (bccrazzipne ccedo^ chebafteta auueitir cUa 
non iftar bcne(la&ip però Vcrtot ii fbinpa,douciadp 
ftar awanti al tcAo^aOoja i^sÌQ^fenz altra proua, la^ 
qual lafci o per meno tedio 4i chi legge« e per pafla r- 

^ mene alla dimoftrazione Geometrica > e generale di 
tali ibttcaztioniich « k fegucmo. - 

Reg(4avnwetfakplr/9nrarfuajlSiiogliaq^^ va altra fuStitd, 

oApendofipcirla yulcl i.d'Euciidc, <;£ic fe vna linea_* 

f,^f%»^,:w Vjg.la AB,fàràdioiia in due partincl punto C, ilqua- 

vn'ahu'qti: tóto di tutta la lincia AB,ciocAG,c6 il quadrato dV 

""• napartepercscpiodiAC,(ch*cEF,)è jj p 

eguale ai duplo del rettagoIoAF,fat- 

tò da taitta la linea AB^ cioè AD, neU 

la parte AC, e più al quadr^ato CH, 

dell'altra parte CB^fégue coacr/àmé- 

te,che ^ mìlè noto il quadrato AG^di 

tutta la linea ABj& il quadrato dVna 

parte d cflà|>cr csépio, lo quadrato EF,della parte AC, 

iè dall'agregaeo diquefti due quadrati AG, 32 EF, filc- 

naìflc il duplo del rettangolo kao da ' 

tutta la litica ADinclìaparte AC,il rò — ^ 

ilo ch*èCH,ìkebbcil quadrato dclT 
aicrfparte CB^lqt|aIe quadrato e(s&r 
do noto/ ^fà noto il litio lato CBv^^ eJ- 
te le fiiddette prcmèfic , farà 6cile i Ti, 




farqualfìuogliaiòccrazzione^haiieiidò 
iè mpte riguardo tato alle dignità, qu 
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fotcca- 



Diamo per primo clempio, \e4uff .qu^ic^ d^tj^.ai^ ^rAo*!! 

d\w 4Bi^ m# q?ftfì^«^f}f^^^as«?te&fea 

Jipea^ A,B,o acttà f < 1 altra 

romtt^ajSCrr**-! tnolfiprf. 

gnpmoflfirT^OG , Ji ^aali 

4v>c rettàngoli fo Jg'^SV^ 

CH,/ieIl';altj:a parre.CB^fj e jie,fe aj^queflo fi pigiala - - 
radicc,ch,^' ^c|(SCp a<^^ 
^jfgola j/^5gaatf .nej 4 .eia m e;^^]^ '^T' '^^ N,tanto. (afa 
CB,refto di tal lòttrazzione , non ^sQj^S^C— *Nj , ve»; 
dendoficITcr meglio alle volte far tal /òttrare col—, ' 
che altrimenti. ' • 

PropÓgafi di fottrare 92. i i C^^>'-^,ch e pur eie m pio ^•S?* "^ 
del Sig.Mag.qiiadrinfi arftlìsjdù© te dette quàtità, tan- 
no zjCy&c 1 iC,{i fomminó {a 3 9C, dopò fi moltipli- 
chi 92. i7C,peri^.izC,rà9«5i4CC,ilcuiduplo è^i. 
I i96CC,cioè 3 gC, i quah fottrattida 39C,rcftano 
5 C,la radice di 3 Qè 9^3 Cianto è il redo vero, quan- 
to anco dice l'Analifijfi che quella nofba regola Geo- 

O me*. 
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die fi aiaa > adpp^;ffttii)lriplichiJj^ie-i^6l^, 
per ^Qlit'C-^'s^^ , fa 9iCjjT6<^C -^z t.éQg-^. 




grcgatodc'tfitódiati faiuaj:<)<Ii %ra, reftai28<S-*- 
i4N,pcr to dua(ìrato:4elIjii>aB:<r, chérefta , fiche la^ 
iaàkcm ÒtAì-iif^, ch'è gQX;8C^-^^4N),tatito fa- 
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-il. • :;ii i tV ^iìA,Ù^ttthikidi»v»tBmamiiLK2 :. ì .1:;: or. 

I A T Q cKfì h^bbiamo c<>dljMjitento d* te- ECoieftttim* 
(l(^d«mo»e pQCusiiucrÀ qwcftVJtinftp con- 

aa^ftffime cltfjì'iVSig:Mlig.pcr feeonfctmìCètó* 
jdpppo -haucc iacea. l'opei^ioQe à' {ùoiTtodptCoclikde, 
. jche U dtgaicà4Q]i-j(leM«'<|Uft<iffarfói quando {»m<9Ìci>> 
|)2icaipn 4i^n^4Ìsi^^oU^'jma{9)efché nel primo 
eia nte m<mf ftrt|]i»iiàifu|9ifiicn«ateqtt9 Jitot'al optaio. 
De (ìà nuQiid:^J&làfìia'U f-epeeeorio^qiuleftQ lob^ le^ 
xQicmcdefinjO.. j. • . ' . ' ^ ■.:_ci 
Nuikpiii:4i.Go della feg9lardcII-A^bia«<eiàopxiH >iiè 
umppcQ dell'Anckefi^ Pàraboliìmoj Hipebibaiìno ', 
IÌòmeria,&c,{I perche della prìaU^PO&'H^oo ttate^ 
coalcri dkilit&inéteaCQme lo:S tiglio caitJt tr7^Lafic± 
car.SBi BeiflcafiiQ cani4.ca]p>x ^>Clauà0cdr.| 6ycap.9. 
Fra Luca car. 14 8 A j& il Tartaglia car. 1 1 j come pej> 
citriiSigjMti^.te^i'^méhte non fòi attribuifce à Hia^. 
itn\«iiitonte'}tiìèlà pon^per caia nuóita» E deMe (ècoiK»' 
^è!yotiJé'?egblc',parend«^ ' • ■ - 

4^1 f'ieÉa«mf rK> Ili mo pecteflàrio diraeparola,lapf nl^ 
d^h^ chi VQol incedere tali re^Iencortiàiàdt^n-, 
te>e &>ne^ Apra le parole £rcéirme<(;om effo dic^ 1» . 

O i tro- 



Digitized by 



Google 



m^^ ANTANALISI 

da] 

. mo quefìtOjCn/è«;ft'&(ciiiomto^<i:aliq%ale garbatiffi- 
ma niente ne cauaia radice, fènz altre circostanze^, 

lifeqtìiiitieir0iidoiii:anctieuoli,o0fxiè nél<]uàno ei&>.; 
' me iiittio^diJS 'ia4iCc^tfi, iàrà^ikne quìin co&rmà- ,: 
zténedisU'^llstlbiàimisftlimfSacòià; ;Bc ih [^ogodt\'\ 
'ièt4:Ì£Ìi0tiiOpi%»|)òftt> àaì fìicl(lettO,pomamocì quefto, 

. ti-^N -i-64.fpet'cìùch& efséd& ya6ta.i<^com'il fao 'è ttàt 
•co a&rmato^ la fòmma dp'mimerf è 48 4, ch'è nu'm. 
c[ita<|j-^o:fègue fecondo li^iquiflti^i' quali egli G ri^ 
mette/dh 4noluttttBeiit&{k ^u^tacd , e che d.t efTo k 
pofià pii^iar il' j^tóima^io trono aikrìinenti > c^ he per 
tal regola fia imponibile ila qudco^ premendo mo. 
ihaMoqoèc5»n"ymjé<k'iin»^a'fù$]ceT2aregdà,iJDtrri^ '^ 
jia,e^aroleifeK^ mtitatVa*ióta,pernoiificarquanEO 
<VFeire hbe 'kr ratlire del pr o^o&o m io fèttinomio con 
k firddctta^ rtfgoia,ch'èFaiiègaem©(mirtàcièli nome* 
ri^fbo l^ttindfitfio'rid né&t>o:}iLÌÌz:rigSL't&.'jdiidèWLa 

Tao limili * <i j; <n<^/^/^ :ì . ^/^........t^Ai^r.ttr^trKtt/tmm.tl^rmetMdA/idtUbU. 




,r'- CÓCyttSia^i^i^fttedi^iipìpoi/f catti iaP^di64fùUim^ 
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E S A M; E SETTI M.O. 109 
n tlf^ «wwi SNì&il^ffar/o è Z^^fer e^ tutti ■*/! gioagano 
* 3» ih/!tmefatmopwiÌlatoi^'*^^^Zti-*%é'C. 
Qucfta è tutta la regola dà lei regittratj, Sig. Mag. per. 
càxiaf la radice del IèiccinamioneirAnaIi/I,quale noti' 
haàéhcla io preteriti va puntino, per canaria dal 
XAiój compila ha veduto, n è trouato, che ne viene-» 
zQC-4^4QQ^-^8N-i-8iSicÌie ij quadrato di queilo 
' 'doucrebbefar il niedefimq propello ynomiojfo cjua 
drijperchc trouarà,chcnon fa ali;rimeti 7nomio,ina, 
sì ben quelid nòiiinoinio , 4 ÒOCC-4- i6 C G C -*- ' 
ìf 6 QgCr*. 5 iCC-^- 91 ó QC-+ G 4Qg:-H ó^Q^t- 1 1 8 N- 
-+(54. Aduque là'regolà è buona iòlo perii propello 
da leilèttLnomiOirion per gli altri,e però non è genè- 
ralc,perciqche fe fufle tale da*moltinomij,ch'èpoài- 
b!lea'ciuarla,Iacauarebbe,encmpotendofi,dimo- 
ftrarebbe. rinipoilìbilrà , che quefto e proprio della 
regola fondata iàGeomctria,i quali particolari non 
Ti pònno dedurre dalla fuddetta j anzi tutt* il contra- 
riojiriipefoche dimollrando, che l'ha, e tròuaudoUi 
n vede per elpericuza no effer quella la, vera radice, 
pottTiè la radice del niio propolto Iptthiomio , é il 




*maojhió,ildiìàlé iioh ha che far col propoftodanoi 

fettìttòmioJ' : • '^ . - * '. 

DalJtequ.^i.cDlc{IcQiiclu4e. chppccoiréridoad aku: 
^9>'ftìùà}sfe>?^^^^^^ <ii Wttaril kto^'v-n fetti-; 
nwnip^opcwUcteon 1» norma dajei tenuta infoi- - 
uer'iltttdddtto priijjo quefito,alficuro che, fe talfec- 
tinomìo non fùflfeper appuntò il rnedc/in^o propo- 
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È\ lifcia di e% 
minar il fecon 
itoQ^cfitoper 
luucrui rifpo- 
ftoUGloiiofi. 



no A KT À?Ì A L I''S ^ ' 

Ito ricirAndi/?,réftai^bbe fètìya^du!)Eriòi%a^^ 

trouanclo vna radice per vn'alcrà . . ' 

i^uefto e «juanroccorrc circa alla prinia parte <fcl Jjj^e- 
{ico : circa poi alla feconda , eh cil tiouar la valùcadi 
iN,h lilla dico tanto in aueftò primo'Ówento,quafi- 
■ tone*fèguenti*,imperóchenone(Ièndo inuenzióno 
del Sig.Mag.non occorre , che di efTa parliamo > però 
paifidam'ólcre alfècondo . 

A'càr. I i ZjdeirAnaUfì fi trouairfècodp Qje/ito, al qua- 
le per haucr ottimame'htc rifppftó il Glorio^ nella^ 
fila terza Deca» eièrcitazione ^jlafciaròdidifne altro, 
pcnionrepetere,&auuerfiré Viiìéffo irtconueniente 
dal lùddetto prima'di me àuertf co j perikhc lalciato- 
lo à partc,andareftio a cani X 6 , doùe (ìtroua la (òlu- 
tione dèi terzo -, e tra molte cofèy che di efià f\ potrcb- 
bono dire , io fblamente là proiiaròinyn (èttinomio 
fìmiie alprópofto del Sig.Mag.co la regola chiamata 
dà eflb pili sDrigatiua,per veder iè riefce i e però, co- 
inè nel primo Quefito fi féce,ìn luogo del ilio porrò 



Siprrtiala fo' 
luxioac 44Scr 
no ciutfiìocon 
vn l'cttinomio 
fiAÌletl {tropo 
fto ncir ABAiiu 




flmè palale dell'Analifi , fòlamete ìntcndeado imi- 
ìneridi qucftonoftf operi numeri dicjuellp^/ìchc^ 
daremo principio dalia'rigà antepéaultima deIJa_» 
detta car.iifi. :*' 

>%. - jyjèecndo fipuò tromre indua mameretprima/! trìpti il qua.. 
^ 'irato del primo lato, che farà izCCtCon iìquakfifarta—z/^'m. 
w' ^ tC.il t2Ì»2n entra z, e cattandosi da 9 efpofunte di ^C. > 6 - 
K .' ' efpo. 
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E S Ai W j&: S.É*T TJ M O. m 

^» rr-^^ r^vftm "-^ftirà, ktjhfttda rrz^fui.aaeo trouare co» 
, tt la t€r7a fiffira tcbeè^N» il/uo quadrato è ^^riplatojk-* 
>> " »7é*jer'fliuak/^parta'^^4i^viefipari0iptu —z^ pare 
„ éNa/è/sràtC-t^jNé'c. 
Quefìo trinoinio farebbe dunque i] Iato cubo dei pro> 
i|x>&o(ièccmomio>iècódoia{^olapiù sbrigachia-del 
Sig;Mag.ikrhe cubaadofi^C'«-z C^-i- 3 N do uere bbe 
i]pCQinàr*il mèdeilEnopropofto iètcinomioulcheouao 
-èvQjDO^biclMf ritornaci bexifvn lècciaomio^ch'ìèqu^- 
•fta;i*(D(3Ct^x4<lìCC -i.(JoQQC-?- 8 oCC -+^i(>»*- 
-54<^g;^2'7C,ma non è iìftafs&chnè slnconuanD 
i numeri dellVnoxo 1 numeri dell xltro > eccectuac»- 
.nc quacKOicióc . i CCC— ^ 4QC C, che ion i due pri- 
.miiC— *jj4Q^^x7N,chciòno i due vltinii,veuédo 
iae di mezzo molto maggiori delli tre medij del pro- 
pago, da me |èttinQmio.D(ode notifì rinconuentente 
di tal regola di pigliargli lato cubo de gli efbemi fòla- 
-«lentB , pojcbc s alcun principiante s*incontraiIè-j 
à cauar*ir|at4)cubo da ìdue /uddetti fètrinomif ,*ciorè 
da 8CCC— i4QCC,4^oQgC J:.^7CCli..3.6(5C^ 

""HQ2cf ^7 ^ ( ^^'^ ^^ ^^ "*® propollo ).c ^a^ 
8CCC -. *4 CjeC-K é o QgC r- 8 a GC r* .9o.Qq i-, 

^4Qg-*-a.7 Gjcon detta regola» trouare bbe» che mo 

4oUvaoi(»nt«é^*aÌ6coiìa2.C;*2.Q^3N> ilcfaeno. 

èyero>Bèiosòconoicertrà e£ì alcuna differenza > Ist 

quak niihabbiaà nmuoucfexi-dr b& ceccark del {ddk 

tQpi6ttic|oiBio^eiiècoiido5Ìypoickeiè^e£uiliaft. 

i|^b9tiCfli&ÌQÌpKcetci dell'Anahii,ambidue>deiieielK 

bQnoiuiuetki;o>eflbndo caato iVno , quanta l'alcia 

di ictteftoini^oavn nome ^,c l'alao *- , de iackrr 

icho- 
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112. ANTAN ALI)S( V ?: ^^■ 

khcduno la iòmma die'niimeri àn(imcn>ctÉÌyo^Queu 
fio inconueniente accafecbbe a rhì iKcéfle contò 




:. •,)•; 



rar'i aumeri incermedìj. 
Lafbluzione <ielquarcoQuefico ttouafiàcaf.i fi.HeUia 

Si didorre <Jcl -ir ^Vi— -, , . , /? i * 

Yioi«iion«j , quale ion concento nocarlolamenre alcune .coicjcae 
Q«flto . ^^Ua mcdefima dotcrtna inwgnata iieirAnalifi £: o|i- 

•l^ongonojaifiii che fi conoica tuttauia jMkì^hc cali fo» 
luzioni iòno de i Quefìci compofli dall-Aittdt fuddet- 
.tQ>al quale làpendo b loto compofleione jè lUco- fa- 
cile à yalerfì^e fèruirfi di qualfìiióglia regola^ ma :dai:. 
-gli poi nome drgeneralemon so che dirmene , noflL 
. crouandoia cale, le non per li iìioi^il che gli ;ippro.ttoi: 
OiTeruifiquefto nel propoflo da cfTo quindidnomip, 
4ÌHÌ quale per cauame la radice quadraquadrdca, Ccdr 
. , ucailarigai4. . . - '. " ;• ;. 

Se*"w*u3 « Hattendofia<:auartìa^$i^diqueSìontim^9»^.oj^oc(mdigat'- 
tir il fivfxsÀo „ fàjè s' incominciai puntare à mano drin* S. punta vno sì^c 
»>v trènuiC fé stncomtnna amano manca fi puntano li auafegm- 
9> ' tiiCpoiJè w lafcìano tre j e do^pa Pvitimo punto nedeuonà 
.) -reiiare tre non puntati »' - ' 

Enécifì quello 3 chc'immediàcaincntefegue appr^ffoL 
elicendo-, ■ ' , .^ " 

n Però queSio num, harÀ tre pmtiton/r/^ffto I fh lè faUa^-trt 
„ figure^àtc* ,_ ...:.. . ..... .-.>.., 

Quefia^arcicolavldmàdefìdc^Q>cÌiellaSig.Ma^mi4i# 
€hTttn.coméd accorda co quello^ c-hà deoo poco j^ 
-ma>trouandD io^che no il accordano punì» idSeme^ 
anzi concradiconorpcrciochc, le fi vogliono «(èqulf 
le prime'parolejòprececci>in modoniuno ne può ve-' 

, nir 
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ESAME SE T T IMO. nj 
tìkkconiègàcnzacliella6:P*^^»«^««WrA«^^ tre ; 
pun/h&c. doUendotifcrtafeTadicéfUadhhotfiio/^ \ 
quinquinomio, lecondoi lùoi precetti, laKjtilarcofi^/ 
gii prouo in qucilo moido. Mencie itmokinòniiodà 
y.S. propofto è di I j nonii,(èglie chcpimtatOjftcoti- 
do il pri mo m oàoìò prece tto,incomincian <to ^'nìaii 
dritta vn fi^ie tre ri9,ci vengono 4f^nyi>ri<>ri^à1trim<^^^ 
ti tré , oltre che doucrebbc veiìir Tvlci«ic) |)ùnti[y pel- 
IVltimo numero ì mano iiaanc4 , ^ in quejlb' iìc r e- 
fìano due &n2a puntijC però, fecondo Tifteflo jprimò 
precetto,nori donerebbe haueri^tò qùj^drcftfùadf atp 
ildatoiinomio. , , ',,. , i -.. 

Similmente fé {Jpu^an9i4ucppt^ia,in^^9.9^ ; 

poi tre nò,5c vno si, coni' orcUnajliecondoi»^(;fcdo, ci 
vengono 5 ponti, ne menqre(Unone|lyÌcin\p^itt^ 
liuipcri lenza punto,on4é n^cn^ per il £co]i^»,n9.o^ 
4o donerebbe h^i|ejrI^to,eé pare|»er,uprin^<>,jpic- 
codomodo^hauìelfcidpu<|rebb€CJ^b;qI^ij)<^^ - - 
ò quinquinoniiosn^n triispmio. Adunque qaando 
^llaicriflc ilmodòdi pigliare lato dafLjuddetto.is- 
fipmÌQ,percheiàpcua,ch era vn trfoqmio ifioficìifà 
Étfji altra prpui^ e^criéza , & oflcru^ir ic fi co^frofu. 
caua con quaco haueaicricto jpocQpnnfia >ie pc;r que-' 
Bìo in ogni modo icnilè : Pp^ò quffi9mmiiarà fre pu$i^ àv*, 
ouero non fiirk^rdò 4eÌle coè^ ili altri luoghi dell' A-. 
nalifiicrittedmpcroch^ alla car.é4.in^naiido i xtp. 
precetti (labiati queilijch^aDcoiiniès^ af ^r;.zi^.ri^a: 
penultin^ia) rpcr pigliar' iliiaiO: quadrpquadfacp. da i. 
mortinomijjkriue alla riga> 1 6...1a.progreflione , che* 
deuo^o hauere con le lèsucQci formate, parole: 
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nalUJ può . -1» " ; :; W • ,7'^^ r» * 




Adunque 
dugdi:óquji4r^^^^^^ j aom^o farà di i.nòmi > conie 
(Jiiquè &c qj^^'jaar^jchc la. radice QQidel i yiiòmio 
da ki prpppftpjO^Dèia ^%x Iato yn trinoiriió? no s au- 
uèdc di Ju? if\Q^^^t^<cn^l il primo, che per effer 1 5- 
np.inro,hQ]li cf^(^^ ne^a Jj^aprogjreffioricie peròefclu- 
fti?^&S! io darpotcrtauer Iato ((c'ben die ella hauerlo). Il Ì(è- 
A«o?*deif'1K! c6do c,chc mentre il lato del 1 3 nomiq dcit efièr (per 
2?m«d*rtiia 11 d£ffii)itó)viì cjiiadrinófiiiò > & hòr dide , t he del 1 5 - 
tfotniò ìhl n:^omio,il qua! è meno di quadrinomio, 
viien^ opéra:^! teueicio delle prime dlate'regolei v6- 
lttiad,'èftc ìfiia'giiafi n^iné habbià 4héh rddftJfci <ihè 
è'B(^'dMtòùi|iÀ'a^Miiiténdedèir Arte .'> 
fj»j^^-;«^ Detdtóftébll^dfitb^^ 

tóS^"""*" ^* ài pi |;!iliri?5ttò quadrato cuba à\n. lèAinòhiio, dirò 
pòto'lihiperbdhejpigtiandò l'Autore d*e(&k radico 
qùadratàtiiba dàfi diStè' fiUrhéri eftremi &laimé^fitè , 
nòli fòcèndòc'(8tó'degl^nfernjédÌf,come fi dille nel 
nfirz» quefitòidghfvri6J)uò venir ftcilméte in cogni- 
atónè del ^ncfiimefntodttalregolà^mentre che qua! 
fiiSa'de gl^afóij^iiattéo numeri Sitei'mediìjche €1 pot 
jkbhèlTejOÙèrò v¥io^dèniM-fÌ facelfe» ,6 i!-^ fi mutaC 
(è iB^ykhzt fóìé'paf'àlho numero, né mutar li duoj 
c{b^itii-,tà!,I^tion!iio htmhauerebbe più lato qua- 
drai eiibo,' e con tutto ciò lèmpre à cauariie la radi- 
ce al modò'fóòì?fetct)feclà madefima, e però tal fcga. 
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làèlcrizàfbtìifetò'ciitó. ■ '^- /.. u 

E (e ^ciindiccilc ih (àììqi àèTAdiiìfi non éiTéi méraiJU obwc.«»«e 
■ glia>che calmòicinòniio cosi. mutato n6 habbià pi^ 
kto, fecodo vuole l'Autore d efIà>poiciache^ li guà- 
ftàFordinCiCoI quale lo propone detto Autore :Ti ri* «i^oik. 
'ip'onderei, ch'io rfón pretendo giiafbtraltìniiiétì'iop. 
dine iuojppichejfàcendo efTo iòlamente contò deU* . 
agregdtO dc*nuineri> che fia quadrocubo^e de i puri i .. \. 
xrhe gran colà è mutar.vn -ri-in — ò vn « in -4-, che Co- 
«nò-cofè da lui fion nieatQuate>nèt;enutoi)ec^;i;o^6 
toccando^nèptecerenclonulla dei fùoipjre«cetcfl>j(è la 
regolaabbracciaife tutte .queftc cofe infomciiiri&è 
hauefiè riguardo ail'ordiiiede i inùmeri^ò nomi i.ftUe 
dignicB;,& ai'^'e'r^ j-ibdètcfaeiionrfàfekbQno talbfe- 
golecosibreui;cóme hapreCeiòfàrj.chéfìano^.igLèib 
afdirei mutar, iriùoi ordini 9 cpoi dir>^ che la. itigola^ 
non e buona.».' ■ < -, '.'.••.; ot-r-i 

Il fèllo Quefko fu reiòluto dal Sìg. Mag.àcar.j^ieper* 

che in quelluogo di già ho detto àkuna colà »• noni v^'^oJa' 
occorrerà qui dir altro . Similmente lafciando eflo***"?»^ 
irfcttìmd, eVottàito per vkirifi à ri^oluerh , io an<^ JJ*]^2H' 
cor Icguitahdo riftelTa traccia , lafciarò per vhiriii à*"*'* 
dir d'adii bi fognando , e qui diro alcune co(è del no, 
no Qtiefìto fò]amente,e mi fcruirà per confermazio.- 
ne^^'dnSto m'o'ftràlfìci quinto Èia me circa del mio<« 
6:0 fiitf triodo di'foifimar le radici de* binon/i;, pérflf^P 
éfiétfé'fidèro fr ofTerùf con attenzióne , quanto dw® 
per niia^giufti^cazipné^e confutazione di tal regola» 
Leggafi prima la domanda rteirAnalificfir. 140, ch'eia 
fegi^tei cdòppoìafoluziorie. : • ' . 

P * ^. 
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rropofixieac t> ^ucfio quesUo è Zetcttco^ dict.Ttmòsi.viittmm. flctd ciAoio 
MrAatXi&. ^^ moJJiipli(atpper.7,^,àquefl9 frodot$9'gionUilamob^^ 

y, ne'iiQetìahifm.datrouMsi'Oià 24. eM quejìajbmtna si cam 
» la ^^esi/alui. Poia^ifieffònum. datrouai'si parimtntt^ 
,7 cubato^ moUipìieatitper zSfS aggiugatlpredatto-deiti/k/S» n» 
M fner9-datrouar^mohiplif«to.%Hag6>eMqu/^ft^fomntAVtutan 
» taia ^i^^ ^pte^arMUfefimmata cofk^Mfra faluata dijò^a 
•^> -./acda^^ó. 
Si moct utfto HórActé & è in te fa la lùa domada^per moftjrir guato prè 
f Siùs! *'*' ' tedo,mutlaiuola co n mutar i n umeri,cioè cfouc dice: 
Et d queHo prodotto giuntata màltipUcathi» indetto imm.da troitarX 
^»ijf,'Oìct& ^'i6it Aovit^éìCtiS^aj^imgà il prodotto dctUntffi 
numM nvtt^nifltÌplicM$ vii»^. Dicali via j 24'.' Polciac^ 
il VeAodel Qué{ko>aiìcoiche& mrenda , canformeiì 
•droua nocacó^nondinieaaia domanda fiora no è più 
•qi!tellar,onde i^ociamo la fiofìzione ièeodo la ianl $ig. 
«Hiag^la qu^ie per ef&r buona^tion k muearò^nia Goìp 
ìmk&ò riguardo à i numeri mutaci)>e >^diamo,{è ne 
dimoftrarà alcuna diiTerenza , 6 pure Ce h fommz de 
aanrerì yem la mèdefìma,cb eia rua:aperiftdunque 
fecondo rAnali(r>àcar.i40.riga lyAn qneiko modo. 
^'foi»l!5^ **' - «D^^><'^^ ihtm.cbesi cerea sia tìi,^fuo(iA^faM \Q mai 
<Mi«.r«<M^ „.. tifiicatoper'jfa.^C.à'UdeUoiH simoÙìplicbivia.96fiu» 
'"*"**'"■*'• ,w si^N,eJòmmatifamioiC-i.96N.dique/iifene pigtilafy^ 
fi mnf/Sendo razionate farà'^/tSl^^^C -tgóN), 
$f L'i(tejJonum.cubatoiè^iCmtUipHeatoper2%faz%C,etiflèffò- 
9, xN moltiplicato per z^fa zj^^eJòmmatii^Ilkme-fmttO' aSC-^ 
>» '*'2^Nidiquf^eJè/iecaititai^&i^^l^^sC'*24N)^ 
Q^fta è tutta la porzione > Se operazione écì Quefko^ 
mutato al mio modo , per cocluflone, e /òluzione del 
^uale ci leda à ttouar quato fia la lòmma di 9£Q;(7^ 
-i-^6N)con 9«Qi^ z 8 -+14N ), fecondo il medeflmo 
Sig.Mag.il quale opera nel fèguente modo à car. 14 1 • 

'Si 
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ESAME SETTIMO. 117 
9f Sìfomnànù leC insiemi^ li HÀmUme il 7 di -jC^ntra in 71 r. 
9, ^in l8>4^ ?t^/ I èi,edi J^è z Jommati fanno Riquadra- 
^ ' toè^^moltipMeataviajeomm'un partitortfa 6^^ 6'3G èlà^ 
„ Jòmma^7C.edf2iC. 

f^ Stmtmiftsi 24Nie 96 NJletmmun partitore è 6jcbe im/^ entra 
n 4)<Ì^ ^ 9^ '^'^^ I ^>^<' Bi^H èztedi i6è ì^ìfommatifan 6% 
n iljìio ^puukato ì 5 6t^ualt moltiplicato via 6 commun parùt^ • 
n *9>f»2 1 ft)? 2 1 6N.èlafimhta di ì 4N,e di ^SN. e perche far» 
», no quadrali Jèm^pi^tt il laio'ebc Jàrà'!^^ (63C-H216N') e 
,, qutfia diouea fare ^1^6 Ò'<^' 
Siche J5«Qj6jC-*-zi6N) farebbe b iòmma del miofj^;fj« 
quefic(x,iècotKlola regola delSig.Mag.qual iòmma^ '•it'ViSSiMr 
e la medeilma del ^o quefico» ancoreiae la dongtàfida •')'**.'"•• 
fìa diaerlà>onde crouand'eflbtche iN^vaglia k^jt^o* 
co ancor viene à valer i jSJ; per la domanda mia^della 
qual colà (]^uando («ne. farà efperien2;a>{ttroaajà nòù 
efTer vero > e la caufà èj pefche le due radici de* biito>- 
mij fìiddetc) noafipoflpno fòmmace^per aon hauef 
IVn binomio all' altro proporzióne , come da niuil. 
quadro à numero quadraco,fi conte hauea pri ma nel 
queflco £io>venédo inqueflo le quacità pofpolle>aiv* 
corche dano le medefune^ cb'erano nel luoquefìco; ^ . 
£ per maggiormente, fla bili r quanto ho detto > voglio 
apponarne vn> altro efièmpio^confàc lalèguentcì 
domaada^. 

'T^ RouafTvn j^nmero Taquale fètmplato, e moIcipiU 2^*rifoiS 
Jt caip per il quadrato del aufncf trouai^o^ al mto- ^^^j^^- 
dotto aggiunto 9 é vol^ciliiumerotrouatO} e ^"^^te teH£ 
fomma prefb la radice quadrale fàluaia,e poi il qua-. "<-^ • 
dia to del medefìmo numero trouato, molciplicaco 
per z S volte il oumeio trouato^&al prodotto aggiù^ 

• IO 
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to 1 4 Voice il numerò trouato,e della (òmiiià prefa^ 
la radice quadra^come prima , e fbmmata conia ra- 
dice di fòpra iàluata > tal agregato fukJ96i 
Pongafj;chc il mimerò crouaroda iNifettajilato'^ 7N> 
« quello fi luolciplichi per 1 QJcioc perii q|iiadr4ti^ del 
«umcro trouato) ,fa 7C, aggiuntogli jóNjfà^C-»^ 
9 óNide] quale prefò la radicc,è.5iQ^7G-f ^éN),e fi 
faiua. Doppo il quadrato delnumero trouato>the 
i Qjnoltiplicato per z SNjk 1 8Cjà queilò aggìuiito 
nVS^'^S "»4N^ i8G-+i4Njcditalagrcgato prcià la radice, 
c^cfiltTu ^9riE4ii8C-^i4N)Jaooate:fóltìmataconqtìcllà-# 
-. ^pra iahiara , fecondo fa règola però dell* Artalifi Bt$ 

l^Q^6 5 C -+ 1 1 óN) i & eflèrido queflo eguale à 9^6 
(itxouarà^che iNVale i4medefimamènte,com^^ 
•prìnià^e gli altri due e/èmpi /ùperiòrì: il che fitro^ 
Tia«òn eflèrvcro. Eièàlcuno'nol credé,né fàcci*a Te- 
ipevienza à'£io modo^he trouarà,com*io dico . 
Ecbirrvo s accorgere bbe dàìlt /ìiddéltte proue del mani- 
iè(l:o inciampo in tal nuouo modo di somare^poiche 
intredimadejòquefìtidiuerfi fempre le fòmmevé- 
gonad vn:modo? e per confeguenza laNin ognica* 
iàvicni^valer i4,cbc€Ótra la veritl, eccètto lielpri- 
mo Quefito. Da qual altra caufa può proceder ilmile 
nouità;lè non dal non far conto l'Autordeir Analifij 
ic kt;4ì^ò k ^^N fiàb<^ nellVnb, ò ncll' altro bino. 
rA^^li^fì>^{kt^fyhXiìxi^T'&&^^ dì 

da^UVnòaH'altrò Quefito . 
Seguita ili ordin* apprellò al Itiddctto Quefito Tifteflo' 
Autore ad ih(ègnar*il modo di cauarla Cadice da' hU 

no- 
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E S A M E S ET TI M Q. m9 
jìpip^U qu^I CQÙL pei; «il^r gii t|0ia aqlU credo vi ila 
da dubitare : però lafciate da paflf ip Cofe ordinAric*, 
mi rrasfèrifcoà c^r. 1 49 » douc tr^aandoìfl va mddo 
peqfàco dal iùddeccp Autoie di cariar la radice cuba.» 
da'binomij, e quello gi^idipaivdÀi'? ur9ua.iidp|:ip.mpl. 
co più dabi>iok>»e difficp^pfeffef (è fi CìCrcaHè tal ra-f 1 
dice à taftonci. larà ben€,ch§ .dsaj^^iujjidifiicokà io ina- 
ni/f ili à-chi più di me slncende della tnateria>e dopò 
ogaVn(cgua,ò giudichi quellojche li piace . 
Dà4uiiquc il iòpradeccoà cart^p. i ^o^ riga z ^ .{ lafciii»do 
da parto la coippoili^ione) qwfta regola : >. 

» num.eabato\quaU caimto d^ %q f0i ii triplo del quadro d^ila^ SKiVI '** 

5, Jeconda figura via la prima Jimplice, eque fio àehtba'un pon ««*ft«u w- 

„ di pratica farà^faetUffima,ncubatocbe fi può eauare da zo, JSJSZTiw 

>, far4t.Ueuiìat»9^ fuefh è ti primo moti, del loft cubo dct ^' 

„ tr4>m^caHMit,daax^qi^fi^.^r^l;%, . . / 

>x Dic^cbeilfic9n4o^tm:fiaiNJl/tfoq{uidrat$ìii^jripU' 
„ fÈ?/o>' j'^ moìtipìicato via z p/tmonumero del lato fa ó^eda 
,, «M e^ iZiperòfitrà fi^= i a ^.«^///tf vien 2 ,i<i f»/ i^i^f r- 
„ cb'è^ mm,è ^ij^ / iljètondo num peròil ùtott 2 -*^^lÌ^2ì 
„ j coftf'eJftiepitàJdrefeJpnieniuL^fà'C. 
Se il ;SigAlag,llauc/l<^inlcgnato il modo, come fi ha da 
operar per f roiiar Icmpre q^el numero cubo>chc ca- 
yacp? da fò felli il.triplo, del quadrato della ièconda 
figura , vi4 la prima, verameatc ta] regola farcbbc-da 
WPcft|w?ffi.4i P<H:9 momcnto;iija dicendoiii^«6/fo i 
f^^fV^t^,4(Pf^f^/arà/acil^a^c, parmiychcfia 
9H#P^.^rS«>5PaÌ0(*ìli> ventura (come faròconofceiO ^„.^^ ^ 
apprcÌlb),pojchcc6fe(rod edermi adoprato no poco if^«|]|^^ 
tempo con qm!llapDcapratica,c*hò per canaria da i i€si*j? 
fcgueAti biaomij,c mi èriufcito vano co la fuddetiaii^S^SL' 
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i-eg<»la;può edèr^che il macatnetico venga da me i pe- 
rò efpongo àgli altri I medeflmi-binomij > & infìeme 
M inodojc'liò teauco,ò che tiene il Sig.Mag.acctocfic 
giudichino da chi venga il difetto^ fe dame in non^ 
operar bene^ò dalla regola. ; - 

Mi propofi di cauar la radice cuba da que Ao bino mio : 
SotS^ta io-*-?^? 9-9>cóminciai dal num.Tazionale,e canai dal 
"tZS^*^ ^•o il mini.cubo 8^ operado il refto,com ordinai l'A- 
nal ifi j trouaich'il 1 ato veniua z -^i^iima no fu vero, 
'■ perche cubando z -f-9£Zìfà zo -i-ijjj 9 z->non il bino- 
mio propofto,venendo lòlo il num. razionale z odel- 
* lVno,com'al zo.deiraltro,noh peròi'ìrra^ionale . 
Sifppofi dopòjche'il numero cubo crouaco con la prati- 
««•«a» og. ^3 fudè I j operai il refto,come vuol il Sig.Mag. e tro 
• ' : tiai}Che veniua il lato i -^^6 i^'laqualcolà meno fu 
vera^poiche cubato quefto numero no fkcéuà il bi-> 
-nomiopropoftojcomepenlàuo:laiciaipoi di tentar* 
alerò per via del numero tazionale>zo.( no dandomi 
l'animo di trouar altri numeri cubi intieri tra^o.e z o 
de i due. I je8.)>e m'ingegnai trouar detta ra<lice per 
via delnumero irrazionale.9t3 9 9,Ìècondo però s'in» 
legna ncìVìHcffa Anaiifi car. i $ i ,riga 1 4,e pur fu va- 
no il mio operare:iniperoche non leppi tròuar'alcun 
numero cubo comunicante con 9e 5 9 9> fi che per la^ 
fiiddetra-regola mifuimpoifibileàtrouaril latoctu 
bo delprbpollo binomio zo -4-9e599>onde Liiciando 
si rropoega. <ii ccrcarla più da quelèojme ne propofi altri cinque: 
"^."Slta tè " P*^' ^'^^ "^ quali tuzo-*-9«373iU fccodo z o -t^e 336 
naìifi«'«a*" '^ tctzo zo «H-^ÉZ 75 jllquatto zo-4-^i 84J&ilquinto 
«& z o -+^| 7:Er in ciafchedimo prouai la luddetta re. 

goja: 
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ESAME SETTIMO. iti 
goIa,canto peri numeri razionalì^qulto pcrTirrazio- 
nali^e no mai potei trouar iliato cubo di alcun d efii» 
ancorché tutti habbiano il numero razionale z o. ad 
vngué , cóme nell'eie mpio addotto dal Sig.Mag.che 
però doueaeflèr più facile iltrouarló. 
Dubbitai poi> (e fuilèro binomii cubi li da mt propofti, 
poiché quando non Tufferò tali)iàrebbe (lata temeri. 
cà la mia il cercar l'impoillbile c6 tal regola» e doppo 
dannarla. Madiqueftoancorpreftoreftai chiarito» 
imperoche il qiudrato del numero irrazionale^o no. 
me minore fbttratto dal quadrato del nome mag- 
giore in tutti li iùddetti binomij ièmpre refta nume^ 
IO cubojCcfbrme vuole l'AnalifijCar. i j i .riga 9» (ìche 
tal du bbiezza mi pafsò, e reilai confèrmato>che il di- 
lètto nonvièn da oinomij propofti:potrebb eflènche - 
li numeri cubi communicanti da trouarfì fuffero nu 
meri rotti , i quali douédofì cercar per pratica^fareò- 
be quanto il trouar il lato cubo alla ventura^ e fènza.* 
regola .E clic Zìa vcro,quant*ho dettole di quella ve- *'>^^«K> 
rità véga à notizia ancor'il Sig.Mag^ li propongo que- ^iJj|.'/„*'i 
fto binomio cubo 4 -4-9e8 ,accioche perla fua regola !m^m2^ 
ne cani la radice cuba . Sitai*!''**-* 

Doucd'io infègnar il modojò regola generale per eftraiw 
re la radice cuba,mentre che rifiuto la fìiddetta , non 
vorrei , che parcffe flrano à chi legge , fé bora dicefll 
loro tutto il contrariOjCioèjche non dò la regola , per 
efièr' imponibile à darfi generale^ poiché lo dimo- 
firarò) e cosi ciaicuno conofcerà , che non dico di no 
pocerfì, perche io non la fàppia» ma che non so la re- 
gola» perche non fi può . 

Q_ Con 



Digitized by 



Google 



«acora. 



li* A N T A N A E I S r 

Con tutto ciò non vò laiciar di porre vn certo modo di 
crouarla per Alge bra,^cend vna po{^one,c he (èm- 
pne ne conduce aU'e^oazione > o Capitolo di C-, N>: e 
numero »e chi trouadè regola generale per il derro 
cap.fènza però valérfìdel pigliar il latocu-bo d^l bt« 
no mio^e iiiorefiduo, com> in dettocap.occorre , tiro* 
uarebbe fèmpre la radice cubadiogni binomio cu- 
bo,comc vedcraifi a pprcflb » 
jiri^,j,„^Mà prima di venie a gli elèmpi di qucfto miomodoi 
d«^*tri rjlS piacerai d'accennar vna co& auucrtita d'altri Auto- 
ri ancora,& c,che le fiproponcflc vn binomio talc^, 
che la differenza de'<juadrati delle parti fufre>peresé- 
piOj^^e poi tal binomio ficuba(Iè>la dif&renza de* 
quadrati delle parti del cubo riliil tata non farebbe 
altrimenti z,mà quato ilcubo di x» cioè 8 ^ e /è la dii^ 
&renzade'<}uadrati delle parti della radice fudè l>q 
5 jla differenza de'quadrati delie parti del cubo fàreb* 
be i>ò ^T^ cioè quanto il cubo di i>ò di 5>&c. 
Ei^mpio i fé fi propone queflo binomio z -f-^. z, che la 
differenza de i quadrati delle partile i,fè tal binomio 
(icuba,fftzo-^^. 39i,chcfi vede la difièrcnza del 
quadn.to di zojquai'c 4 oo^a} quadrato dii^.592'>cha 
3 9 z^efTcr 8> quanto è il cubo di 2(differenza de i qu». 
diati de Ha to). 
Dalquale autiertimeotonotin^ìconuerfàmenoe dueco» 
fÌB;la prima» che fé farà dato vn binomiocubo , per e-, 
fèmpiojilfatto di fòpja^che fa xo-+9«. 39^>pej!chela> 
differenza de i quadrati delle parti z o, e ?« j 9a> c. 8ì il 
quale numero è cabo,{ì caua detto binomio cflcr fla- 
to fatto da vn binomio taiej che la differéza de i qua* 

dra- 
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jjraci delie paniera x.>cioè quanto la radice cuba diS. 

Secondaria mente cauifì , che le tal differenza , ò ecceflb 
de i quadrati delle parti del cubo /àrè delnum.razio- 
nale,ancor nella radice di tal binomio il num. razio. 
fiale quadrato>doueua operar il quadrato dell' irrt- 
zionalc . E fé nel binomio cubo recccfTo è dell'irra, ; 
zionalej nella radice di cai cubo l'irrazionale quadra- 
>co veniua a fùperar' il quadrato del razionale,&c. la^ 
qual cola è ancor auuertita dalGirardi>& altri. 

Efèmpio:fìa dato il binòmio cubo io*H>92io8irpefcbe il 
•quadrato deirirrazionale>ch*è io8>iì]pera di 8 ilqua> 
drato di i o,ch'è i oc. Dicafi la radice di tal binomio 
eifer due sumeri tàli«che il qoddjraco dell'irrazióaale 
fnpera x (quanto e la radice cuba di 8) il quadrato dei 
razionale,e quelli numeri vniti coi ^^^òpol-i (fècoq^ 
do che il binomio dato) fàrannq ti lato cubo del dato 
binomio. Il Iato del fùddettoc i -ri-^tj ùmperoche 
il quadrato deirirrazionale>ch e 5«fìiperadit ilquat^ 
drato del razionale, cii'èi &c. 
Intefì li già detti ricordi , diro bora il mio pen{ìero> qua- tAiitorepo. 
lunque fi fìa,ponendone alcun'efèmpi^ auuertend'ii *'V£lie*'* 
lettore , che quefto modo non ponga io per cofà ikci» t,'{2lfÌjr1i; 
lc,àperregola.nuoua,tenendo per impoi|[ìbile>com' **"*•* 
appre(Ibmoflrarò,dipotern trouarper regola gene- 
Falejma lo pongo>e dòper generale,quado dell'equa- 
zione di CjNje numero fi trouaffe regola vniuerlale, 
duB chi intende dell'arte conofcerà fé fìa vero quanto ' 
dico > e la differenza che è da quella alla regola dell' 
Àoaiifìipoiche in quella la pofizione non abbraccia- 
do altroché vn folo nome del binomio» non è mera- 
v' CL 1 ui- 
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uiglia^che non rieica rempre>douendo detta pofizìo> 

ne abbracciar ambidtie li nomi^come queft abbrac* 

eia. 

Regola^ cauar ti lato eidia da vn binomh . 

c.ufu'r^ii. Xy Ropongafi di cauar la radice cuba da quello bin<K 
dtMbktliio JT n:iio^7 -i-^5 oj perche il quadrato del numero irra- 
Ercmpi* rri. 2Ìonale 92.3 o,ch e / o.lìipera il quadrato del 7>numc- 
ro razionaIe,ch e 49 di vnafbla vnicà>il qual è nume 
IO cubo j dica(i> che il lato di cai binomio fìano duc^ 
numeri tali , ch'il quadrato dell* irrazioaale {ìiperi di 
vna fòla vnità il quadrato del razionale^ però facciali 
queftapoirtione^. . 
pofitioaepcr Pongafbche il num. razionale Zìa iN> adunque l'irrazio* 
KM» uK ra ^^j^ ^i.> j^ ];3^i(;( ^el quadrato di quello, più u cioè 

9é( I Q^ I )jonde cucco il laco farà i N -¥ì^{ t Qj+ 1 ),ìm 
peroche i loro quadraci,che fono i Q^ i Q^ i fi ec» 
cedono tra di loro di i > e 1 ecceffo è del num. irrazio.* 
nalej E perche il numero razionale di ogni binomio 
cuboviendallaiòmma del cuba del razionale del 
iìto laco, e dal quadrato dell'irrazionale via il triplo 
del razionale(la qual colà per efllèr affni nota , e polla 
ancor dal Sig. Mag, non ne dico altro particolari )» 
però cubato 1 N.pòflo perii mimerò razionale della^ . 
co fa I Qquadrifì ^ i Qj*- 1 ),fà i Q^ 1 :quefto fi mol« 
tiplica via il triplo del numero razionale,che fùpoflo 
iN,cioè per j N, fa j C -*• jNj il qual cógianto col co- 
bo di Ibpra,^ 4^-7-5 N:ma douea elTer^quanto il nti» 
mero razionale del dato binomio, eh e 7:adunqi]&> 
4C -i- 3 N fono egua li à 7,diuiiò ogni cofà per 4>& ac 
commodati per rifòmeria>fi croua i C -i- 3 N. eguale 

■ 4 
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2 1 4>onde per le regole del.Vieca iN^vale i>e perche 
. rifòtneria fu dupla , peròdiuilb z per z,ae darà i per 
valor di iN:adunque il numero razionale è i^e l'al- 
tro è 921. Imperochejj quadratogli |e i,ch'è 2. fìipera 
di vna lòl vnità il quadrato di i >{ìche i -»-^.2 è il lato 
cubo del propofto binomio 7 -1-9*. 50. e iè fuflè flato 
7— •94. jOjiàrcbbc il (ùolato i~^'i. . 
Propongafi dicauar il lato cubo da 8 1 ~f 9^65 ;4)flqua- f^^'*'*'- 
■ drino le parti , &nno é /6 1 . la maggiore è é 5 5 4, l2L> 
minore rHiòt cri la minore dalla maggior quantità > 
refta tjiìì qtial numero è cubo>&il iìio lato e 5>e pei^ 
che il quadrato de! numero razionale è quello^ cne^ 
(ìipera il quadrato deli* irrazionale > pero fi crouino 
due numeri cali> che il quadrato del razionale (ìiperi 
il quadrato dell'irrazionale di 5. Pongafi>chc il razio. poMom; 
uale fia iNjl'irrazionale (àrà^e. ( 1 Q^ j>»pcrcioche il 
quadrato di iN^ch'è iQ^iìipera di 5 il quadrato di 
^ ( 1 Q— 3 ) > cK'c I Q^ 5 . Cubifi iN, £1 iC, quadra 
ì^ 1 Q— - 3 ) ,fa I C^T" J >moltiplica quefto per ii triplo cfi 
iN,cioèp jNfajC — jN^al qualaggiùto l'iCdi fo- 
pra/a 4C— 9N> 6c douea eilèr 8 i>però farà, egual ad 
8 1 >diuifò ogni cola per 4)de operata l'Ifòmeria^ fi tro- 
ui,che I C— ^N.iòn eguali à lé i> e perle regole del 
Vieta fi troua^qhe iN vai é>qual diuiiò per Zj per rifl 
pecca deiriibmeria,ne viene 5 per la valuta delnumc 
ro razionaleje perche il quadrato di quefto fùpera di 
3. il quadrato dell'irrazionale , peròquadra 3: fa 9>le« 
uane 3,relU 6'ye ^,6 (àrài'altro numero, e per cDniè.' 
guenza tutto il lacoiarà 3 -f^t 6 del propofto bincv 
mio 81 A-i{e.^j34ielèfttireftato8i'^l|t.é5^4 ilbi» 
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nomiopropEofto^lfiio lato farebbe s^-^^. 
Propongau9-i-^8o,dalqtulefì debba cauar la radice 

vtfxo efoB- cùba,incntrc che il quadrato di 9 (iipera di k i! qifa- 
dratn di^ S o) fittouino due tali num triache il tsaio-' 
naie quadrato iìiperi il quadrato dell'irrazionale di 
vita (ola vjikà,e che habbiano 1 altte condizioni nt- 
ce(rarie(ch*alcrìmeiiti a trouar due numeri con fìmil 
condizione irebbe molto facile^il che deuefì auuer- 

r«fitioM. tir anco per glialtri daii eicinpi) . Poni ch'il razionale 
iìa I N,aduque l'irrazionale fàrà^ ( i Q^ 1 ) t ub^ 1 N> 
fa I Cquadra l'irrazionale^fà i Q^ i moltiphcalo pe r 
jN.Ctriplo di iN),fe 5C-^3N5alqiiaraggiunto iC, fa 
4C— 5N,e làrà eguale a 9; /cguiiiì,,conic di /òpra , fi 
troueràjche iNval i j,cqucfto(àrà il numero razio- 
nalerfi quadriga x J-, e perche quello foperaua dVna 
ibl'vnita rirrazionale^iara quello ^ i •>,€ la radice del 
propoilo binomio è i f -+9« i J-jdàlche notifi effer 
poiHbileìch'vn binomio di numeri rotti ridotto à ed 
bo può far vn binomio di nunier inceri > e conuerià» 
mente >&c. 
Propongafipervltimefèmpiovn binomio tanto fàcile» 
cioè di numeri tanto breui, qhe fi poill cauar quafi à 

Qs»rto.femr n^<.nte la lùa radice cubajfia tal b]AomiOj4 -4-]^8:£ic- 
ciafi la pofizione , come di iòpra con l'altre colè ne. 
ccilàrie , efi trouerà iC— <»N eguala 8. della qual e- 
quazionelaicio ch'il Sig.Mag.troai il valor di iN^del 
chea/petto ribolla nel publico teatro Aritmetico» 

iTuèoiÓV'd' ^ pur <1 J quella grazia laro compiaciuto. In tanto le 
ri cordo,Sig.Mag,ch'clla ha ferino, che quando la dif- . 
ferenza de'quaorati delle parti d Vn binomio è inume 

ro 
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IO cubo^ quel cai binoraio ha lato > (I che eilèndo l.i^ 
difTcrenzade quadrati^ del iìkidecco binomio Sì qual 
è numero cubo, nece{Iàrìa;meace- uì binomio depe 
hauer lato, vna parte del quale farànumero razioni- 
le , onde il valor della N, nella fuddetta cqiwziont-?, 
eh efprime tal hum.deu'el&r ancora razionale, fiche 
non varrà lo fctiiàrfì conj^tchc per effer irrazionale, 
il valor di i N.non pofià trouarfì per la regola del Vie 
xa. Hora/ì venga alla dimoltrazioncdell'impoffi bili- 
ca delpoterfi canard lato p«r regola genera le, &c. 

DimoihàZimù Geometrica > perche dal bimmie cubo non 
fi fo^j» canaria radice cuba geacralmentt:^ . 

DIafìche s'habbia da pigliaril lato cubo,pcrcièm- celìSmiM. 
pioydal binomio j i -+ij£ i o 1 6 notato A. Intcn- jTwLSSìo^ 
dafi va altro binomio cubo,B., facto dal lato,E, prefò ^'X 5?g"uÌ 
ànoflro arbitrio, EfTendo dunque li due dati bino- '"" 
niij)A,fcB>ambiduc cubi periUùppoiao,auuiene per 
la I i dell' 8 » che tra elfi cadanoduc nuinsri mcdij 
proporzionali,flano quelli C, D. /t'unqaeciìcncio 
B C D A in cócinua proporzioncjfcgue perla 16. A\^- 
fìiv.zioncdcirctcimo Bt9o-*9i8o<pi:C:D, A:5negi7<rrtf 

chelapfoporzione-j £; 3-»]^7 F.... 

ai B.fi4 Affla triplicata di quella,ch e da fi.ù Orna per 
lamc(ÌQ{Iniaiz.deir8.ancor la proporzione dal cu- 
bo BjtftlìQi^baAjè triplicata di quella del lùo lato cu- 
bpicioèdifi^l lato cubo di A.Onde perlequaikà del 
'le^propo^ioni è;coroeB,àG, così E (lato cubo diB) al 
lato cubo di A) fiche efTendo note le due quacrtà B,5^ 
Ajfc. tra quclic fi troua:fìrero le due medie, CDje-fiEi-^ 



tlUto. 
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ce(IcjCO»ìe,Bjà C,cosi £,adaltra per esépio ad F,quc- 
iìa farebbe il lato cubo del propoilo binomio A . Ma 
tai'inuentione delle iiie<lie fìa'hora non Ci si, adunqj 
iègue,che i crouarfi F.per regola Geomctrica,e gene- 
rale /la impoifibile. 
obiftxione £ s'alcun opponeflè, che non milita quefta mia coiiclit.' 
é!^JTxti^ fìone ne i numerì^poiche tra due dati numeri fi tro- 
"^ ' uano due,e più medij,dimodoche quelli de*quali par 

liamOjefTendo numeri,non /ara cosi difficile à trouar 
due medijjcome da me iìià/iàltando dalla dimoftra* 
zione Gecmetrica ài numeri. 
Rirpoftarii-o Ridondo cflèr vero,nè io nego, che trd due dati numeri 
buxL;ou«. j^^jj Q trouiiìo due medi;> ma o/Ièrui/I, che per tro- 
uarli biibgna in ogni modo cauar la radice cuba da^ 
qualche numero, e ne i binomij canaria da vn'alcro 
DÌnomio(come fi dirà,e moftrarà co gli elèm pi) ch'é 
il niededmojche fi cerca i imperoche dato primiera- 
mence , che tra due numeri razionali, i6, e x, s'hab- 
biano da rrouar due medij i benché le regole perciò 
fare/ìano diuerfè, nondimeno la più comune ,ò più 
breuc è,che fi quadri vn de gli eftrcmi , per elcmpio 
i <5,fà A J <>, e quefto fi moltiphca per l'altro, ch'è i, fa 
5.1 x,la radice cuba del qual cS,c8 farà il maggior de 
i due medijjche fi cercano . Per trouar l'altro, ò il mi- 
nore fi quadra z.fà 4,fi moltiplica per 16, fa. 64^ la_* 
radice cuba di 64, ch'è 4 ùtsL l'altro medio , il qual fi 
potre bbe ancor trouare moltiplicandofil eftremo z 
per il medio trouato S, ch« £ira 1 6, eh radice di 1 6, 
purè 4. 
Hor ic la tnedefima regola operare mo in due binomi|V 

etro- 
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' èi trouaremo dal bel principio, impcroche prc^ 
pt$ftO}Ches'habbiaooà trouaiHue mediitrà li due 
dati binotnìj di (òpra, B. 90-4-9?. 8090,-8: A, ^zt- 
'-+9i. I o 1 6 . la regola è di quadrar B, che : ià ri yn'ot 
tro'bifioniio per cjiieUo, che fi deduce da yaijiepro^ 
porzióni del io. il quale quadra co moltiplicato per 
il binomio A,fàrà niededmamence vn binotuio^m-» ' ' 
"pcroche il binomio A>non cxedduo del binomio B, 
(che (è ciò fuife iàpédofi il lato di B,fì /àperebbe quel 

lo di A.),di qti^fiio poi Cipigli la radice cuba, e farà va 
de i mcdif , màper pigliar la radice cuba di quello 
J}iaomio,è riflefro,che fi cer<^aua da principio, Adù. 
que per trouar la radice cuba di va binomio , eHèn-' 
do necèilàrio il laper cauarlai»dice cuba d'vn altro. 
binoniio,è il cercar idem per idem, e però con que-*. 
Ao credo d'hauer iòdisfàtco airobÌe2zione,e confer. 
mata la mia dimo{bazione,che tal radice non fipop 
(àcauar^ènzarinuenzione delle due medie» ' . 

Ho Wuto moftrar quella impoflibilità per Icuar Ì*Oc. ìo^T^^t 
ca{ìoi)eamolti di perder il tempo intorno a tal in- ^ì^sÌ 
Ujànzione , (àpendo , che nonj>ochi vi hanno confii. roiojQ^Y 
mato i 1 tempo, & il ceruello > e con^e dicefi p^r piro- T<^cfnf^ 
uerbio t^ktm &*peramfaMriimteMmo.»QÌinoa^ 
per è/]erdiicaro«al auuertimento>tlliflu4enti«;£ s'^ 
cun viuea con {peranza d aniuarci> com Vo i^einpoi^ 
Sun vifTuto io,&horalefiajftrano ilpriuarfidi cale A>^ 
ralìza,habbia paziehza,e s'impieghi in altsx^tj^ì^^ie^, 
le li (àfà di maggior pfoficco. - . i. _,. i/»i f , j j 
Hora tornando ai nofoo pirìmci pt:opQficò,pl;r corfo^M^ 
i«r tuttauia piu'ciò,che oon carne autoricifaoproiiat<| 

R nei ' 
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neipiiniaieiàmev ciicaaUa ncin^)iona-o|Mnioiiedi 
qiici , che dicono» che amolciplic^r aiiinero CoiOlco 
nzionale per irr^oaak,iil5iì debbo <]uadrar4ncpra 
•la dignkàftooikasò cjuìvcome percmnicniu vn equi- 
uocodelVAutor-deirAnalifi pcifar riufcircla fopra- 
detta opimoncjicc6do /i troAia haucr detto aluroue > 
Ma prima leggafi in detta opcrai^arfj ; irriga antcpenul- 
i-Anaufi«o.il tima U confèrmazioiie dì^l oMOìone 4 c dopò oio- 

fef«« l'ori. * ^ 7,^ * * * ' 

nioocconiii- Itram I Efliiiiioco- 



u« „.i pri- toròrEquiuoco, 



««• nei pfi- l ■ , » M . « . t '• 

"•«f'-c, „ j^' /i M/f' ^ fmfirmatt9n9,ddiama ^^ne ffiftformf 

f, quella del BQmbeUottbt dmokifUcarf vn numi cm difflità via 

» ^'^i deuefolo quadrare il num.e non fa dignità * Jè noi ^»^- 

„ drt^m» t^fno^tattro.cemfnelpre/haecajò baiamo i^f'^ 

„ da tnoUiplicare^ta fy^zjìqitadratod^fsi^farà^^^ vìa^ 

^ fflnif i^ptri^ vm9i^é,à'^^^^^ ^itf iato è ^, dai 
n qttal 4, ^Seàde ^^nttmJfifoaiaeauar la ^^dae voUeM^ 
« m4ÌAèzytla^i§Lditè1^»eT^ farebbe il-oalore di 

„ iNté'Uprimonumerd dallato, ilcbe è fal/o, >* 

Pel<5ualdifòórfò efamìnatemo dalla parola ;<£/*«»«aif 
J^fJgi 8^g= !5i^2«8.)in |itìj ftado <jùiui nalcollol am- 
biguo . Dice ella Sig. Mag, che àjpar tire z 85. per 1 8 
■"SiJ^"'** vienc^Q.r6,itchccii[cromàjlfoggiùgc«K(<b'^^ti^ 
f««u.tt. . • ^ ^ig^'jiàto i ^yddqual ^iefetida M^ num.bi/òffia fonar ia ^ìJ^» 
dtuf'vmi&^' >=9tìl BH^arjchcJaiciWBfeia Iccarw^n^ 
pew>ijhe bàttendo diaifò ijfa«» per^s. i SQgjKauuc- 
jitmefito ,^uaU^. i<6 ùmHyohstedi ^, iQSi^ fe fi 
^2^ia il latoda vna patt«,bifi)gnapigliajrÌG^ll alqra. 




ddt^vJeìt iN egoalcàif/poiciicja popo««iqi*e, che-» 
h«m' 9é. 1 8<5Qà94x« « Ja jnedcfima ha ^«iQgàiÉi 6^ 
? oc- 
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. petò I N.fàfà ega»b9 i.E <|ueUo»ciie ii debba pigliar . 
fa ^tQ^rima da 16, e doppo«guag|iarla à ij^l^v^J 
4^ggiunge V.S.pttrfióveaircla co&^iìio mod9)PiP.i^. 
ordinando f osi la regola, poiché iòcotrtdo la rep<it)9-« . . . 
Geometrica, croitanidafi9t.i8. Qgegiia|tà9(x3^ci^ 
deixono quadrarambele parci,e più iàranao egiMli, 
& 1 9 Q^verfano eguali sitiS nura.pnde diutiò t^B 

- per frSQg,!!,» viene ló per valuta di 02*.^^"** P"' ' 
tài,hc i-N vaiesàr ».acui akriaienci.^; 2.,ii che la regola 

da lei pofta mi par che l'haòbia dracraì fì)odi|ègaoy.e 

non uak'camunce dimoftcaca^e per conièguen^a^ 

non è mfeyauiglia^ic coma» (iofn'f Hi VMfàt^ ^, ,1. 

Segiie j)or l*aator<{c>pcadectótn«U*i^flò luogs^.fi^' alla^i^j 

ear. 1 5 8 . ad infè^oar A modo di pigliar il iaf aQg. «e,» 

QC da vn binoi^io ì delle qoaj^ xegole hàpiqa^IPkf)^ 

.'dit«alero ,; poiché ogn*vlMtcUfemjQde{ì.mo $*a<;f9irgf^ 

rì>quanconafàcilé,òdiificiI(; ^ vk)U^x .qmei ni|iiiei;i 

e<>si coaditionad,fi&il valordi iN,com ordinale con 

facilità opera l'Analifi ne^binomijje trinomij dati pef f^fj^^f, 

é(èmpi dali'Autoreiperilclic mi cras&riicoà car.i >9« 3S,"*Ìm* 

doué (I eroua k regola di eauir la radice qùadr^da, VII t* 

tWribmio compoltoidimimeroié 9eC.dQ;,in:ar<;>^iodi 

;^ùèfA4<|09lt hauédo prouati pericertafp^^fip^eia 

varijcrino«)ij^iHm.iio mai potuto crouar la fkrads.3^ 

canaria, ^iiaacun(^ae io cihabbia.meflà diligenza 

tnéggiordleii'óixiinàitD. ^ e <iè.b9Qe>ha qeuQ; pcn j^cpìjj 

^klciaicdi dirne akiina^ coiàiaocodi queuo;^peif ^ 

^]^%r4o>ddppbdbrne jsegola ^eneride di cai|a;:Ìf d^/i^ 

mili trinomi), tuttauia perche non crédo d'ivtuer io 

pftfeeritò punto dette regole^Aimo no lùperiluo l'au*: 

"Ri ui- 



CMiat 

radice ( 
racrìnomio. 
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13*^ ANTA N' A L t SI . - 

uifàrne ineccore,c(iil£unaé veiett 1 c^rieia&a ne sii 
eiènVpid-alctfni trinotnij « 
Però propofigafì primieraméce di voler caaar I4 ndìcf^ 
da^ueftotnnointo4-i-f^5i.^i)eCz*pcrle f^ol^ 
aélladeccaeani59deUÀiiaMregtftrace. Seiic^ya 
fT^^^ per la prima delle trc(IcquaIiio lafcia di regiftnur ppr 
non tediar chi le^e)^pigliand(» la fadice di 4^pi^ino 



vninncaioc 
JafiiddcMaic 



gliar ra ndi> 
Mao. tre 41. 



•i«rft.rUM iìùmero , e^^/i vlcimo j ne.viene pe^ il lacq x 

9jQC, 1 .Se (ì piglia per k fècoda.ne vicnr j^ -rè-F^ r>c 
fe per la («rza,ne vien 9tQ>^ -*-9ftQC *. Hor domi^n- 
éo all'Aucordell'Analifi, qualdi quelli tre auueiii- 
menti ih la vera radice delpropofto trinomio i 
Diibbico;chènonmipo(Iàn/p<mdere, ne tengo (ì^ per . 
'dire> che tal trinomio non è quadrato> e e he f^r que- 
ftanon fi può da e/lò pigliar il lato per le (uè regole» 
«/fiondò che,lè ciòdicenèyiàtebbe friuola rilpofta,pov> 
che la radice del propdfto -trinonaiio è ^e QC. 3 2 -r»*- 
^QCt^comepuò veder io pracica^chi vuole^quadi^ 
do ^QC. 5 i -^^QC2 • 
<£r acci oche meglio fi cono£;a quello trkiomio prò to> 
> ftò'ttdh<è(Sfjr/ingolare,àparticolare,nepcoporrò4ué 
wCSK ìdtri(làfèi^ndòimDlti,chem*obligaà proporne bi^ 
S^liff «fil ^n3db),vhpde quali fia 8 ~)-^.x 0x4 -ir92Q.4Jt i^di- 
'^^ ^é'dtqueftótroBaea perii primo modo dell* Analifi 

fii^bbe ^tQr^'^^Ox, crouata per i| iècoado fknbbjf 
^jeQJS ^^cGC^.tfpeiiii terzo, ^bbr 4rt^tC9,s t 
purl^fperienzàn'e ditìioiha ninna effifr la veia ii^ 
dice del trinomio propoHo^enfendo la i^di^e v«fa 

fimil accadere fi vuol pigliar il latoda queft altrocri^ 
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ESA MIE S EtTvTE'MwO. tfj 
t IMMnia9 •H-9K38.'é4.L««C45'&. croiiaacbfì,che pei la Te». 
prima regola iìe rtfùlca j -+9tCJG4| z.pcr la feconda» "ìfciLTeé 
5 -f-9iC4, e per la terza, ^lQ. j -+94. QC 452, e jiiurJa tóufl/b 
- di dette tré quantità è il verc/'Iatd, poiché vi lata^i j^'uSr 
qiieUo è vn ahro trinomio tàfó $éCì 6 -+|eC 4 -m. ' 
Quefl eiòrbitanz^aauengono ^ me^quando da già det-' 
ti trinomi^ vogHp cauarla radice perle regole delVA- 
' iialifìjé perche, coiifòrt^edl^^^pra io diffi^patmi di 

* Àoii hauer errato afinijiéiiB' hclro^érare , ho voluto 
' moftrarlo a gli akri . PdtreBb cffcr però , che l'Auto 

* re di detta opera rinteiid*altrimenti , del che defidè- 
rofètitirne la Tua opinione nel publico Teatro Arit- siftofnt^n 
metiifo'promeflbda Iftr .rielqfuale hauereiaihCo paK ehe'^r^ 
ticolargufto ti-ouar la regola generale di carfar la ya- ''.jSw&'fc 
iffice da qnedo binomio t^—jjtC 4, &aliri fìtrijÌi,'nQÌi SmU«J. 
fàpendola io per altro , che per alcuni baiticdlàri ! dk , 

'*iiicz mio' ^no quadraiti. In tanto pamamVltrdùe « 

Trou^ ^ càr.'i ^l^.iJ'Ò^'^** ort^uo,del quale dSrem" 

ancoffquaichef colà, '^fimadi compir quefta ^o&tà^^)^;^ 
^ocàTatita perfodisfe2Ìonc,e profìtto» di chi non cq^ *«ni*"w 



sì'^vef^toih AlgeB^à'de^dcn intenderla verità delfb . 
4'o¥i:;à^^i^é^f èM^jl àniìdina^^ 
"riotd cÌQJDL peri^ojp^di'iiqn tfouar ipai laflnida^a^ 
v<k:irn€:pà; tanto Aotiaiiaiijcocqui le regole > ò prcr 
cettipercauar la radkeide'^qikàériifomiifkmhaiy 
OtcauoQuefìto , il quaKr hpi notaremo, edoppo ai^ ^ 
daremò^jicorrendo ai iblico circa di quello, ched 
jpat>che nóttfoffz (Ut aHa pron$ . U^Qùefito duhqo!^ 
c-talo» ;-■' """.'/ -^ 

/li*- 
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134 ÀHXAH A LTS r ^ :• 

„ piii/! prime » cìeMI^Afu^fUfmkìriname^fim nlmmtu » 

£ poi apprf ilo ne cauala r^ce in due i^odi >.e fa parti ^ 
colarconco del iècoiido>per.cfrer(cQm egli dice^)0d 

' fàcile ailài:borqua(Q tal modo fàcile {ìa (ènza proHc- 

.co>fì vedera appteflb. Dicoiènza pro^to^impcrochè 

fé veniife il bt/ogno ad alcuno, iriaflìme principiate^ 

dicauar lì} radice da !^ualche j^ifadiiiiomiafitnii<M? > 

jCQcne più voice èacca(lt|CO,«ime»e yol^iKQpefar.i^ 

tegolaie precetti deirÀnali&piùdell^'volte trmureb 

Jbèiche non la douere bbe haucre»e pur la pratica ne^ 

iBoflra ilconcrariojcioé >che l'Ilare no folamente tal 

radice (irà alle voice wno^io > ma quadrinomio; an. 

cora» le quali cole tutte, appreffo (ì iptjlficaxaQno >(! 

... ',chc quelli>che fi (eruifTerodital rcgoÌa,e precetti , rc- 
jàareobQp.o col tempo perlpien;: auuederiène . 

Meglio era a.mio par^e» che l'autore opentilè anco'quì 
•aui^Ua regolajcVadopra nel Actimq(^eÌito,,che^l^^ 

, iegiic alla car. 175» la quale egli fia torto à biafimar > 

■''■ cheppianch'efro^nepreuaiei^pjtfud^etto lupgoi;^ 
. jtodar la G^a lplangieQte,&rìuendb a caf. 1 7 cytiga x.^^ 

>> ' J^^ èpentre queltàicbe pufvìM perfioi^ prètmdeùa ibernar. 

hITS^ o hMMmnhsÀ,t»^h/4il*opiklnmi9piàfatiUiuit^ 

««^•cittft.Qj^|j[g, pertqna veramente tcee.v^il^ ad iafe^arloi 
jsjij.pe Apc4ià.vn.a^tt0^pi2jj&pile,e piU-br^>^ beft 

Ìq\ian<;o^ PfV^^" '^?c(^ ^ %cappco^ne^4dJ^ie^ 
zarloittittaiiia quel valerfene àpprefTo nel fèttimo lu^ 

QU!p(ko i moilra vn non so che di tacii» approuazio^ 



VkmtMitWK 
n«lifi biafia&« 
la regola di e* 
utrU radice^ 



ne 
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ESAME ;S'J£.T/Tf M O. 15; 
: ne della t^goky chcfc Aoa' fs^MtihaLÓna^YÒ ih ne 
Qaebbc fèruico . Dalche fi estui >£!)< non douea quel 
ralelèruirfì mai di regola Opragli d akri ialìegaata_{, 
per.poxjer dire jche noi> voiièddapcaria^perlnoniliau 
uernc bi^ògao . Ma (lacomc fi v^t^IiajqucftoinMw^- 
ca poco: veniamo alla iòilanzai&e^àminiamola Drc<- 
uirà del modp.ciie \.S, cìenc»e prima nociamo ino 
precettile he dà per tal ^uità^ à car. 1 7 1 ^ e percimòt- 
iber4|uatxdo vaquadriAi«itiupi)a la coie dopopropoi* 
rò due qqadrinom iida4:aUarA j1 latOi»e defidcro^ch ei 
laiia giudice,iè per i Cuoi prececci iàrà,ò non iàràpoA 
{Ibileiàcauarne la radice. I prececci ch'plla dàicma 

ff IhpimoìiCiii! il quadrato dflprimp nttffi. f mag^hrt dflquak prccctH dcu 
^ dratodiciafihedfm'aUrQmm. llfecùndoè^cbeàmaìtipUcarela Jo*«°eaMru 
„ metà del quadrai» del primo delle tre'fy§(yìa il quadrato della *l^^*^'^** 
,) metà del Jècondofefartitojper il quadrato della metà del terT^ 
,i venga mtmk ratienak^ quadr^Oo . Teran e queBoJÌabiH/ceÌa 
>} eeig^itie^^bdlfil^qu^ìftiJòmmatijtJSéme Creino qaatOoi 
y, il primo tifm^d^'^^t^^fibe diceffimo ejferia fomma di tutti 
yt ' tre inum.cbeJfantiOfètegfiituiJcono il lai9» 
Scantei quali pfccéttr propenso da claminare quefto si,&miMo« 
quactnnomiO 4-f^jié ^ -»-j9iji -+9ii4,edomadolc ti{i«UA«*iifi 
per i addetti precetti fé ne pofià pigliar il lato > òpur ^^■'J^j?^*;^ 
non frpòiTa prendeilo. lo credo di nò» perche fc-«P;[*,4*^ 
condo il primo precetto, il quadrato del 4 numero ""•'^•* 
razionale è minore del auadracodi ciafcheduno dcU 
l'irrazion ali , e douerèl!>Dc c(fer m aggiore per hauer , 
lacojfìche mancala prima condizione , la lèconda.» 
vèraiiiente non nianca» imperoche prcfò la metà 
^\-^sè-\ primo irrazionale > è 58 1 4 -' j h metà di i^yz 
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ii6 A N T ANALI S^ l ^ p 

fecondo, èi^Si9htàe^àelteao\cioèdi ift^ìj-t'è 'i^^ì 
i quali numeri quadrati, fjitjno 1 4,^:8. •€ èie molila 
plicaco 14 ~ in€tà<iél|A-imo per 8 metà de] /èconJfo, 
ùi i.iz«^.equefto.piitcitoperÌa rr.cc»^. dehèrzo clicTu 
é'iUcvicne 18^., il quaioiumero e quadrato, élaiùa 
radiccé 4~ perii quale diuiiò 14 -^ quadrato della^ 
niecà«iel primo irrazionale, ne viene 5 -^i e perii me* 
dcfiam^r <7 parùco 8 . quadrato della metà del iècon- 
<lo,ne viene: 1 1^: f^cbefe fii(&fòiribile> lera<fic?di 
iiucfti trènumert,cioé^4:i!-ì^9ej -i--»-^! ?,> titiió Gb- 
1 ebbe li lato del propol^o quadrinomiorma perche la 
&mma de'quadrnti di quelli numeri fa 9-fjV,e dcu'ct 
{cr 4,peril terzo prccett©,pcrò Sconcluda , fccòn do 
-:- ch'ella mcde{»maafferttiaaUacàr.i7i.riga9>tal qua- 
drinomio non potere hauerlaro,per mancarle la ter- 
za condizione,ch'è la più importante . Ma quando G 
v>T'qfl:raflc,Ghcrhà,&an€o s'inCcgoaffe ^ìa. regola per 
óauarnela.chc dircbb'ella al lettorcln ftìa difclà?Hor 
fàppia,che la radice del propoftò quadrinomio è que 

r^r"!^^' fta-^'QSl^ ~* 9^02: J ì -+9^Q2U > e la regola s'infe- 
inacmio. gj^jj-x nd prJmo clcnipio delie rcgole,che {I daranno 

qiiiapprcfio, ' . - 

• E per iihoil:rar,cl\é il fùperior quadrinomio da me prò-: 

• pcfto no n in ù tto à poJ[la>ouerò vnido al mondo,co- 

rhc ferie ad alcuno cadeva io pen(iero,venendo il di^ 

fcttOjfè io non erro,da'precet)ù,>n6 dal quadrinomio,, 

fur'o7«Srino voglio proporne vn*alcro , cioè 14 -i ^c; 40 -i-f^si.x- 

"tmil,?Vi m» -i-i^'4 8 oiil quale fé cfàminarenio nel mb>jo.di.Ìopra,^ * 

f",«'lK» trouaremo fìroilracnte efTer elclùfò dal poter hau.eit 

Utoim perochc la Icivita la prima c6diziojif jché viè-f 

ef. 
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ESAME SETTIMO. 157 
eCscdo ii quadrato di x4.(num4aziona]e) maggior di 
ciafcheduno de gì altri num^quadrati^fè verremo poi 
alla feconda pur vi è> ci&ndo che la'mecà di 9e.^40 è 
9Éi5 5;lamecàdÌ9ey laè i^tr^d xchmi£iì-di '^4.ÌQ.à, 
^i zo^ le quali metà ih (i quadraranno > e/iì molcipii^ 
cara i 5 y ,pcr i z 8 ,farà 1 7 z 8 OjC quello diuifò pcrt z a 
ne viene 1 44,ch e numero quadrato , Ja cui radice è 
Yijfiche la radice di rt pu^ efièr vnò de'jMHii<*rìdcI. 
lato quando vi fUffc là terza 'coadtiione. Hor paf tifi 
I J J per I z,ne vien 1 1 -jperillecoiadoje peHl mètle- 
fimo izdiuifo i£8,nerilùlca lo-^ perii terzo, onde 
quelli tre numeri fanno lòmmati indeme 55 ,7 i ma 
douerebb'eilèr z4>quanto èil numero raziona}e,per 
poter hauer lato^adunque maticandogii quella tierza 
condizione,{iconcluda,lècondo i fìioi preccttiinon^ 
hauer Iaco,e pur trouaH il contrario, poiché non folò 
ha lato,ma di più è vn quadrinomiO)Come nel lèdon- 
do de'fèguenti elèmpi lì potrà vedere . D'onde legue. 
per conleguenza, che tali lìioi precetti non lìano ge- 
nerali,altro che per i moltinoniij da lei propofti^ond' 
è flato bene auuilàrae il letcore^e mailìme^chi lènza 
altro auuertire fi fuiTe ingolfato in tali regole , t prc 
cetti cofidato nella generalitdj>e breaità>che fé lipio^: 
mette,non ellèndo poi così,come fì è moflrato . 
Io (Sig^MagO quando nauelfì voluto rìfòluere qualche» 
. quefito con regola particolare , hauerei'si bene pofta 
tal regola per toluzione del mio quelito lòlamente, e 
di ciò hàuerei auuertito il lettore^dontfe tìt farebbe^ 
(èguito^ch'ionon hauerei dato da dircene ilimatomi 
vergogna il porre vna regola^ e dopò dir,che n6 è ge^ 

S ne* 
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IlBoteoncpo* 
ne vna regola 
particolare di 
partire, e tt'ai- 
9ì(k il lettore 
accioch^ OOIM. 
la tcaghi p^. 
Gaocralc. ' 



i3ff « A;N T A N AL l $ l 
ncraìCiUnti giudicato ciò tn'i^uecei à prudenza, ila- 
perochc^hauerei maftratoeiTecmi accorco deilai^bi** 
guità«niaffime trouido dtciàeièmpi m moki yafóc* 
Huomioi in diucHc fi:ieze]!e nella nuceria da aoì t^au 
tata qcIiiarQ<][aelIa. del Boteoneàcar. ji 37>dpuepo- 
aédo vncerto modoiniòlicodipartirevnà auacicà Al 
gebxica per vn'altra^ibggiut^ dopò in quella gaiià . 

i, $$mnimffmrt^ttrbìiffehcumiHMmpariitor9composi^^ , 
Il(]ualami^al mio giudixio.non èda^imàrfìpQGOjIe^ 
iiandorocca/ioneallafltudence dilamencaru>é mor- 
morar di luiyqiiadohaueilè voluto^' altre parcizio- 
ni co^ la medefima(«;gola> e non li fufiè ritifcito , eC. 
^ndpgià ftato aauercicQ tal regolahò.n e^er genera* 
le . Hor venghiaiRO alla noftjra regola vniued àie per 
cauar la,radic0 da vn binomio jt trinomio ^ quadrino^ 
miojqifintinomip^&ic^ ; 

ìtpS\^^SfZolaxtn&ali0ma per cattar ialtadttt da tiudsiuadSa. moMhumit^ 
fUMMo campono da.numa9 tttaztomut t « fsoMisu ,. 

Rima^che fiiv^a à gli e(èmpi>iàrà bene,che jo m^e-; 
^llchi,Qh« c<>^ da mt smtend^ per numeri irrà-^ 
2^a4i>ie r^iionj^li-^ Incendo in queuò l^oj^o per nu- 
mero irra^pnAle h radice quadra >.òu£Co'là quadrfji 
<<^àdtafi^dii qtiaiciiiB nojmcroiènxa dignità Algebri. 

4» chiamQ«:«^Ì W'W'^oP^óftó.ci* n^;pi^^ irriu 
^^osiali^e rt^^^sà^ quelloc. cbe hiiijipinpini p^^^ 
c«mc«»l^»o;|KM:teiff%;eÌQiiaÌi: <ii9«QÌi;P^4^*/1^2Si^^ 
^om^iijiioiie, da'^ualinon^i può e3c'r;ii) ^ modi.' 



lltgola gnera 



radice quadra- 
ta da ?n molti 
nomio die fijt 
quadrato. 



P 



tt defiaifbe^ 
chccoAt'iiitC 
da per aiaMri 

irraftionalibO 
ftxioaali tau 
va AoltigMdo 
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ESAMI SiB T.TI M O. iji 
Frìma/e 11 nomi Ì0nò:Numer(H9£Qie i^QgLSecotu 
6iO)& ibno tucàStQ/Teno (è fono tutti ^QS*Qua^^ 
tcsfe fono nuniero>e 9^Q^Quinto, iè (òno fiy mero >c 

* lutique mòltinointo quadnco dunque cojnpo Ap^a 

* numeri delle iùddette ipecie> ièmpre la regola /^j 
come la (èguente^ • 

Pfopongafì di voler cauare la radice dal prit^o qua- tcimftm,H- 
diinomio e&mindco di (òpra * cioè da- 4 -^9^; ^ f -4-- "SS^S!?!!! 
1^ ) r >H-9tx4 il quale ordinalo fecondo la logil^ca 4a ÌUmÌ^IS:. 
ri còsi^/é j -h^ft -+1^14 -+-4. Per regola vniucr- 
làle diuida^ìin due par€i,<;ioè in due aomiivna delle 
- quali pongaci che fìa 915 é -> -^4 ^ioè il pjtìmo^A^lci> 
-' mo nome perla ma^iorparte, |a minofe iàrà ilre- 
fto,ch e 9t5 1 -i-9f£4ìfi quadrino ambidue queiH hi- 
-nomij:,ò parti) che il quadrato della maggiore farà 
7x-{-i-^t$o^.S-\'> ^ii quadrato della minore ^6^- 
9é 307 ij fòctriiì 5j$.'-(*9e507i quadr. della niinospar 
jStdzyt-- -4-^.5 éòsi quadrato della maggiore, re- 
fta 16 j -ir^tt i-\i di quefto fi pigli il lato>ècondo{e 
Kgpìc ( le quali per eflèr note a tutti non Tinfègno) , 
è 4^9t* Y' qoeftoJifòjggilliife fiCottri dfVamaggiòre 
delle ^Uc pani,che iìi 4^+9»^ ^ pfarà la (omnia 8 -*- 
9^.^ 5 j) fic il refto iàrà 91.4 8,piglifì la metà di cia^cii. 
no, iarà 4-4-91.1 6 ^> quella del maggÌ9re,&9ui^ 
quella dei minoreydellel quali due metà^fa di nu^ 
no le lorofTadici,cÌiV|iae9t. QQj J- -^^C^lQ^iefiL 
ira^eQg^iiiequ^ftepQÌ lòmmàtcin3Ueme,i[ànno ^^^^ ^^^ 
-jjtQgljj £-i-^C^5Ì -tijeQQ^j. perla radice del s£«££ 
prOpofio quadrinomio giudicato impoillBile ad ha« ''*'>•"<•• 
' ' . ' R X " uer ' 
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i4o' ,. . A N t A N A X I s 1 , 
""'«<>■. fctoó<foi precetti (Wl'Anili/; 

medi fopra fidarc,DonerCrv„, ^ J''"'''°- 
pane minore te. f , r^ J ,, In "«^««.reflara Ja^ 

la maggiore. éVo/xlT '"""'Jg-'dratodel- 

norefo,fo;tStr-;;:j»"9..eiio^^^^^^ 

maff? orerò *iC^- J*-*9e. 110/920 dal 

nome z4.^.4go,firiU fomma r.™ "'f '°'- 
fto z t^^.VJb,lelow metà,vnaa .rL ?!; m" 
«... .?,. ,io;d,l.e quali p;efe1e tóSZeSa 

iWS?.; fi° nnm '^•^ ^'"'"'"* "'''" fi'mmatein&ine, 

du...'».' ranno?!. io+81.6-HSl.f4ft , i>erill,,„J """™. 

•nomiòproporta. •^*''-»'P*""»'°'i«' quadra 

I" . '"'ig'*" fi» 9^ J ^. J» minore lirì ». QQ,- 
-dri^L^'^^/*^'"''"'''' m«ggio«,6 7»v$t 
4modali„ag^ore,cioè.^,..8g_,,^ ^^„^^ 

.i8-?,.,iigSiclaIquaIeprefalaradice,è«..,«-w 
»•} iiclie fommata,e fottratt» dal maggiornomt^, 

che 
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ZSÀÌA}^ SETT^'MO. 141 

- -che fo it. rx,la fèmtna farà J5^: 5Jlf|'& il rclfo^jt i 18—- 
'^.96:àitìì'ynoyt dall'altro di (jdètti ftfefalafnetàjvna 

• e ^tz^Viìtta^. $i^^t^i le raditi dé*qtràli:due no- 

- ttìi,vha è i^Qgl43C ra^Itra 9^(^8.1. i^qQ^/the s6- 
ftiaci'-ihriemc tanno 94 Qgt4-^9«!5§i,8-' ^^Q^u^SfaV 
-jierrMàtb del propoìto trinòmio'., j "■ !; SSS». 

Acciocheii noti,quanto fi debba anaar con riguardo in 
determinare regole cauate dalla (èmpfice eTpferienza * 
(fénza fondamétóièioe fénia dimdftjraziorie Qeòme- 
-<fiÌ:a)invHo,ò in 'ducinoìtiHomij quadrati à Eéiragio 
per olTèruar la generazioni de'nónbi, édopò i raìpor- 
gli nome di generale . Voglio,cIib cauia trio la radice 
da quefto trinomio 3 ^^-i^S i *-^ 948o,percioche^^fO ,- , 
' ùaridoichc quella fiàVn<|ut^drinbmio, defidcfò itìttìtaSTiiS'- 
dica la cagidrie,e niì fetciahò capace gririt^iiderì d^l trj'ù^' 
l'Analifi della caufcDeròhcvnirinomio^ctyitfcvedè. Ste?"^ 
(ì nel terzo efémpi'o,nabbia pcrradicè Vii alrtó trinò» 
mio,c ii due quadnnòiìili,come.nel primole fccodo 
èftrtipjoavho'hàbbia'pei^kdicc ptii" vn (^liadrinomlo, 
e Talrrcf vn fffnotniùi'éc ili quello eft.mpio ,' clie feguc 
per qualcaula la radice d'vn trinomio fii qi^àdnnó»' 
miojdouendolccondoalcuniefrer binomio? ;I 

Hòrvengafi alpropdfto trinomio 5 (J-f-^iji i—g«^ó'J.c f^f'*^vm 
cauiamone l^^iatadice^fècondo la regola vnrca^e'ge 
nerale detta di iòprà. Diaidafì,cóme i$ e fatto ne gVàL 
tri esepi,in due partl>vna delle quali^cìoè l'aTiì^ggidre 
fla 3 é jl'altra làrà 945 1 i— ^tS o;quadrifi ciàicnna par- 
te , fa il quadrato della maggiore i i 9 (J , & il' quadra- ,.^ 
to della minore' s 9 i-^ 9s » ^ 3 ^4^ fòtrrifi j 9 i — -à*'* 1 • ', % 
163 840 niinoredà 1 z 96. itì'aggforé 1 f efta 704 -*^« 

9». 
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,1^ (^5S4Qja ladies di quello e |(é40*i-.8i lì quale 

femmaca >ciotcnnadal maggior nome j( > k iau 

iòmma 44 -i- 9(640 9 & jd refto è X S— 9t64o: la meci 

,4i ,cia(cJ;ic<hino di quefti jqnp »a t.9ei 6o»& x^-r* 

fÌiI«*"aitfJ!!i 9« I ^ oidelfe^uaD le ràdici yóa è 94* o ^jtz, e 1 altiaJ 

S°S!S»1;*^ 5ii o- i,die sóm'ate fàuno ìi^o^m io- *-»^x.|)cr 

il lato del piopofto trinomio^é -4.:^ j i z •- ^80. ^ , 

£noti(Jbclreper eirerlaregolàyi)iufrìàle,e dimo&r»tiU 

da Euclide p'bÌQoixif|} |tion ne dò altri efèmpi> c^pe^ 

' doiiirniédefìmVrdii^ieìnqual/wog^ alcro^moUiq^ 

mìo compollo,cóme ài, lopra dicemmo , dalla com- 

bihazione di Niimero>j^C^ i^Qg.cÌie ha«i,endo rà» 

dice nel ruddetcóinodo (ItrouariU 

.. lucila peiicompimcnfo dclJrAi|aii/t il modo 4i <;^uar la 

r.°S*ft&" ' j ;«diqc,^pnQmij,qua4«tv^^ij?&c^^ foluzipao 

^^Mrììr' 4e)Qij(;(Jco^ttimo^delje(|uali regole ftintt> beno 

ihi^i^rSt np^i dir ali;rp,non giudicandolo ncce%io , iato per 

Ji^'di fo/tt: ^ iiop'^gràndir più qujcjlajQp^etta ,J^^nto per cflTer 

laitéjjpla buona^^lamedejfìma^ic'iiò io pperau nel 

vic^^<^ntk4^lcwto^<^U'9^m^ la qual re* 

g6{,^^bénclie il Sig34ag.habbia voluto sfuggir di ièr*- 

'uirlèné nel /bpradetco quefico^er molb-ax) che non 

^ ^ , , J*ha ueà imparata . da quello», cìw- ,yoJeBa , profelTar ■ 

" ' * • d*iiaiègnar^li,el?y ^oii<Jimenain qnèftp npn ha pò, 

^tòtò'^r di m^fiQ 4inon yaleTJ&ne»£che pereflèr ella 

Ibuona^egenerafesianto per il i(èctimoycqm« per l'ot- 

uùo Que{Ito> potrà quaUì/I^ temeraria lèaartimor di 

errarv".-' • ' ,-. , •,)' •••; ■'•: . . -; 

seuft artrA^-Qùettò e,bchignoLcttorc,cfi:qu|t*lio. potutpauncrtìKÌ 
.or. «••! le ^osTalla gro(rolana,d/eDc regole , oc ia^ézloni dell' A^ 

* ' "■ na- . 
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tialifi coiti quella (ctuettciiajfrvcra zelo til lenattidi 
tiTore,come.jiHa m?a pmfeffiònè glàdteb- aopartèi. 
ftWfij fton hàtrehde) hautttxi'^rtf,eife' (fligioittìrcr féi 

rè d*iAcol{Jàf màliziofìitietitb rSAkiWrei il tjtùJ iò.égl 
^ pct vàlent'haomojtf ptff cfeihttf.iìttte WWim. jjafo?^ 
c«^d(6vili&eif&Ié;p'ilòbéééfl»o^^Ùf^'(Ìititaita2^/ 
ganara(trui,che fc ciò poi parrìF^Mtì$tìtfiér-»li» 
bia fkttQ con qualche paflIone,cenga per {Icaro, che 
(àrà cnicorfo di penna, non atto libero di voloncà,k. 
qual io fèmprc hoìFtrM'i&tòrc d'ìÀi Àicdcfiino te- 
nore quieta, e pacìfica « 
Se poi in alcuna cofa ti reftaflè diiEcolcà,per no ejflèrmi j.^-^ 
a baftanza eipltcato, mi farai piacere di prender que ^St 
fla miaicu&j si p^r il poco tépo conceiTomi dal mio vSm. 
eièrcizio^elTendo delcStinao inaltTe cC9»iè occupato, 
si anco per hauer hauùto riguardo di |t3aar co quel, 
li ch'intendono le co(e medefimeia'qualiiriipondefi, 
che però chi intende le propofte neli'Aaalifi, fàcil- 
mente intendcràqueftinoflrieiàmiiolnreche, iàpé- 
do iOjche il Sig^Mag. ila per ifUmpa^Vii Teatro moL 
tó fpaziofQ,& abbonidantedico(è nuoue>mi dò i ere-' 
dere, che in quello vfàrìl altre regole,^ à^tre dimo- 
ftrazioni, ecosìognVnoconolceràfènz'altra mia.» 
lunga diceria elTer vero^ che le date, &:iiifegnate nel 
rAnalifì, òpatifcono intoppo di verità , ò non fono 
tanto generaUjCome l'Autor prefùppone , e Ce pur fi 
fèruirà delle medefìme}& haueràrilleflaopiniono, 
(jAchc nop credo), apporcarà ragioni,aucorità, e di- 
me- 
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ipiioftrazioni cali » che farà conoicere cilèr io Rai» 
troppo ardito in ceniì}rar le colè lue : quando ciò Ql- 
ù> mi obligp flndalprelènce àdildirmidi quanto 
ho detto: non tengo perocché Ha perauuenir tal co-^ 
é) poiché hauend'io il tutto dimoftrato al mio pare- 
te àbaftanza> fedendola dimoftrazione del vero 
yràca parmi impoflìbiie» che iipoi& altramente di- 
moPii^are iti contrario . 



IL FINE. 

• • • • « 
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